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SETTIMANALE DEL FRIULI 


almeno trascurando quello delle altre ci- contribuito, soprattutto con lo slancio Stati Uniti e poi in più punti del nostro Ben più di un mercato di settore destinato 
viltà mediterranee, come l'egizia, la siro- romantico, all'arricchimento e alla dif-. continenteall'epoca delle grandi dittature ai piccoli, la gigantesca mitologia espressa 
babilonese, la persiana, ecc. Aquelmondo fusione dei filoni mitologici attuali, entrati del Novecento (anni Venti e Trenta), i neifumettieloro derivati è entrata di pre- 


(I) (I) 
M Ito ] 0 g Ie fantastico si sono poi aggiunti i miti del- abbondantemente nei percorsi delle arti personaggi come Topolino, Batman e potenza nel consumo e nell'immagina- 
l'età di mezzo, provenienti da ogni angolo —nuove come il cinema e i fumetti. compagni hanno goduto di uno sviluppo zione delle classi adulte, venendo a co- 
di Guido Genero d'Europa e suscitando, fino all'epocamo- Proprio questi ultimi, da circa un secolo, colossale, generando ramificazioni vivaci  stituire un universo di riferimenti, perso- 


derna, una epopea di figure, eventi, situa- costituiscono uno dei mondi rappresen- non solo nel disegno animato, ma anche — naggi, relazioni e condizioni comprensivi 
partire dalla stagione dell'antichità zioni e narrazioni di cui è ancora piena tativi più interessanti e più conosciuti, —nelcinema, nelteatro, nella musica, nella —diquasi tutti i tipi umani, ma anche pre- 
classica, le correnti culturali domi- l'invenzione ela comunicazione contem- frutto come sono della riflessione, della letteratura e nella produzione e riprodu- umani e post-umani, dello scibile con- 
nanti hanno accettato evariamente —poranea (re e principi, maghi e streghe, fantasia creatrice e delle contaminazioni —zionedellearti figurative, come del resto diviso. 
utilizzato il patrimonio della mito- mostri e folletti). Dalla metà circa del- più scatenate in quasi tutti i paesi occi- in tutto il settore del gioco e del giocat- 
logia greca e romana, ignorando o  l'Ottocento, le letterature piùvariehanno dentali. Sorti negli tolo. SEGUE A PAG. 
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Concerto inaugurale 
del nuovo organo 


Giovedì 17 ottobre 2019 ore 20.30 


Organista: Juan Paradell Soléè 


Organista titolare della Cappella Musicale Pontificia “Sistina” 


IA Premiata Fabbrica Organi 
3 3| Cav. Francesco Zanin Casa fondata nel 1827 
PRU di Gustavo Zamim 
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Moggio 


Il vescovo di S. Gallo in 
Svizzera, domenica 13, 
ha celebrato il nono 
centenario della 
consacrazione 
dell'Abbazia friulana 


i piacerebbe chiedere 
a Ulrico, abate e pa- 
triarca di Aquileia, 
perché abbia voluto 
dedicare questo luo- 
go a San Gallo. Forse l’ha fatto per- 
ché voleva far vedere al Santo quanto 
è bella la vostra terra. E noi lo ringra- 
ziamo perché, senza la sua decisione, 
non avremmo potuto essere qui oggi, 
tutti insieme, a suggellare tanti anni di 
fraterna amicizia tra le due comunità». 
In queste parole, mons. Markus Bii- 
chel, vescovo di St. Gallen in Svizzera, 
racchiude la gioia di essere arrivato a 
Moggio Udinese per presiedere la Santa 
Messa solenne nel nono centenario 
della consacrazione della Chiesa Ab- 
baziale dedicata a San Gallo. Il Santo 
irlandese che dà il nome al suo Can- 
tone e alla città capoluogo che accoglie 
l'omonima Abbazia. Il Santo che «uni- 
sce» le due comunità gemelle, distanti 
oltre 450 chilometri, ma così tanto vi- 
cine nelle salde radici della fede e della 
testimonianza cristiana. Per questo la 
delegazione svizzera non ha voluto 
mancare allo storico appuntamento 
che la comunità del centro montano 
friulano ha vissuto con particolare 
emozione domenica 13 ottobre, a chiu- 
sura delle celebrazioni che in questi 
mesi hanno coinvolto l’intera popo- 
lazione, tra progetti nelle classi culmi- 
nati con la conclusione dell’anno sco- 
lastico proprio nella secolare Abbazia 
(coni figli che hanno raccontato ai ge- 
nitori la storia della grande chiesa in 
cima al colle), tre pubblicazioni edite 
dalla Parrocchia, una rappresentazione 
teatrale, una mostra e persino corsi di 
ricamo per bambini e ragazzi, secondo 
antichi codici. 
«Anche noi - ha aggiunto mons. Bil- 
chel - siamo invitati, così come San 
Gallo, a vivere di alti valori che durano 
nel tempo, radicando la nostra vita nel 
messaggio di fede cristiana. Lui si è la- 
sciato condurre da Dio, lo ha ascoltato, 
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La storia dell'Abbazia 


Secondo la tradizione, l'Abbazia di 
San Gallo e il vicino monastero di 
clausura (oggi ospita l'Ordine 
delle Clarisse) sono sorti laddove 
c'era un antico castello che, nel 
1084, è stato donato dal nobile 
Cacellino all'allora patriarca di 
Aquileia, con l'impegno di 
costruirvi un monastero 
benedettino. L'Abbazia fu 
consacrata nel 1119 dal patriarca 
Ulrico di Eppenstein, per 10 anni 
abate di San Gallo in Svizzera, uno 
dei monasteri più importanti 
dell'alto Medioevo. Nel corso dei 
secoli l'edificio subì incendi, 
saccheggi (nel 1422 dalle truppe 
ungheresi), terremoti (1511) e nel 
1776 fu convertito in chiesa. Nel 
1869 Papa Pio IX riconobbe alla 
pieve il titolo di Abbazia che, 
danneggiata dal terremoto del 
1976, fu ristrutturata e riaperta al 
culto nel 1981. 


una gioia sentirsi le 
eredi spirituali di una 
missione iniziata 900 
anni fa dai monaci 
benedettini, anche se 
noi abbiamo un'altra 
regola e siamo di un altro ordine». 
Suor Maria, clarissa, sorride da 
dietro la grata. È la madre badessa 
del monastero di clausura di 
Moggio Udinese. Oggi - domenica 
13 ottobre — è festa grande in cima 
al Colle di Santo Spirito che 
dall'alto del dirupo osserva lo 
scorrere tranquillo del fiume Fella, 
la frenesia dell'Autostrada e un 
tratto della «Ciclovia Alpe Adria». 
Quassù si celebrano i nove secoli di 
Abbazia e del vicino monastero, 
sorti laddove era posizionata una 
stazione di osservazione romana. 
Manca quasi un'ora all'inizio della 
celebrazione e il piazzale — 
addobbato per l'occasione con 


«Noi meta di tante sofferenze» 


nastri colorati - inizia a riempirsi di 
automobili e corriere. C'è anche chi 
sceglie di salire a Moggio di Sopra a 
piedi. Accanto all'Abbazia che già 
accoglie il brusio dei primi fedeli, 
cè il silenzio del monastero. Qui la 
quotidianità è fatta di 
contemplazione e preghiera. 
«Abbiamo scelto di donarci 
totalmente ed esclusivamente a Dio 
e Lui fa della nostra vita un mezzo 
per far conoscere la sua volontà 
nella vita di ciascuno, per elargire le 
sue grazie. Il nostro compito oggi, 
come quello dei bendettini allora — 
prosegue suor Maria -, è ricordare a 
tutti gli uomini che il fine della 
nostra vita è l'incontro con il 
Signore, l'assoluto che ci salva e ci 
rende felici. E noi lo facciamo 
attraverso la preghiera». Non un 
isolamento dal mondo. Anzi. «Le 
porte del monastero sono sempre 
aperte», assicura suor Maria (basta 


riponendo nei piani celesti del Signore 
tutta la sua fiducia, insegnandoci con- 
cretamente che lasciarsi andare a Cristo 
non è una perdita, ma un guadagno. 
Senza il Santo non ci sarebbe nessun 
cantone, nessuna abbazia, nessun mo- 
nastero, nemmeno le sorelle Clarisse 
che qui sono un fondamentale punto 
di riferimento in un tempo diventato 
senza orientamento». Proprio da que- 
sto luogo, ha aggiunto il Vescovo sviz- 
zero, «vorrei ricevere l'aiuto e la bene- 
dizione peri miei compiti e il mio ser- 
vizio all’interno della Chiesa». 

E la profonda fedeltà al Vangelo testi- 
moniata da San Gallo lungo tutta la 
sua vita, è stata sottolineata anche dal 
parroco di Moggio, mons. Lorenzo 
Caucig - che ha concelebrato l'Euca- 
restia insieme a don Agostino Briccola, 
parroco di Moggio Valsassina, cittadina 
della provincia di Lecco gemellata con 
Moggio Udinese, e don Rafael Cim- 
poesu, coadiuvati dal diacono Corrado 
Colutta -, che ha voluto raccontare co- 
me «la ricorrenza sia stata per la comu- 
nità una vera benedizione». È stata l'oc- 
casione «per spronarci a “rileggere” un 


Il monastero ii S. Maria degli Angeli a Moggio 
una telefonata, «per concordare la 
visita tra i momenti di preghiera 
scanditi dalla regola dell'Ordine»; 
tel. 0433 51510). Negli ultimi 
tempi, racconta, «siamo sempre più 
meta di tante sofferenze». Un 
fenomeno che non accenna a 
diminuire. «È incredibile come, in 
un mondo ricco di mezzi di 
comunicazione e strumenti virtuali 
per relazionarsi, la gente si senta 
invece terribilmente sola. E quassù 
vengono non tanto a chiedere 
preghiere per qualche sofferenza, 
ma perchè sanno che possono 
trovare sempre qualcuno disposto 
ad ascoltare». 
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Gallo 


L'Abbazia di Moggio; sotto, la partecipata Eucarestia solenne nel nono centenario della consacrazione 


passato di cui siamo eredi e il fatto che 
l'Abbazia, dopo secoli, sia ancora casa 
abitata e viva, è il segno tangibile della 
presenza di Dio in mezzo a noi». 

Alla giornata di festa - i cui onori di 
casa sono stati fatti dal sindaco Giorgio 
Filaferro —, oltre alla nutrita delega- 
zione svizzera capeggiata dal ministro 
delle Finanze San Gallese, Benedikt 
Wiirth - comunità che ha riscoperto 
il legame con il Friuli, e in particolare 


con Moggio, dopo il terremoto del 
1976 e che pure in occasione della tem- 
pesta Vaia si è fatta promotrice di una 
cospicua donazione di fondi alla Pro- 
tezione civile regionale —, hanno preso 
parte anche le rappresentanze giunte 
dalle cittadine gemellate con il centro 
friulano: Moggio Valsassina e la fran- 
cese Clermont-Ferrand Bromont-La- 
mothe. 

Servizi di Monika Pascolo 


assi di legno. «È una frase che 
partendo dal messaggio di San 


n gallo, un albero che nei suoi 
rami «ricorda» la nascita di 
tante Abbazie in Europa, tra cui 
quella di Moggio Udinese. E | 
poi le sagome dei monaci ad 
accogliere il visitatore sul colle di 
Santo Spirito. Scarti di un'azienda 
che lavora il legno trasformati in opere 
d'arte. Nate dalle mani dell'orafa 
Franca Grigoletto e di Carlo Bettio, zio 
di suor Chiara, una delle otto clarisse 
che vivono nel monastero di Moggio. 
Sono state donate alla comunità, in 
occasione dei 900 anni dell'Abbazia. 
Insieme all’esortazione «Prega, lavora, 
studia e non rattristarti», impressa su 


Sculture simbolo di speranza donate 
dallo zio di una monaca di clausura 


Bendetto “Ora et labora”, che i monaci benedettini hanno fatto 
propria riuscendo a salvare l'Europa da invasioni violente e spietate 
con la sola forza della fede, è ancora attuale perchè parla di futuro», 
spiega Bettio. Quel futuro che insieme a Grigoletto ha voluto 
«narrare» nell'immagine del gallo che si staglia maestoso accanto 
all'ingresso dell'Abbazia. «È testimonianza della forza della fede. 
Annuncia, cantando, il nuovo giorno. Lo fa quando ancora non c'è 
luce, cogliendo il nuovo e la speranza al di là del buio». 
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uattro giovani sorridenti, 
affiatati, simpatici. C'è il volto 
fresco della Chiesa friulana negli 
occhi di Simone Baldo, Michele 
Frappa, Christian Marchica e 
Luca Presotto, i quattro seminaristi 
che saranno ordinati diaconi per 
l'imposizione delle mani 
dell'Arcivescovo sabato 19 ottobre in 
Cattedrale a Udine. La solenne 
celebrazione, tappa fondamentale del 
loro cammino verso il sacerdozio, si 
terrà alle ore 16 e sarà trasmessa in 
diretta dall'emittente diocesana Radio 
Spazio. 
È una mescolanza di emozione e 
gioia quella che si respira 
incontrandoli. Che richiama alla 
mente le parole sulle quali 
l'Arcivescovo Mazzocato ha insistito 
più volte all'inizio di questo anno 
pastorale: «Il sentimento che deve 
abitare il cuore di chi vuol essere 
missionario del Vangelo è il 
sentimento della gioia, perché altri 
entrino nella stessa gioia». 
Christian Marchica, 24 anni, di 
Pradamano, è entrato in seminario 
subito dopo le scuole superiori. 
l'ordinazione è una tappa 
importante, confida emozionato: «È 
il momento della scelta definitiva di 
vita, in cui entriamo a far parte del 
clero e assumiamo stabilmente gli 
impegni di celibato e obbedienza al 
Vescovo, incardinandoci nella Chiesa 
di Udine». «Gli anni di seminario 
sono stati arricchenti: anni di 
preghiera, di conoscenza del Signore, 
di impegno e confronto - continua -—. 
Ci sono state poi le esperienze nelle 
parrocchie udinesi del Carmine, 
prima, e di San Giuseppe, Cormor, 
San Rocco e Tempio Ossario, infine a 
Camino al Tagliamento. Momenti in 


GRANDANGOLO 


Il coraggio 
di farsi pre i” 
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Sabato 19 ottobre l'ordinazione di 4 diaconi 


«Ringraziamo il Signore e continuiamo a pregare per le vocazioni». 
Così l'Arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, a pochi 
giorni dalla celebrazione solenne con cui la Chiesa friulana accoglierà 
quattro nuovi diaconi. Si tratta di Simone Baldo, Michele Frappa, 
Christian Marchica e Luca Presotto, che riceveranno l'ordinazione 
diaconale sabato 19 ottobre, alle 16 in Cattedrale. Un momento si- 
gnificativo, frutto del cammino di qualità che si sta compiendo in 
diocesi sul fronte dell'animazione vocazionale e della formazione in 
seminario e nel quale lo stesso Arcivescovo si spende in prima persona, 
con gli educatori e i responsabili, «per assicurare alla Chiesa udinese 


Quattro futuri sacerdoti 
per la Chiesa Udinese 


cui puoi metterti in gioco, imparare 
dal tuo parroco, servire tante 
comunità, essere testimonianza. 
Arrivato alla soglia del diaconato, 
posso dire di aver verificato che il 
desiderio che avevo nel cuore di 
consacrarmi al Signore era veritiero». I 
momenti di scoraggiamento? Non 
sono mancati, ma la ricchezza del 
percorso in seminario sta anche in 
questo: non un itinerario che si fa 
singolarmente, ma in una comunità 
nella quale ci si aiuta a vicenda. La 
gioia, quando è condivisa, si 
moltiplica». 

«Molto emozionato» è anche Luca 
Presotto, 27 anni, di Bevazzana di 
Latisana, da 4 anni in servizio nella 
parrocchia di San Giacomo, a Pasian 
di Prato. 

«Sono 6 anni che aspettiamo questo 
“traguardo” — dice —. Sei anni che 
sembravano così lunghi, invece sono 
volati, anni belli e impegnativi». 

La sua vocazione ha iniziato a 
manifestarsi da adolescente, racconta. 
«Un pensiero che all'epoca ho 
insabbiato». Dopo il diploma da 
geometra l'iscrizione a Ingegneria 
civile, ma nel frattempo quel seme 
germogliava, e con lui la scelta del 
seminario. «Ho avuto la fortuna di 
conoscere un sacerdote giovane, don 
Luca Calligaro, che mi ha guidato». 

I momenti di dubbio? «Ci sono stati, 
ci sono ora e ci saranno ancora. Ma i 
dubbi non ci devono spaventare — 
conclude Presotto —. Sono parte del 
cammino e ci motivano ad andare 
avanti e cercare ancora». 

Michele Frappa, 30 anni, di 
Camino al Tagliamento, ha cullato 
nel cuore a lungo la decisione di 
entrare in seminario. 

«Prima ho frequentato un istituto 


alberghiero - racconta -, poi ho 
iniziato a lavorare come segretario 
nella scuola materna del mio paese». 
Ma la sera frequentava le lezioni 
all'istituto di Scienze religiose e lì è 
maturato in lui qualcosa di grande. 
Un desiderio alimentato fin da 
piccolo, in una famiglia molto 
religiosa. «Il clima giusto», così lo 
definisce lui stesso «per crescere nella 
mia vocazione e maturare una bella 
esperienza di fede. Tante persone mi 
sono state vicino, prima di tutto i 
miei genitori, la comunità 
parrocchiale e diversi sacerdoti, a 
cominciare dal mio parroco ai tempi 
dell'ingresso in seminario, don 
Antonio Raddi, ma anche in seguito, 
a San Daniele, il compianto don 
Marco Del Fabbro e ora, nella 
parrocchia di San Giuseppe a Udine, i 
padri Vincenziani. Ho imparato 
tantissimo, soprattutto lo stare con la 
gente, l'offrirsi in prima persona, 
essere servi, come ci chiede il 
diaconato». 

Simone Baldo, 27 anni di 
Codroipo, è entrato in seminario a 
22 anni. «Il pensiero della vocazione 
si era già affacciato qualche volta da 
bambino - racconta — ma si è fatto 
più importante con la Cresima, 
ricevuta da mons. Battisti. Talvolta mi 
spaventava - un mistero tanto grande, 
inspiegabile -, poi, ad un certo 
punto, ha iniziato a donarmi pace, 
serenità e, grazie alla guida dell'allora 
cappellano di Codroipo, don Ilario 
Virgili, ho trovato il coraggio di 
seguirlo. Mi è stato sempre molto 
vicino anche mons. Remo Bigotto, 
che mi ha battezzato e amministrato 
la prima Comunione e che ho 
ritrovato da seminarista nelle 
parrocchie di servizio e anche ora che 


di avere sacerdoti per il futuro». 


21 i giovani attualmente in Seminario a Castellerio. In diocesi la si- 
tuazione delle vocazioni «è abbastanza buona — rileva l'Arcivescovo 
—. Non mi dispiacerebbe se fossero 4 0 5 in più, ma allargando lo 
sguardo dovremo dirci abbastanza soddisfatti, giacché altrove sono 


talora più in difficoltà». 


È una Chiesa che si prepara a far festa, dunque, quella friulana, 
stretta attorno ai suoi futuri preti e nella preghiera per intercedere il 
dono di altri giovani capaci di coraggio per rischiare nella promessa 


di Dio. 


è in quiescenza alla Fraternità 
sacerdotale». 

Una vocazione «passata attraverso la 
mediazione della Chiesa, in 
parrocchia, ma alimentata in grande 
percentuale con la preghiera in 
famiglia», prosegue il giovane. 
«Tuttora quando sono a casa con i 
miei genitori preghiamo il Rosario la 
sera e quando in casa c'erano i miei 
fratelli lo facevamo con loro. Questo 
quarto d'ora - venti minuti, 
quotidiani, e l'appuntamento con la 
messa, sono stati i momenti in cui 
sentivo di più l'avvicinarsi 
dell'amicizia di Gesù». 

«Si dice che siano in calo le vocazioni, 
ma io credo che la difficoltà risieda 
nel fare discernimento, nel prendere 
il coraggio per dire un sì per tutta la 
vita». 

La “chiave”? «Si trova nella preghiera». 


«Pregate per noi» 


Dopo 6 anni di seminario, di tempo 
diviso tra studio, preghiera e il servizio 
nel fine settimana in parrocchia, 
l'ordinazione diaconale è un bel 
traguardo, ma anche un punto di 
partenza, i quattro giovani ne sono 
consapevoli. Sei certo che ne siano 
degni?», chiederà l'Arcivescovo al 
Rettore del seminario, sabato 19. Vale 
a dire: «Sei certo che siano pronti al 
punto che oggi, domani, 
dopodomani... possano tendere le 
mani e dire: Signore, sono qui. Tu mi 
hai chiamato, sono tuo?». Christian, 
Michele, Luca e Simone sono 
consapevoli che la sfida che li attende 
è impegnativa, ma sono pronti ad 
assumerla, “con la gioia nel cuore”. 
Alla Chiesa, che si prepara ad 
accoglierli come diaconi, chiedono di 
accompagnarli con la preghiera. 
Valentina Zanella 
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on l’inizio del nuovo anno di vita comunitaria 
del Seminario Interdiocesano di Castellerio ri- 
prendono anche i numerosi appuntamenti pro- 
posti dal Servizio diocesano per l'animazione 
vocazionale, nato per volontà del nostro Arci- 
vescovo e condotto in collaborazione tra sacerdoti 

di recente ordinazione e seminaristi. 


Effatà ed Emmaus 


Le attività vocazionali riguardano un'ampia fascia di 
bambini e ragazzi. 

Gli incontri “Effatà - Apriti al dono dello Spirito” ed 
“Emmaus - Lo riconobbero nello spezzare il pane” 
hanno luogo nel Seminario di Castellerio nel pomeriggio 
del sabato e hanno la struttura di un breve ritiro spirituale: 
Effatà ha come destinatari i ragazzi che si preparano al 
sacramento della Confermazione; Emmaus, invece, i 
bambini che stanno per ricevere la Prima Comunione, 
insieme alle loro famiglie. 


Tabor e Chaire 


Sono attivi anche due percorsi di ricerca vocazionale: il 
gruppo Tabor, per giovani che frequentano le scuole su- 
periori o i primi anni degli studi universitari, e il gruppo 
Chaire, rivolto, invece, alle ragazze; tali proposte hanno 
lo scopo di aiutare i giovani che desiderano essere guidati 
nel fare discernimento sulla chiamata che il Signore 
rivolge loro. Tutte le date, gli orari e i contatti sono di- 
sponibili sul sito www.seminarioudine.it. 


Zagos 


Infine, l'Équipe Vocazioni è pronta ad incontrare anche 
quest'anno tutti i Zagos dell'Arcidiocesi. Nei sabati di 
novembre sarà presente in diverse zone del Friuli per co- 
noscere i tanti bambini e ragazzi che prestano servizio 
come ministranti nelle parrocchie. Di seguito il calen- 
dario. 

Zagos Nord, per tutti i chierichetti della montagna e 
della pedemontana: sabato 9 novembre a Tolmezzo nel 
Convitto Gianelli (via Calvi, 2). 

Zagos Centro, per tutti i chierichetti del Friuli collinare, 
centrale e della città di Udine: sabato 16 novembre a Pa- 


LArcivescovo: a disposizione di Cristo 


mercoledì 16 ottobre 2019 


GRANDANGOLO | 


con tutta la vostra persona 


regnante celebrazione per l'inizio dell'anno 
comunitario in seminario. La Messa celebrata 
dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato si è conclusa col giuramento dei can- 
didati al diaconato, Simone, Christian, Luca 
e Michele. Prima la professione di fede e poi la di- 
chiarazione, con la mano sul Vangelo, di voler 
essere fedeli agli impegni che comporta il diaco- 
nato. 
«Essere chiamati a fare un giuramento, davanti al 
vescovo e a tanti testimoni, mostra che questi nostri 
fratelli saranno consacrati ad un grande ministero 
- ha spiegato Mazzocato -—. Con l'imposizione 


i, 
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gnacco nel Seminario Interdiocesano (via Castellerio 
81/2). 

Zagos Sud, per tutti i chierichetti del Friuli medio, orien- 
tale e basso: sabato 23 novembre nell'Oratorio parroc- 
chiale di Rivignano (ingresso da Parco Divisione Julia). 
Tutti gli incontri, che si svolgeranno dalle 15 alle 17, 
prevedono un momento di preghiera e formazione, in 
particolare ci si soffermerà sulla figura di San Luigi Scro- 
soppi, che lo scorso primo maggio l'Arcivescovo ha isti- 
tuito come patrono degli Zagos; seguirà un gioco per 
tutti (è possibile portare qualcosa per fare merenda in- 
sieme con le famiglie). 


delle mani e la preghiera del vescovo, lo Spirito Crea- 
tore prenderà possesso di loro e li “configurerà” a 

Gesù Cristo in un modo tutto speciale. Li ai 
cioè, una “figura”, un'immagine reale del Figlio di 
Dio Padre che non è venuto per essere servito ma per 
servire fino a dare la vita per tutti». I quattro diaconi, 
domani preti, per sempre saranno, in mezzo agli uo- 
mini, «presenza viva di Cristo Servo che si inginocchia 
davanti ai peccatori per lavare col suo Sangue i loro 
peccati e abbracciarli con la sua misericordia». L'Ar- 
civescovo ha ricordato che questo grande ministero 
chiede a Simone, Michele, Christian e Luca, tutta la 
vita e per sempre. «Chiede di mettersi a disposizione 


Le vocazioni in diocesi non mancano. 
Teniamo gli occhi e il cuore bene aperti 


La suddivisione territoriale non è vincolante: ogni gruppo 
può scegliere a quale dei tre appuntamenti partecipare, 
in base alle proprie necessità. 

Anche quest'anno l'Équipe Vocazioni desidera incontrare 
oltre ai ministranti anche i loro referenti, ovvero coloro 
che se ne prendono concretamente cura nelle parrocchie, 
che spesso sono anche catechisti, animatori, ministranti 
cresimati, sacrestani... Per questo in calendario sono già 
segnate due date: sabato 26 ottobre per un incontro di 
carattere formativo e sabato 22 febbraio perun momento 
di spiritualità, entrambi nel Seminario di Castellerio 
dalle 15 alle 17. 


iamo corporalmente rinchiuse, ma 
il nostro cuore pulsa con la Chiesa e 
arriva negli angoli più nascosti del 
mondo. Chi diventa proprietà di Dio, 
è suo dono per tutti; la monaca è se- 
parata da tutti, ma a tutti è unita. Appartenere 
soltanto a Dio è una gioia e l'unico sacrificio che 
una monaca è chiamata a compiere è quello della 
lode, ossia la preghiera liturgica giornaliera per tutta 
la Chiesa e per il mondo, per la quale abbiamo un 
mandato specifico, è un sacrificio che ogni monaca 
vive assai volentieri». 
Suor Agnese di Gesù mite e umile di cuore, clarissa 
sacramentina, alla vigilia della professione solenne 


ATTIMIS. Suor Agnese verso la professione solenne 


«Appartenere solo a Dio è gioia» 


che si terrà nel monastero di Attimis domenica 20 
ottobre, alle ore 15.30, risponde così alla domanda 
sulla vita di clausura e prosegue parlando del motivo 
che l'ha portata in monastero: «Il desiderio di ap- 
partenere a Dio solo, di raggiungere, con la preghiera, 
tutti i fratelli». 

Com'è iniziata la sua ricerca? 

«Nella parrocchia di San Luca, a Trieste, dove ho co- 
nosciuto persone speciali e don Fabio Ritossa, poi 
diventato il mio direttore spirituale. È lui che mi ha 
portata qui. Sono entrata in monastero nel 2011, a 
36 anni. Lavoravo, frequentavo il Cammino neoca- 
tecumenale. Soprattutto il percorso di fede di mia 
mamma, ma poi anche gli amici del Cammino e i 


| Suor Agnese 
è entrata in monastero 
ad Attimis a 36 anni 


catechisti, sono stati un valido aiuto e un bell'esempio 
di vita cristiana. Con la testimonianza di vita, più 
che con le parole, sono stati luce che illumina la 
via». 

Come descriverebbe il percorso in monastero? 
«La formazione iniziale comprende almeno 8 anni: 
uno di postulandato, 2 di noviziato e almeno 5 di 
voti temporanei. È un periodo molto importante, 
perché aiuta a capire qual è il nostro posto nella Ma- 


di Gesù e della Chiesa con tutta la loro persona, 
senza trattenere nulla per sé; questo è anche il 
senso della promessa di celibato. Il giuramento 
che pronunceranno esprime proprio questo im- 
pegno totale», ha sottolineato il presule. Riflet- 
tendo su alcuni passaggi delle letture, mons. Maz- 
zocato ha “spiegato” come configurarsi al Maestro. 
Gesù ha portato tra gli uomini la compassione 
del cuore di Dio e più volte i Vangeli ripetono 
che egli «sentì compassione» per le folle, per i 
malati, peri peccatori. «Un diacono e un sacerdote 
è configurato a Gesù se ha imparato la sua stessa 
compassione - ha commentato l'Arcivescovo -. 
È questa virtù che lo rende missionario e pastore 
secondo il cuore del Signore». Il Maestro, poi, 
raccomanda agli apostoli di entrare nella sua pre- 
ghiera. «Lascio la domanda aperta - ha concluso 
—: come si può entrare nella sua preghiera per 
imparare i suoi stessi sentimenti filiali verso Dio?». 

Francesco Dal Mas 


Vocazioni, il Signore sparge a piene mani 


È davvero importante per la vita della Chiesa avere, ri- 
prendendo l'omelia dell'Arcivescovo in occasione dei 
Santi Patroni Ermacora e Fortunato, uno sguardo di 
fede, per riuscire a cogliere i semi di vocazione che il Si- 
gnore ancora oggi, a piene mani, sparge nei cuori dei 
ragazzi. 
L'Équipe Vocazioni invita a partecipare numerosi ai vari 
appuntamenti proposti, e carichi di vera gioia cristiana, 
come l'anno scorso! 

L'Équipe Vocazioni 


dre Chiesa, che cosa essa si aspetta da noi; aiuta a 
conoscere e approfondire, ogni giorno di più, il rap- 
porto con Dio, con se stesse e con le sorelle. Ora, 
con animo grato a Dio, mi preparo ad accogliere il 
dono della professione solenne». 
La vita claustrale è comunitaria, oppure mag- 
giormente ascetica? 
«È vita nascosta con Cristo in Dio, che porta i segni 
di grande e misteriosa fecondità apostolica. Attraverso 
la preghiera, in particolare la liturgia, le monache 
intercedono per il popolo di Dio e rendono grazie 
a Dio Padre per il bene che Egli continua a operare 
per tutti. Prima che vita comunitaria o ascetica, la 
clausura è segno di appartenenza a Dio solo». 
In cosa consiste la regola di Santa Chiara d'As- 
sisi? 
«Osservare fedelmente il Vangelo, vivendo in castità, 
senza nulla di proprio, in obbedienza e in clausu- 
ra». 
I momenti più belli della vita claustrale? 
«Quando stai con Dio, tutti imomenti sono belli». 
Flavio Zeni 


mercoledì 16 ottobre 2019 


dati dell'Inail relativi 
alla provincia di Udi- 
ne, riferiti al periodo 
gennaio/agosto del 
2019 e messi a con- 
fronto con quelli dello 
stesso periodo del 2018, 
non sorprendono ma ama- 
reggiano e, soprattutto, pre- 
occupano. 
Il fatto che nei primi otto 
mesi di quest'anno gli infor- 
tuni mortali siano diminuiti 
da 13 a 2 è importantissimo 
ma ciò non deve farci crede- 
re che la situazione com- 
plessiva sia migliorata, anzi. 
A sostegno di questa affer- 
mazione, ecco alcune brevi 
considerazioni e riflessioni. 
Va innanzi tutto rimarcato 
come la precarietà dei rap- 
porti di lavoro crei una con- 
dizione che aumenta note- 
volmente la possibilità di 
eventi traumatici. A un lavo- 
ratore assunto a termine, e 
troppo spesso pure mal re- 
tribuito, viene chiesto di es- 
sere produttivo da subito e 
non c'è sufficiente cura nel 
dargli quella conoscenza e 
quegli strumenti che, inve- 
ce, sarebbero necessarie per 
la sua incolumità. Del resto 
tutto ciò che riguarda la si- 
curezza, anche l'informazio- 
ne e la formazione, è avver- 
tito come un mero costo e, 
anche fosse visto come un 
investimento, perché spre- 
care tempo e denari per un 
lavoratore che già si sa non 


verrà confermato? A pagar- 
ne le conseguenze i giovani, 
ma non solo. Si può affer- 
mare, quindi, che la stabili- 
tà del rapporto di lavoro 
può sul serio aumentare la 
sicurezza nel lavoro. 

C'è poi il tema degli appalti 
e subappalti, anche di quelli 
che vedono quali appaltanti 
istituzioni pubbliche. Le 
condizioni imposte per pro- 
curarsi l'appalto sono tal- 
mente restrittive e disecono- 
miche che gli appaltatori ta- 
gliano i costi su tutto, anche 
sulla sicurezza. Nella nostra 
Regione è stato raggiunto, 
su proposta di Cgil, Cisl e 
Uil, un buon Protocollo 
sulla Sicurezza che, grazie 
all'impegno dell'assessore 
Alessia Rosolen, è stato si- 
glato da tutti i soggetti che 
in Friuli V.G. hanno, a_va- 


rio titolo, a che fare con la 
sicurezza nei luoghi di lavo- 
ro. Questo Protocollo pre- 
vede si faccia un'intesa spe- 
cifica proprio sugli appalti. 
È auspicabile che questo 
succeda quanto prima pos- 
sibile. 

L'ultima riflessione è sulle 
malattie professionali. Il di- 
rettore regionale del Patro- 
nato Inas Cisl, Stefano Cat- 
tarossi, da anni sta ammo- 
nendo che questo fenome- 
no va seguito con sempre 
maggiore attenzione, sia per 
quanto riguarda le patolo- 
gie causate da lavori “tradi- 
zionali” che per quelle pro- 
vocate da “nuovi” lavori. E 
ci sono, inoltre, attività la- 
vorative all'apparenza non 
pericolose che, invece, pos- 
sono arrecare danni perma- 
nenti e gravi. Un esempio 


In margine alla giornata contro gli incidenti: non scende la preoccupazione 


La sicurezza nei posti di lavoro 
dipende anche dalla loro stabilità 


per tutti. Quando andiamo 
a fare la spesa nei supermer- 
cati, purtroppo anche nella 
giornata di domenica e in 
alcune festività, possiamo 
notare i movimenti veloci, 
continui e ripetitivi delle 
cassiere, la loro postura e 
anche che più di qualche 
volta hanno i colletti alzati, 
sciarpe sciarpette per ripara- 
re la nuca e le spalle da cor- 
renti d'aria e dall'aria condi- 
zionata. 
Più attenzione e maggiori 
tutele per chi lavora sono 
un dovere morale poiché 
queste persone, spesso mal 
retribuite, producono ric- 
chezza per tutti. Facciamo sì 
che nella realtà e non solo 
nelle astratte enunciazioni il 
lavoro, e con esso i lavora- 
tori, non sia più una merce. 
Roberto Muradore 


Intervento a Udine di Sylvie Ménard, comprese le confidenze sul professor Veronesi 


Suicidio assistito, quei racconti truccati 


LA VITA CATTOLICA 


1 recente pronunciamento della Corte costituzionale sul 
caso Cappato ha aperto un acceso dibattito in merito al 
suicidio assistito e all'eutanasia, nel quale è intervenuta an- 
che la professoressa Sylvie Ménard, oncologa, allieva del 
professor Veronesi, già direttrice del dipartimento di Onco- 
logia sperimentale dell'Istituto nazionale dei tumori. In qua- 
lità di studiosa laica, la Ménard è intervenuta alla presenta- 
zione della mostra “L'abbraccio del pallium — la misericor- 
dia e la cura”, che è rimasta esposta a Udine sino al 13 otto- 
bre 2019 per iniziativa del Coordinamento diocesano Perso- 
na Famiglia e Vita, e le sue parole restano interessanti perché, 
a partire dalla sua esperienza diretta quale malata di tumore, 
raccontano l'esperienza comune a tutti gli ammalati, anche a 
Umberto Veronesi, notoriamente sostenitore dell'eutanasia, 
Questi prima di morire, ha lasciato scritto: “Sono ancora più 
convinto che, per non arrivare all'eutanasia, passiva o attiva 
che sia, c'è un fondamentale obiettivo da raggiungere: preve- 
nire il desiderio di morte facendo il possibile perché il mala- 
to, in particolare il malato terminale, non arrivi a un tale sta- 
to di sofferenza. Se è curato bene, difficilmente il paziente 
chiede di morire. Se è curato con affetto, con amore, senza 
dolore, non chiederà la buona morte”. 
Un altro punto che la Ménard ha trattato è che “si parla tan- 
to di accanimento terapeutico: i medici sarebbero quei catti- 
vi che si accaniscono contro gli ammalati. Lo leggiamo tutti i 
giorni nei media. Ma vediamo la definizione di accanimento 
terapeutico: «L'insieme delle terapie che hanno come scopo 
unico di prolungare la vita di pazienti afflitti da malattia irre- 
versibile e inguaribile», cioè la mia, perché io sono affetta da 
una malattia irreversibile e inguaribile. Ritenete che qualcu- 
no si stia accanendo terapeuticamente nei miei confronti? 
Direi proprio di no; sono io la prima a volere la terapia. Per- 


ciò, anche con le parole, qualche volta, si danno all'opinione 
pubblica informazioni completamente sbagliate. È un'illu- 
sione pensare che un medico si possa accanire, perché con i 
pochi soldi disponibili sarà già tanto se ci daranno le terapie 
di cui abbiamo bisogno, altro che praticare terapie che non 
servono a nulla”. 
Un'altra falsa notizia che viene diffusa dai media — ha ripre- 
so Ménard - “riguarda la maggioranza degli italiani, che sa- 
rebbero favorevoli all'eutanasia. Avrete letto in tutti i giornali 
com'è stato presentato il rapporto Eurispes 2019, secondo il 
quale il 73% degli italiani è per l'eutanasia. Però, nello stesso 
rapporto c'è un dato strano, indicante che il suicidio assistito 
è approvato dal 39% della popolazione. I 2 dati si contraddi- 
cono, perciò è una colossale fake news indicare che la mag- 
gioranza degli italiani è a favore dell'eutanasia, propinataci 
dai giornali senza prima aver letto il rapporto, che indica che 
la maggioranza è contraria, in tutti i casi, sia nell'eventualità 
di gravi limitazioni, che per i malati inguaribili, sia nelle si- 
tuazioni di perdita delle capacità d'intendere e volere, che 
nei casi di perdita di autonomia. Mentre è vero che il 77% 
degli italiani è favorevole all’eutanasia in caso di coma irre- 
versibile, cioè di morte cerebrale, quando una persona è già 
morta. La maggioranza è favorevole anche nelle situazioni di 
estrema sofferenza fisica, ma in questi casi ci sono delle al- 
ternative, rappresentate dalle cure palliative, che in Italia so- 
no regolamentate da una delle migliori leggi al mondo”. 
Peccato che l'applicazione non è stata supportata da finan- 
ziamenti sufficienti e che nel Sud Italia non ci sono hospice. 
Perciò - concludeva Mènard - l'eutanasia equivarrà a meno 
cure palliative, meno terapia del dolore e al paziente sarà 
prospettato il suicidio assistito, in assenza delle palliative. 
Flavio Zeni 


L'agàr 
Bibie e lenghis 


di Duili Cuargnàl 


iben che la Bibie za 
tai secui II-III e fos za 
tradusude in latin, 
siriac e copt e tal IV 
ancje in gotic e tal V 
in etiopic, armen e 
georgjan, tal 867 il clericàt 
venezian al cuntindeve 
cuintri Ciril (e Metodi) 
“di cognossi dome tre 
lenghis che a podessin 
laudà Diu tai libris: 
l'ebraic, il grec e il latin”. 
Ciril al batià chel 
resonament tanche “eresie des tre lenghis”. E il 
pape i dè reson a san Ciril e cussì ancje il popul 
slàf al podè lei la Peraule di Diu e laudàlu te sò 
lenghe. 
Il Corriere della Sera di vinars stàt al dedià miege 
pagjne a la traduzion de Bibie tes lenghis dai 
diviars popui. E cussì si ven a savé che la Bibie e je 
za tradusude par intîr in 700 lenghis, dulà che il 
Gnàf Testament si po lei in pòc plui di 1500 
lenghis. Tocs de Bibie (Salms e Vanzeli) in àtris 
1100 lenghis. Ma se lis lenghis feveladis tal mont a 
son 7100 al vùl dî che 3800 lenghis no an ancjemò 
nissune traduzion de Bibie. L'an passàt lis Societàts 
biblichis a an judàt a tradusi la Peraule di Diu in 
66 lenghis feveladis di 440 mîl personis . Lenghis 
tanche « Rote » (in Indonesie, 30 mîl personis), « 
Malto » (Indie, 51 mîl), « Kalanga » (Botswana, 142 
mîl), “Lusamia-Lugwe” (Ugande e Kenya, 640 
mîl). Ma ancje in “Lemi” (Myanmar, 12 mîl 
personis), e in “Blin” (Eritree, 112 mîl). 
Nb furlans o savin la fadie e la pazience che a son 
coventadis par véè la Peraule di Diu te nestre lenghe 
e ancje e il riviel de Glesie tal ricognossi al nestri 
popul il dirit naturàl di doprà la lenghe furlane par 
dàj la laude a Diu. O sin ancjemò in spiete daspò 
passe dîs agns che la Conference episcopàl taliane 
si deliberi di ché che san Ciril al clamave “eresie 
des tre lenghis” e finalmentri e dedi la sò 
aprovazion al Messàl par furlan. 
E né furlans o cognossin ancje la oposizion dal stàt 
talian al ricognossiment de lenghe furlane e di chèés 
àtris lenghis difarentis dal talian in Italie e di 
centant che si à scugnùt scombati par che al fos 
metùt in vore l'art. 6 de Costituzion taliane su lis 
minorancis lenghistichis. E di cetant grivi che al è 
ancjemò cumò meti in vore la leg 482 che 
finalmentri e à ativàt chel art. 6 de Costituzion. 
E o vin memorie di cetante oposizion che je stade 
doprade ogni volte che in Parlament si presentave 
e si discuteve de lec che vares vùt di ricognossi lis 
minorancis lenghistichis in Italie. E propit il 
Corriere della Sera al jere in prime linie sul front 
de oposizion in ché volte cun articui in prime 
pagjne ancje cuintri il furlan e i furlans. Ma nò o 
sin d’acuardi cu la Peraule di Diu che dîs che il 
Signòr no vàùl la muart dai pecjadòr ma che si 
convertissi e al vivi. Duncje o saludin cun plasè 
cheste pagjne dal gjornàl che ricuarde la traduzion 
de Bibie tes lenghis dai popui, che par nò crodints 
nol è dome un fat tecnic ma propit une azion 
fondamentàl de nestre fede cristiane, ven a stàj la 
inculturazion de fede che si pastane tal misteri 
principàl de fede, chel de incarnazion di Gjesù 
Crist. Dulà che discognossi la inculturazion de fede 
al è tanche discognossi la incarnazion di Crist, une 
vere e proprie eresie. Lu pand la leg de 
evangjelizazion che san Zuan Pauli II cussì al 
presentave: “Il Vanzeli nol compuarte un 
impauriment o il distudament di chel che ogni 
om, popul o Nazion, ogni culture dilunc la storie a 
ricognossin o a metin in vore tanche ben, veretàt e 
bielece. Pluitost al sburte a supà e a svilupà ducj 
chescj valòrs”. E jenfri chei la lenghe che si pare 
tanche l'anime di un popul. 
Pai Slàfs tal IX secul cun Ciril e Metodi e pai 
todescs cun Lutar tal XVI secul, la traduzion de 
Bibie al à volùt dî ricognossi e diclarà la identitàt 
di un popul, la sò culture e la sò lenghe, cussì ancje 
in dì di vué la traduzion de Bibie nol è dome un 
event religjòs, il prin che ben s'intind, ma ancje un 
fat culturàl e civîl che al à a ce fà cu lis fondis de 
nestre umanitàt. 


LA VITA CATTOLICA 


Intervista 


Linda Dorigo, 
reporter friulana, 
dal 2014 lavora 
sull'identità 
curda 


uecentomila nuovi sfollati. 
Settentamila sono bambini, 
stando ai dati dell'Unicef. È 
questo il primo dato che ci 
restituisce l'operazione 
«Primavera di pace», l'aggressione 
militare della Turchia ai territori curdi 
nel Nordest della Siria, iniziata lunedì 
9 ottobre. Esistenze che avevano 
trovato un barlume di stabilità e che 
ora - di nuovo - raccolgono, come 
possono, il poco che hanno per 
fuggire e consegnarsi a un futuro 
denso di incognite. Sullo sfondo il 
disimpegno militare degli Stati Uniti 
che abbandonano così il popolo 
curdo in questi anni protagonista 
determinante nella lotta all'Isis. 
Altissimo il tributo di sangue: sono 11 
mila i combattenti curdi morti nella 
guerra contro lo stato islamico. Un 
numero enorme se si considera che il 
Rojava conta meno di 60 mila effettivi 
tra uomini e donne. A occuparsi, dal 
2014, della questione curda — 
viaggiando e incontrando la 
popolazione tra Siria, Iran, Turchia e 
Iraq - è Linda Dorigo, 35 anni, 
fotoreporter originaria di Verzegnis, 
oggi direttrice di J12 magazine, 
progetto editoriale che racconta da un 
punto di vista prospettico nuovo 
l'ambiente, l’arte, gli esteri e 
l'economia, dando spazio ad autori 
stranieri per uscire 
dall’autoreferenzialià italiana e parlare 
al pubblico più giovane. 
Dorigo, qual è situazione? 
«La situazione è in evoluzione, ma da 
subito le persone hanno lasciato le 
proprie case cercando di ottenere un 
lasciapassare per entrare in Iraq. 
Alcuni villaggi dell'area erano già stati 
abbandonati in seguito ad altre 
operazioni militari, ma ora si parla di 
attacchi pure nella zona di Kobane. 
Qui molti profughi erano giunti più 
di un anno fa da regioni limitrofe, 
come l'enclave di Afrim». 
Nemmeno in Iraq però c'è grande 
accoglienza per i curdi. 
«Negli ultimi anni Barzani, al governo 
del Kurdistan iracheno, è stato sempre 
più restio ad accogliere sfollati in Iraq. 


(U 


Vista l'eccezionalità della situazione 
l'auspicio è che inverta la rotta». 

Uno dei risvolti dell'attacco è 
legato ai tanti detenuti affiliati 
all'Isis nei campi curdi in Siria. 
«Certo, parliamo di 2 mila foreign 
fighters e 12 mila jihadisti catturati 
dalle forze curde È chiaro che in 
seguito ai bombardamenti turchi il 
rischio è che non ci sia più controllo, 
saremmo di fronte a una catastrofe. In 
un campo di prigionia si parla di 60 
mila persone, per lo più vedove o 
orfani di combattenti jihadisti». 
Guardando agli orfani parliamo di 
bambini e ragazzi che non hanno 
conosciuto altro che la guerra, 
pesantemente indottrinati e che 
non hanno supporto psicologico. 
«Esatto, aggiungo però che anche gli 
stessi combattenti e le loro mogli 
avrebbero bisogno di un 
reinserimento sociale che invece non 
c'è. Stiamo parlando di una realtà 
territoriale non riconosciuta come 
stato e che non ha capacità, 
economiche e organizzative, per 
offrire questa assistenza. Cosa che 
invece, almeno in parte, avviene in 
Iraq». 

Uno degli obiettivi di Erdogan è di 
spostare i 3 milioni di profughi 
siriani che vivono in Turchia in 
quella fascia di territorio che 
vorrebbe “liberare” dai curdi. 
«Sarebbero spostamenti di siriani che 
verrebbero insediati nel Nordest della 
Siria, andando a modificare una 
demografia etnica che si è venuta a 
creare nell'area, una “continuità 


rmai dovremmo aver imparato 


Nel Nordest della Siria la popolazione sta lasciando i propri villaggi a causa dell'attacco turco. L'Unicef stima che su 200 mila sfollati, 70 mila siano bambini, AFP. 


territoriale etnica” a maggioranza 
curda. Spostare profughi arabi sunniti 
in questo corridoio permetterebbe 
sicuramente ad Erdogan di non avere 


il “nemico giurato” alle porte di casa». 


I curdi in Siria hanno dato vita a 
una serie di esperimenti sociali 
all'insegna, soprattutto, della 
piena parità di genere, 
dell'ecologismo e della 
partecipazione. È a rischio anche 
questo? 

«Purtroppo sì. Parliamo di un 
esperimento che ha conquistato 
molto favore in Occidente, 
muovendo, tra l'altro, parecchi 
volontari europei, tra questi anche 
combattenti che hanno deciso di 
arruolarsi nelle file dei curdi. Questo 
per un sentimento di comunanza 
rispetto a una lotta che risponde alla 
necessità di dar vita a un nuovo 
modello che non è solo politico, ma 
anche di vita e di prospettiva futura». 
Un esempio? 

«Il villaggio di Jinwar, creato dalle 
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donne per le donne, organizzate in 
associazioni locali e col supporto di 
organizzazioni internazionali. 
Ebbene, hanno deciso di non voler 
più vivere in un contesto tradizionale 
come continua ad essere quello di 
gran parte del Medioriente, così si 
sono spostate a vivere, con i propri 
figli, in questa realtà costruita secondo 
modalità ecologiste. Trovandosi a 
pochi passi dal confine con la Turchia 
il rischio è che Jinwar (e non solo) 
non possa più portare avanti quel 
modello di rivoluzione femminista 
che il popolo curdo aveva prospettato. 
Ma più in generale pensiamo alla 
stabilità, in termini di visione di 
futuro, che i curdi erano stati in grado 
in questi mesi, soprattutto dopo la 
caduta dell'ultima roccaforte Isis in 
Siria, Bagus, di dare alle popolazioni 
di quei territori. Oggi, invece, si 
trovano costretti a spostare il proprio 
impegno per difendersi militarmente 
da un attacco». 

Anna Piuzzi 


Intesa con Assad. 
E persa così 
l'autonomia 


4 


iniziata mercoledì 9 ottobre 
l'offensiva turca — chiamata 
«Primavera di pace» —- contro i 
territori curdi nel Nordest 
della Siria, complice il 
disimpegno americano nell'area 
annunciato dal presidente Trump. 
200 mila i civili in fuga. Profondo il 
trauma per i curdi che hanno 
valorosamente combattuto contro 
l’Isis, mettendo al riparo dalla 
minaccia del fondamentalismo 
islamico anche l'Occidente. 
Intanto ad aprofittarne è stata 
Damasco che ha offerto il suo aiuto 
ai curdi. Ad ora c'è un'intesa militare, 
non politica, dettata dall'emergenza, 
un adeguamento pragmatico «figlio 
delle difficoltà» fanno sapere i capi 
del Rojava. Fatto sta che ora i curdi si 
trovano a dover ingoiare il boccone 
amaro del regime di Bashar Assad 
che hanno combattuto fino a ieri e 
che ha sempre negato loro qualsiasi 
forma di autonomia. Il conflitto 
però, con l'intervento delle forze 
governative siriane diventerebbe 
inevitabilmente internazionale. A 
uscirne vincente anche la Russia (per 
altro senza muovere un dito), storica 
alleata di Damasco. Inesistente 
l'Europa che non riesce a parlare con 
una voce sola. Intanto Erdogan 
minaccia di aprire le frontiere ai 3 
milioni di profughi siriani che vivono 
in Turchia. Per questo il presidente 
della Regione FVG, Massimiliano 
Fedriga, ha chiesto un rafforzamento 
dei controlli ai confini della Slovenia. 
Eppure la questione dovrebbe essere 
un'altra, come pacificare un’area del 
mondo dove si continua a morire e 
dove i conflitti anziché essere risolti 
subiscono ogni giono un'infinita e 
logorante parcelizzazione? 


A.P. 


TRIESTE. Al Miela in mostra le foto di Linda Dorigo e un incontro con Cremonesi 


EI Le foto di Linda Dorigo del progetto «Imaginary Mountains» saranno in mostra al Teatro Miela di Trieste: 
l'inaugurazione il 16 ottobre alle 18. A seguire si terrà l'incontro «La montagna: ponte o confine?» con Linda Dorigo, il 
giornalista Luca Mattiucci e Lorenzo Cremonesi, inviato del Corriere della Sera. La mostra indaga l'identità curda in Iran, 
Iraq, Siria e Turchia a partire dalla montagna. Montagna che, oltre a rappresentare l'elemento fisico naturale in cui 
vivono queste popolazioni, costituisce la chiave attraverso cui i curdi sono stati rappresentati dai primi viaggiatori 
occidentali in Mesopotamia. Chiave interpretativa fatta propria dagli stessi curdi che, per descrivere la propria 
condizione di popolo tradito, ancora oggi usano lo slogan «non abbiamo altri amici se non le montagne». Il progetto 
fotografico — che ha visto la partecipazione diretta delle comunità - si è sviluppato tra il 2014 e il 2019. 


La testimonianza. Aamir esule in Friuli 
«Mobilitatevi per noi» 


un conflitto che dura ormai da otto anni. 


CARDINAL MARIO ZENARI 
«Non basta parlare: 
bisogna provare» 


a definisce da tempo «la più grande catastrofe 


che i curdi possono contare 
solo su se stessi». Me lo dice 
con un fil di voce, 
accompagnato da un sorriso 
amaro, senza rabbia. Aamir (il nome è di 
fantasia) ha 21 anni, è curdo e viene dalla 
Siria. Era ancora un ragazzino quando è 
arrivato in Italia, da solo, attraverso la rotta 
balcanica. Oggi studia e lavora tra il Friuli e 
il Veneto. «I miei familiari — spiega — 
hanno fatto di tutto perché potessi 
scappare dalla guerra. Volevo restare, 
combattere per la mia gente». E invece in 
una famiglia di cinque fratelli, hanno 
deciso che almeno uno, il più giovane, 
avrebbe dovuto inseguire un futuro 
migliore, studiare e un giorno tornare in 
patria per ricostruire un paese distrutto da 


Gli chiedo della sua famiglia. «Due dei 
miei fratelli sono morti nella battaglia di 
Afrin — racconta —. I miei genitori, mio 
fratello e mia sorella si sono rifugiati a 
Kobane. Ci siamo sentiti ieri (sabato, ndr) e 
sembra che dovranno scappare di nuovo, 
le milizie turche stanno arrivando anche lì. 
Mia sorella è una combattente e vuole 
restare fino alla fine». 

«Ci sentiamo traditi — continua -, se l'Isis 
non è più una minaccia è anche grazie a 
noi. Non ci siamo risparmiati. Eppure oggi 
l'America senza troppi scrupoli ci lascia da 
soli, smobilitando uomini e mezzi. 
L'Europa invece non è nemmeno in grado 
di dire, con una voce sola, che non si 
vendono più armi alla Turchia». «È invece 
molto bello che tante persone, dal basso, 


Civili in fuga 


stiamo manifestando grande solidarietà 
con il popolo curdo. Sto seguendo sui 
social network le manifestazioni che si 
stanno organizzando un po' ovunque in 
Italia. Sentire questa vicinanza per noi è 
importantissimo, ci dà speranza. 
L'esperienza curda fa paura a molti, è un 
esempio luminoso di democrazia in 
un’area del mondo dove risuonano solo le 
armi e la gente è governata da regimi 
sanguinari». 

A.P. 


umanitaria dopo la fine della seconda guerra 
mondiale». Lo ha ribadito anche lunedì 14 
ottobre, il cardinal Mario Zenari - 73 anni, 


diplomatico della Santa Sede dal 1980, dal 

2008 nunzio apostolico in Siria — in un'intervista 
sul Corriere della Sera. Zenari è anche arcivescovo 
titolare di Zuglio e alla domanda di Stefano 
Lorenzetto, «teme per la sua vita?®», ha risposto: «Non 
ho simili patemi. Nel giugno scorso ho visitato Zuglio, 
ai confini tra Carnia e Austria. Uscendo dalla 
cattedrale, sono caduto, fratturandomi il polso destro 
e un dito della mano sinistra. Mi hanno ingessato 
entrambi gli arti. È stata un'esperienza istruttiva. Ho 
ripensato ai bimbi colpiti da un missile piovuto sulla 
loro scuola a Damasco il venerdì santo 2014. E ho 
rivisto Laurin, 9 anni in ospedale: le avevano 
amputato le gambe. Quegli innocenti mi sorridevano. 
Non basta parlare: bisogna provare». 
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overnare la domanda» 
di salute, ovvero 


conoscere da vicino la 
condizione dei 


cittadini tramite una 

«presa in carico» del malato da 
parte del distretto sanitario, così da 
poter indirizzare le risposte in base 
alle necessità. Tutto ciò per evitare 
richieste inappropriate e sprechi e per 
mettere al sicuro un sistema che, 
economicamente, rischia di non 
reggere più. Si basa su questi 
presupposti la riforma della sanità 
presentata dal vicepresidente della 
Regione e assessore alla Sanità, 
Riccardo Riccardi, ai vari portatori 
di interesse, venerdì 11 ottobre, 
nell'auditorium Comelli della 
Regione, a Udine. Il disegno di legge, 
approvato in via preliminare dalla 
Giunta, passerà al vaglio del 
Consiglio delle autonomie locali, 
nuovamente della Giunta e, quindi, 
della Il Commissione consiliare. 
Infine, entro il mese di dicembre, il 
voto finale dell'Aula. L'obiettivo è 
partire dal primo gennaio 2020 con 
le tre nuove aziende sociosanitarie 
guidate dai rispettivi direttori. 
«Questa riforma — ha affermato 
Riccardi — attua in maniera concreta 
l'integrazione sociosanitaria quale 
punto centrale di un cambiamento 
senza il quale il rischio di un crollo, 
prima che economico, di qualità di 
prestazioni coerenti con il reale 
bisogno del sistema, sarebbe 
pressocché certo. In questo si 
inserisce un nuovo modo di erogare i 
servizi ai pazienti attraverso i distretti 
al fine di accorciare i tempi di attesa e 
gestire al meglio le cronicità che, in 
prospettiva, riguarderanno una fascia 
sempre più ampia della 
popolazione». 
I dati sulla situazione economica li 
ha dati in apertura il Direttore 
centrale della salute, Stefano 
Dorbolbò: «Tra il 2014 e il 2018 la 
spesa sanitaria è aumentata di 200 
milioni di euro. Il sistema così non 
tiene più». 
A cambiare è la domanda di salute, 


— 


come ha rilevato Nicola Zavattaro, 
commissario straordinario 
dell'Azienda regionale di 
coordinamento per la salute: se nel 
2000 i pazienti cronici in regione 
erano 326.083, nel 2018 sono 
diventati 498.087, «e l'Oms prevede 
entro il 2030 un raddoppio delle 
patologie cronico-degenerative». 

Di fronte a questo aumento dei 
bisogni sanitari, c'è la necessità «del 
governo della domanda». E il primo 
passo, ha detto Zavattaro, sarà il 
potenziamento della cosiddetta 
medicina d'iniziativa, ovvero 
l'approccio che prevede il richiamo 
periodico del paziente 
per sottoporlo ad attività clinico 
assistenziali: «Occorre investire per 
evitare che il malato cronico arrivi a 
livelli di degenerazione tali da aver 
bisogno di un ricovero. Come? 
Intercettandolo prima». 

Di qui l'avvio di quell'integrazione 
sociosanitaria di cui si parla da anni. 
In questo senso un ruolo centrale lo 


1 disegno di legge di riforma 
della sanità del Friuli-Venezia 
Giulia menziona anche un 
ruolo per il Terzo settore e il 
volontariato in questo nuovo 
assetto che prevede la presa in 
carico del paziente e la 
conseguente personalizzazione 
della risposta sanitaria. «È un 
partner fondamentale per la 
gestione dei casi complessi», ha 
affermato il Commissario 
straordinario dell'azienda 
regionale di coordinamento per la 
salute, Nicola Zavattaro. Concetto 
ribadito anche dal vicedirettore 
centrale della Salute, Gianna 
Zamaro. 
Positivo, ma nello stesso tempo di 


Il volontariato: «Idee 
positive, se attuate» 


attesa il commento del 
volontariato. «Si tratta di un 
principio importante - commenta 
Paolo Zenarolla, uno dei 
portavoce del Forum del Terzo 
settore e presidente del Comitato 
regionale del volontariato —. 
Bisognerà vedere come poii 
dirigenti delle varie aziende 
sanitarie, cui la legge sembra 
conferire un ruolo molto 
importante, lo attueranno». 

In sostanza, secondo Zenarolla 
bisognerà capire «se l’idea è solo di 
utilizzare il volontariato per 
tagliare i costi oppure se c'è 
un'intenzione da parte 
dell'istituzione pubblica di 
coinvolgere il terzo settore nei 


avranno i distretti sanitari. «Il 
distretto - ha spiegato Giuseppe 
Tonutti, commissario straordinario 
dell'Azienda ospedaliero universitaria 
di Udine e dell'Azienda sanitaria 3 — 
dovrà fare l’analisi dei bisogni della 
popolazione di riferimento, definire 
di che prestazioni essa ha bisogno, 
acqusire i servizi e le prestazioni 
sanitarie dai vari erogatori, tenere 
monitorata la situazione, i tempi di 
attesa ed, eventualmente, rivedere i 
volumi». 

Sarà quindi il distretto a stabilire le 
priorità delle prestazioni anche nei 
confronti degli ospedali, «evitando 
che vengano fornite prestazioni che 
non servono». 

Per questo, oltre al già accennato 
potenziamento della «medicina 
d'iniziativa», un ruolo più 
importante è previsto per le farmacie, 
destinate a diventare punti-salute 
dove distribuire strumentazione 
sanitaria ai pazienti (catetere, sedia a 
rotelle ecc.), ma anche luoghi di 


Paolo Zenarolla 


percorsi di prevenzione e tutela 
della salute. Da parte nostra c'è la 
disponibilità a lavorare insieme e 
siamo in attesa di capire quali 
saranno gli sviluppi». 

Zenarolla ribadisce che la riforma 
«dà grande responsabilità alle 
aziende e dunque a chi le guiderà». 
«C'è da capire, se in questa 
integrazione prevarrà l'aspetto 
sanitario oppure ci sarà spazio 
anche per gli interventi sociali». 


RIFORMA SANITARIA. Il disegno di legge in consiglio regionale. Approvazione entro dicembre 


«Il sistema non regge. Dipartimenti 
per governare la domanda di salute» 


I sindacati a Riccardi 


Serve «un nuovo patto per la salute 
regionale» che deve avere come 
obiettivo centrale quello di 
«ristabilire il rispetto del diritto alla 
salute e alle cure dei cittadini, che 
dev'essere esigibile in tutto il 
territorio, universale e pubblico, 
garantendo l’acccesso, in tempi certi, 
a servizi e prestazioni di qualità». Lo 
affermano le segreterie di Cigl, Cisl e 
Uil del Friuli-Venezia Giulia, 
proponendo all'assessore Riccardi un 
metodo di confronto. Alcune 
proposte sono prioritarie, scrivono i 
sindacati, in particolare quelle 
riguardanti le innovazioni, necessarie 
per fronteggiare i crescenti bisogni 
legati ai cambiamenti demografici, 
epidemiologici e sociali (cronicità e 
non autosufficienza) e le politiche di 
valorizzazione del personale. 


dell'Azienda ospedaliero universitaria 
di Trieste e dell'azienda Goriziano 
isontina, è quanto si sta progettando 
in questo territorio: «Nell'isontino 
abbiamo professionisti che fanno 
un'attività di gastroenterologia 
complessa, ma i volumi non sono 
sufficienti a mantenere tale attività, 
per cui essi dovranno lavorare 
insieme ai colleghi di Cattianara a 
Trieste dove i volumi sono maggiori. 
Contestualmente l'isontino, che ha 
carenza di gastroenterologi internisti, 
dovrà avere il supporto dei colleghi di 
Cattinara». «Non ci saranno più 
ospedali “hub” (di alta 
specializzazione ndr) e ospedali 
“spoke” (di rete ndr.) ma funzioni 
“hub” e funzioni “spoke” che 
potranno essere svolte nei diversi 
presidi ospedalieri». 
«L'idea - ha concluso Riccardi — è 
mettere al centro il cittadino malato, 
assieme alla sua famiglia, 
esplicitamente indicata nella legge». 
servizi di Stefano Damiani 


monitoraggio dell'adesione del 
paziente alle terapie che gli sono state 
prescritte, evitando così che la 
patologia cronica peggiori. 

Ancora. Se oggi la prenotazione 
dell'esame richiesto dal medico 
specialista, ad esempio la Tac, è 
compito del paziente stesso, la 
riforma farà sì che sia il distretto a 
fare la prenotazione, comunicare 
data e orario, definendo tutte le tappe 
del percorso di cura. 

Sul fronte dell'organizzazione 
ospedaliera Riccardi ha spiegato che 
non si chiuderà nessun ospedale, ma 
che verrà data una «vocazione di forte 
specializzazione agli ospedali più 
piccoli consentendo ai professionisti 
anche di muoversi nell'azienda. Non 
è scritto da nessuna parte che se un 
medico lavora nell'équipe di un 
ospedale non possa andare ad 
operare anche in un altro ospedale se 
ve ne è la necessità». L'esempio, ha 
spiegato Antonio Poggiana, 
commissario straordinario 


I commenti. Opposizione critica 


«Solo intenti» 


a riforma sanitaria è una dichiarazione di intenti dove, a 
partire dalla carenza di medici di medicina generale, i concetti 
sembrano rimanere tali, senza concrete previsioni per 
risolvere molte criticità che si riflettono in primis sui 
cittadini». A dirlo è la consigliera regionale del Pd 
Mariagrazia Santoro, commentando l’'annunciata riforma della sanità 
del centrodestra. «L'assessore regionale alla Salute, Riccardi — ha proseguito 
-, conferma la retromarcia sulla sanità fatta già un anno fa con la 
commissione dei saggi, mette insieme l'agenda della badante con quella 
del cardiochirurgo che fino a un paio di anni fa da allora capogruppo di FI 
attaccava con estrema convinzione». 
E sempre dai banchi dell'opposizione anche la consigliera dei Cittadini, 
Simona Liguori, ha lamentato la mancanza, nel testo di legge, «di ogni 
riferimento ai presidi ospedalieri per la salute di Cividale, Sacile e 
Maniago», ma anche alle specializzazioni dell'ospedale di Palmanova 
promesse in cambio dello spostamento del punto nascita a Latisana, già 
attuato. Sul tema degli ospedali, ha detto Liguori, «tutto viene lasciato a 
futuri indirizzi di giunta e ad atti che verranno assunti da direttori generali 
che devono ancora essere selzionati». 
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ex Seima di Tolmezzo ha 
festeggiato, a fine settembre, i 
primi 50 anni 
d'insediamento in Carnia. È 
stata l'azienda di riferimento 
per l'industria automobilistica e la 
fanaleria non solo d'Italia ma anche di 
mezza Europa. Automotive, la società 
che è subentrata, è stata, fino ad oggi, 
una delle realtà più performanti del 
Friuli, ma la crisi del comparto auto, a 
seguito dei dazi e della rivoluzione nel 
settore, con l'arrivo dei mezzi elettrici 
e, in futuro, all'idrogeno, fa segnare il 
passo anche a Tolmezzo. 
All'Automotive Lighting si teme 
addirittura la cassa integrazione e il 
ministro dello Sviluppo economico, 
Stefano Patuanelli, ha già 
provveduto a convocare il tavolo al 
Mise per fare il punto sul presente e sul 
futuro del sistema auto in Italia. E per 
capire se la crisi è solo congiunturale o 
strutturale. Il primo mese di ripresa 
dopo le ferie ha evidenziato, peraltro, 
che numerosi sono i settori in 
fibrillazione (non parliamo già di 
crisi), anche in Fvg. Basti pensare che 
Cgil, Cisl e Uil hanno individuato 
nella sola Trieste mille posti di lavoro a 
rischio (Ferriera di Servola, Sertubi, 
Burgo e Principe). «Sull'andamento 
dell'economia globale - commenta 
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La Germania 
indebolisce 
il nostro Friuli 


L'industria meccanica e in particolare quella delle auto 
è in fibrillazione a causa della crisi tedesca, dei dazi di 
Trump e della Brexit. In difficoltà anche acciaio e mobili 


Anna Mareschi Danieli, presidente di 
Confindustria Udine - gravano 
l'incertezza della guerra dei dazi tra 
Usa e Cina, le incognite sulla Brexit e 
la frenata della produzione in 
Germania. La Germania è il primo 
partner dell'industria metalmeccanica 
friulana, non solo commerciale, ma 
anche produttivo». «L'auto ed in 
generale la manifattura meccanica 
tedesca sono il motore per l'economia 
di tutta la regione e, in questo 
momento, sono in panne», dichiara 
Sergio Barel, presidente del Cluster 
della metalmeccanica in Friuli-Venezia 
Giulia, che rappresenta il 48% delle 
aziende del manifatturiero in regione e 
che è portavoce degli interessi di circa 
3.800 imprese e di oltre 58 mila 
occupati. Barel è oltremodo 
pessimista. «Difficile prevedere una 
ripresa nel prossimo trimestre - 
afferma -. Lo spettro della recessione è 
innegabile, vero, ma mai come in 
queste fasi vanno adottate scelte 
strategiche di lungo periodo. In questo 
senso il comparto della 
metalmeccanica in Friuli è in 
fermento, non economico, certo, 
bensì progettuale. Le aziende friulane 
stanno elaborando nuovi progetti, 
affrontando nuove sfide». Quali sono, 
dunque, le previsioni? «Nei prossimi 
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mesi non sono attese sostanziali 
modifiche del clima congiunturale, 
che permane debole — risponde 
Mareschi Danieli —. C'è una crescita 
mondiale che arretra e uno scenario 
globale molto incerto, per questo ci 
attendiamo dal nuovo Governo 
realismo e senso di responsabilità. Le 
nostre richieste per la manovra 
d'autunno sono quelle già espresse 
prima dell'estate, a cominciare dal 
nodo delle infrastrutture e dal cuneo 
fiscale per i lavoratori, i premi di 
produzione, per fare in modo che si 
attivi sempre di più lo scambio salario- 
produttività, e a un grande piano di 
inclusione giovani nel mondo del 
lavoro». Comincia la febbre anche per 
i giganti dell'acciaio, che a Nordest 
producono per ben 8 miliardi e 
mezzo. A preoccupare sono, ancora 
una volta, i dazi americani (25 per 
cento) e l'eccesso di produzione 
cinese. Nei primi otto mesi del 2019, 
come ha sottolineato Federacciai 
durante la sua assemblea annuale, la 


Artigianato, in montagna 
più giovani che fanno impresa 


comuni che spiccano per incidenza percentuale delle imprese 
giovanili sul totale delle imprese nei 210 comuni del Friuli-Venezia 
Giulia sono montani. Al primo posto c'è Cercivento, in Carnia, con 
il 20,5% di imprese giovanili, al secondo il comune delle Valli del 
Natisone - Slavia Friulana di San Leonardo, con il 17,4% di imprese “junior”, al terzo 
un altro comune carnico della Valle del But, Arta Terme, con il 15,6%. «Nei comuni 
montani più lontani dai maggiori centri e dalla viabilità principale, in cui di norma è più 
difficile trovare un lavoro dipendente, è più alta la quota di giovani che si creano o sono 
costretti a crearsi un lavoro - rileva il presidente del Movimento Giovani Imprenditori di 
Confartigianato-Imprese Udine, Enrico Todesco -. Insomma, il fatto che in cima a questa 
particolare classifica ci siano comuni di zone disagiate ci dice che i ragazzi, in mancanza di 
alternative di lavoro, valutano la possibilità di mettersi in proprio». Il Fvg, in ogni caso, è 
l'ultima regione in Italia, con una percentuale del 7,6% di imprese under 35 sul totale. 


EDITORIALE. Segue dalla prima pagina 


produzione nazionale ha registrato un 
calo del 4,5%, pari a 15,4 milioni di 
tonnellate, con una quota nella Ue del 
14,1% (era 14,6%). Il Gruppo Danieli 
e la Pittini hanno più di una ragione 
di allarmarsi. Come ce l'hanno, su un 
altro versante, i mobilieri, perché 
qualche rallentamento lo sta 
registrando anche il settore. Anche se 
un segnale rassicurante è la 
ricostruzione del Catas di San 
Giovanni al Natisone, che dopo 
l'incendio di tre anni fa è stato 
inaugurato da Bernardino Ceccarelli, 
il presidente. Come ha ricordato 
nell'occasione il presidente della 
Camera di commercio di Pordenone- 
Udine, Giovanni Da Pozzo, il 
comparto dell'arredo pesa circa il 20% 
dell'economia Fvg e conta su circa 
2.500 aziende impegnate che hanno 
visto crescere l'export, dal 2009 a oggi, 
di circa 300 milioni, garantendo al Fvg 
il terzo gradino del podio tra le regioni 
esportatrici dopo Lombardia e Veneto. 
ED.M. 
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MiNotizie flash 


MECCANICA 
Tutti i numeri 


EMI Lindustria metalmeccanica della 
provincia di Udine conta quasi 25 
mila addetti, il 38,9% degli addetti 
regionali del settore. Dopo aver 
chiuso il 2018 con una crescita 
complessiva dello 0,3% rispetto al 
2017, l'industria metalmeccanica 
regionale ha registrato nel primo 
semestre del 2019 una contrazione 
dei volumi produttivi del -2,1% 
rispetto allo stesso periodo dello 
2018. Anche l'industria 
metalmeccanica della provincia di 
Udine ha registrato già dallo scorso 
anno andamenti congiunturali 
trimestrali in decelerazione. 


EXPORT 
Le cifre dell'export 


Hun segnale positivo nel settore 
metalmeccanico arriva dalle 
esportazioni. Nel primo semestre 
2019, infatti, rispetto allo stesso 
periodo del 2018, in provincia di 
Udine sono cresciute del +9,1% 
(+11,1% nel 2018), mentre le 
importazioni sono calate del -11,5%. 
Il risultato positivo è stato ottenuto 
grazie alle vendite all'estero di 
componenti prodotti nel 2018, con 
un forte incremento registrato in 
particolare nel comparto dei 
macchinari (+47,3%) e, in parte, 
delle apparecchiature elettriche 
(+5,1%), solo parzialmente limato 
dal calo dei restanti settori, 
metallurgia (-7,1%), prodotti in 
metallo (-4,9%) e computer e 
prodotti elettronica (-7,9%). | flussi 
diretti in Germania sono diminuiti 
dell’11% quale conseguenza del 
peggioramento in atto delle 
dinamiche produttive dell'attività 
manifatturiera tedesca. 


Marano, difficoltà 
per i molluschi 


I decreto Clima del Governo 
mette in difficoltà il comparto 
pesca delle vongole. Lo 
sostengono i pescatori 
riguardo la proposta di 
riduzione dei sussidi 
ambientalmente dannosi 
contenuta nel decreto 
predisposto dal Ministero 
dell'ambiente, a recepimento 
delle direttive europee. A 
incidere negativamente anche il 
conflitto italo-spagnolo sul limite 
della raccolta delle vongole. 


sonaggi, le trame, i contrasti, il suono, 
l'ambiente, il movimento, le occasioni, i 


poteri e le lotte. Senza dimenticare che 
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Dopo non poche trasformazioni e va- 
riazioni antropologiche, avvenute so- 
prattutto negli anni Sessanta e Settanta, 
con l’arrivo alluvionale dei fumetti dal- 
l'estremo oriente asiatico e il lancio di 
nuovi paradigmi e nuovi contenuti, si 
è arrivati all'epoca dei supereroi con i 
loro superpoteri (e non meno evidenti 
superdifetti) che hanno esaltato l’entu- 
siasmo di giocatori, lettori e fruitori, 
nonché di infiniti rami commerciali che 
alimentano in continuazione la sete dei 
mitomani. A ciò ha contribuito la pro- 
pagazione dei nuovi apparati tecnologici 
che con i loro superaccessori fanno sin- 


tesi delle tappe del passato e spingono ver- 
so il futuro tutti i generi del fantasy. 
Così, quasi involontariamente, noi tutti 
siamo inclini a far riferimento alle figure 
degli eroi buoni e giusti, ai loro avversari 
cattivi e distruttivi, in una immensa bat- 
taglia tra il bene e il male che occupa serie 
sterminate di disegni, romanzi, racconti, 
film, fiction televisive, godibili anche sui 
supporti digitali in casa e in tasca. 

La recente vittoria festivaliera del film Joc- 
ker incarna in maniera compiuta la sin- 
drome mitologica che abbandona ormai 
gli dei e le dee, gli anelli e i filtri, i cavalieri 
eilottatori per miscelare e integrare i per- 


nelle proposte più recenti, documentate 
nell'editoria, nelle mostre e nei festival, 
sono illustrate non solo le avventure sen- 
timentali, ma anche le patologie psicolo- 
giche, le crisi economiche e finanziarie, i 
conflitti politici e militari, gli scontri etnici, 
le invasioni degli alieni e persino l'annun- 
ciata apocalisse ambientale. 
Spingendosi nell'esplorazione di altri uni- 
versi, la mitologia dei fumetti ci ricorda 
forse l'atavica attesa di qualche salvatore, 
o almeno l'illusione che fra i protagonisti 
extraterrestri, interstellari o e ultragalattici 
si trovi qualcuno che affronti e risolva i 
nostri problemi. 

Guido Genero 
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LA SENTENZA. 1! parroco, don Emmanuel Runditse assolto con formula piena. 
«Ora sarà importante ricucire lo strappo nella comunità» 


Majano, campane di nuovo libere 


na catena festosa, di 

telefonino in telefonino, via 

whatsapp. A Majano, nella 

serata di lunedì 14 ottobre, 

la notizia si è sparsa in un 

battibaleno: «Assolto perché il 

fatto non sussiste!!!!». Già, la 
giustizia ha fatto il suo corso, e si 
chiude così il calvario giudiziario 
del parroco, don Emmanuel 
Rundiste, che è stato assolto con 
formula piena. Le campane, 
dunque, non potevano recare 
disturbo alcuno «alle occupazioni o 
al riposo». A deciderlo il giudice 
monocratico di Udine, Giulia 
Pussini. Non solo. A dirsi contrario 
alla condanna del sacerdote è stato 
anche il pubblico ministero 
onorario Alberto Cino che ha 
chiesto a sua volta - discostandosi 
dal sostituto procuratore, titolare 
del fascicolo - l'assoluzione 
dell'imputato ritenendo che non vi 
fosse nessuna violazione 
nell'esercizio costituzionale di 
esercitare il culto. Nonostante il 
quadro favorevole, l'avvocato ha 
comunque voluto ribadire punto 
per punto le «incongruenze 
temporali e di merito» della 
contestazione. 


A 


ua; 
nt 


Don Emmanuel Rundiste, parroco di Majano (foto tratta dalla pagina Facebook di Telefriuli) 


La soddisfazione per la sentenza 


«Sono contento e soddisfatto per 
l'esito della vicenda - commenta ai 
microfoni di Radio Spazio, don 
Runditse -, anche se devo dire che 


la fatica nell’affrontarla è stata 
grande. È importante che la società, 
e in questo caso la giustizia, 
continuino a sostenere e preservare 
le tradizioni dei nostri paesi e delle 


comunità. Anche perché le 
campane non sono di qualcuno, 
ma di tutti, di una comunità, e non 
solo di chi c'è adesso, ma anche dei 
nostri avi che ce le hanno 
tramandate e delle generazioni 
future». Ora si aspetteranno i tempi 
tecnici perché c'è ancora la 
possibilità di ricorso, poi però 
l'intenzione è di ripristinare il 
suono originario delle campane a 
cui erano stati applicati dei 
correttivi per attutirne il suono, 
facendo perdere loro la tipica 
musicalità. Senza con ciò 
raggiungere i livelli di disturbo. 
Non a caso sono tantissimi i fedeli, 
ma non solo, che lamentato la 
tristezza di un suono reso posticcio. 


Una lacerazione da ricucire 


Resta poi un’altra preoccupazione e 
non da poco. «Ora c'è molto da fare 
- spiega ancora il sacerdote -, la 
comunità si è lacerata, divisa. 

È tempo dunque di ricucire. L 

a via è quella del Vangelo che, ne 
sono sicuro, porterà a un buon 
senso condiviso. Bisogna però 
mettere in campo le strategie 
pastorali giuste, si tratta di un 
percorso impegnativo, ma più che 
mai necessario». 


Una lunga vicenda 


Si apre dunque un nuovo capitolo 
per Majano, segnata dalla questione 
giudiziaria sulle campane. 
Una vicenda nata ormai quasi tre 
anni fa quando un gruppo di 
cittadini presentò un esposto alla 
Procura della Repubblica per il 
disturbo arrecato dal suono delle 
campane. A quell'esposto seguirono 
gli accertamenti da parte dell’Arpa 
che confermò lo sforamento dei 
decibel consentiti. Al parroco fu 
quindi comminata una sanzione di 
oltre due mila euro. Da lì l'intervento 
sulle campane per attutirne il suono 
e la diminuzione della durata dello 
scampanìo, ma nostante gli 
accorgimenti alla fine di gennaio era 
comunque giunta l'amara notizia del 
rinvio a giudizio del sacerdote. A 
marzo la solidarietà al parroco si era 
concretizzata in una fiaccolata che 
aveva visto radunarsi in corteo oltre 
mille persone e in una raccolta firme 
con oltre 1700 sottoscrizioni, non 
solo di parrocchiani, ma anche di 
numerosi cittadini che, pur non 
frequentando la chiesa, riconoscono 
nel suono delle campane un tassello 
importante dell'identità delle nostre 
comunità. 

Anna Piuzzi e Valentina Pagani 


L'esperto di tradizioni 
Erano voce capace 
di scacciare il male 


enivano chiamate “cjcjis di Diu” 
(le cagnette di Dio), perché si 
riteneva fossero al servizio del 
divino, al pari di esseri viventi. 
Non a caso ciascuna campana 
ancora oggi ha il proprio nome, solitamente 
quello di uno dei santi protettori del paese. 
Volerle tacitare e trovarle fastidiose è un brutto 
segno». Ne è convinto Mario Martinis, 
studioso di tradizioni popolari e religiose del 
Friuli. 
Da sempre la voce delle campane è anche voce 
dei sentimenti del popolo di Dio: quando esulta 
e quando piange, quando rende grazie o eleva 
suppliche, quando, riunendosi nello stesso 
luogo, manifesta il mistero della sua unità nel 
Signore. 
«In passato il sacrestano le suonava a corda 
all'avvicinarsi di un brutto temporale - ricorda 
Martinis —. Il “timp trist” era definito “cattivo 
tempo” proprio perché si pensava venisse 
procurato da entità negative. Le campane erano 
considerate alla stregua di esseri “viventi”, capaci 
di scacciare il male e proteggere le campagne». 
Diversi i momenti liturgici e le tradizioni legati a 
questo importante simbolo, tra i più significativi 
in Friuli. «Penso al Gloria del Giovedì Santo - 
prosegue Martinis -, quando le campane 
smettono di suonare (in passato venivano 
legate), per ritrovare la loro voce nella gioia del 
Sabato di Pasqua, dando il via ai riti legati alla 
resurrezione e al “nuovo”: al suono delle 
campane i bambini piccoli venivano fatti 
camminare per avviarli verso la felicità della vita, 
le donne si lavavano la faccia con l’acqua nuova 
per allontanare le cose brutte e vedere quelle 
belle... Oggi non è un buon segno - conclude 
Martinis — che quello stesso suono a qualcuno 
dia fastidio». 


VIZ. 


DA CINQUANT'ANNI 
SULLA SCENA 


Stagione 19/20 | 27 toatriin FVG 


Artegna ; Casarsa ; Cividale, Codroipo , Colugna di Tavagnacco y 
Cordenons, Fori di Sopra, Gemona, Grado, Latisana, Lestizza , Lignano 
Sabbiadoro; Maniago) Monfalcone , Palmanova y Polcenigo; Pontebba y 
Prata di Pordenone ; Premariacco ; Sacile; San Daniela; 

San Vito al Tagliamento y Sedegliano y Spilimbergo, Talmassons , 
Tolmezzo; Zoppola 


Prenota il tuo posto a teatro! 


> ert 


Ema Ragionala Tascraia 


dial Frivatò Wormnaia Cialba: 


Il sociologo 
Zittire le campane 
segno d'intolleranza 


isale all'antichità l'uso di ricorrere 
al suono delle campane per 
segnalare pericoli, per convocare il 
popolo non solo per celebrazioni 


liturgiche, per informarlo sugli 
avvenimenti più importanti della 
comunità locale, per richiamare nel corso 
della giornata a momenti di invocazione 
all'alto. «Non solo per segnare le ore, ma 
tutti i momenti importanti: da quelli 
tristi a quelli di festa. Le campane da 
sempre accompagnano la vita della 
comunità, per questo è triste volerle 
“eliminare”». A dirlo è il sociologo Bruno 
Tellia. «Oggi con tweet e messaggini forse 
la funzione originaria è venuta meno, ma 
il suono delle campane ci riporta ad una 
dimensione del vivere più a misura 
d'uomo, che, a prescindere dagli eventi 
prettamente religiosi assicura ancora peso 
rilevante a momenti tristi e felici che 
scandiscono la vita dell'intera comunità». 
Chi le vuole zittire, secondo il sociologo, 
è mosso più che da un reale disagio 
(l'eventuale “disturbo alla quiete 
pubblica”) dal desiderio di cancellare dei 
simboli che - in ogni caso - conservano 
per la comunità un valore che travalica il 
dato religioso e svolgono anche una 
funzione “civile”. 
In riferimento al caso di Majano, resta 
l'amarezza - osserva Tellia — per una 
presa di posizione che «è espressione di 
un'intolleranza generale, nei confronti di 
tutto ciò che può essere ricollegato alla 
dimensione religiosa. Purtroppo - 
conclude il sociologo —- temo che chi ha 
iniziato questa battaglia non cambierà 
facilmente idea. Nonostante la sentenza». 
VIZ. 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 17 ottobre: al- 
le 9.30 al Seminario di 
Castellerio, incontro del 
Consiglio presbiterale; 
alle 20.30 a Majano, ve- 

i glia di apertura dell’an- 
T no pastorale per la Fora- 
nia Collinare, con i giovani. 

Venerdì 18: alle 17.30 a Udine, nel santuario 
della B.V. delle Grazie, inaugurazione della 
mostra di arte sacra “Il tuo volto, Signore, io 
cerco”; alle 20.30 a Codroipo, veglia missio- 
naria diocesana. 

Sabato 19: alle 16 in Cattedrale, Eucarestia e 
conferimento dell'Ordine del diaconato a 
quattro seminaristi. 

Domenica 20: alle 11 a Lestizza, S. Messa e 
Cresime. 

Lunedì 21: alle 9.30 a Castelmonte, incontro 
con i preti giovani della diocesi; alle 17.30 a 
Udine, S. Messa in occasione della festa del 
fondatore delle Suore Giannelline; alle 20.30 
nel santuario di Screncis (Bertiolo), veglia di 
apertura dell'anno pastorale per la zona del 
Medio Friuli, con i giovani. 

Martedì 22: alle 9 in Curia, Consiglio del Ve- 
scovo; alle 20.30 a Palmanova, veglia di 
apertura dell'anno pastorale per la Forania 
del Friuli centrale, con i giovani. 

Mercoledì 23: alle 11 a Martignacco, inau- 
gurazione dell'asilo nido parrocchiale. 
Giovedì 24: alle 11 a Udine, congrega dei sa- 
cerdoti della Collaborazione pastorale citta- 
dina alla Casa dei Saveriani; alle 20.30 ad Ar- 
tegna, veglia di apertura dell’anno pastorale 
per la Forania Pedemontana, con i giovani. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M VEGLIE NELLE FORANIE 

Hanno preso il via tra lunedì 14 e martedì 15 
ottobre, con i primi appuntamenti a S. Gior- 
gio di Nogaro e Udine, le Veglie di preghiera 
per l'apertura dell’anno pastorale, forania 
per forania, animate dai giovani e rivolte 
quest'anno a tutti gli operatori pastorali. Gli 
appuntamenti sono presieduti dall'Arcive- 
scovo Mazzocato che, nell'occasione, conse- 
gnerà la sua ultima Lettera Pastorale. | pros- 
simi appuntamenti: giovedì 17 ottobre a Ma- 
jano (Forania del Friuli collinare), lunedì 21 al 
Santuario di Screncis, Bertiolo (Forania del 
Medio Friuli), martedì 22 a Palmanova (Fora- 
nia del Friuli centrale), giovedì 24 ad Artegna 
(Forania della Pedemontana), venerdì 25 a 
Cividale (Forania del Friuli orientale) e vener- 
dì 15 novembre a Tolmezzo (Forania della 
Montagna). Solo per quest'ultima veglia 
l'orario è fissato alle 20 e non alle 20.30). 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


mercoledì 16 ottobre 2019 


| CHIESA I 


CORSO PER CATECHISTI. Suor Veronica Donatello: guardiamo alla persona, 


oltre la disabilita. Camminiamo insieme. Mettiamoci in ascolto anziché offrire risposte 


Diversità. Risorsa, non barriera. 
Parrocchie «per tutti» 


incontro con la disabilità ci 
offre una grande opportunità 
di essere cristiani». Parola di 
suor Veronica Donatello, re- 
sponsabile del settore disabili 
all'Ufficio catechistico nazionale, che sarà 
ospite in Friuli mercoledì 30 ottobre, al secondo 
incontro del Corso «Abili in Cristo», organizzato 
dalla Commissione diocesana per la catechesi 
delle persone con disabilità per aiutare i cate- 
chisti ad attivare percorsi di inclusione per i 
bambini con difficoltà. Il percorso prevede tre 
incontri, nella sede dell'associazione “La Nostra 
Famiglia”, a Pasian di Prato, a cominciare da 
martedì 22 ottobre, alle 20.30, nei quali si par- 
lerà, tra l'altro, di autismo, disabilità psichiche 
e fisiche, problemi di attenzione e aggressivi- 
tà. 
Figlia di genitori sordi e con una sorella con 
disabilità, suor Veronica è cresciuta comuni- 
cando con la lingua dei segni e ha imparato in 
casa a non considerare la disabilità una periferia. 
«Nella vita il Signore mi ha donato due possi- 
bilità grandi - dice —: una storia di grazia vissuta 
in casa, quando mi sono resa conto che la di- 


imparato che parlare più lingue non è un pro- 
blema, e la formazione; spero di riuscire a con- 
dividere con chi verrà al convegno quello che 
ho appreso in anni di studio, ma anche quello 
che vedo girando le diocesi. Anche io sono ca- 
techista e vivo le gioie e le fatiche di questo ser- 
vizio». 

Suor Veronica, la Chiesa sul fronte dell’in- 
clusione a che punto è? 

«Sta camminando, e questo è un passo impor- 
tante. Riguardo l'inclusione ai sacramenti, in 
passato c'era qualcuno che si chiedeva se ce ne 
fosse il bisogno: “Sono angeli... Serve il sacra- 
mento?”. Ma in questi anni si è lavorato tanto 
e si stanno superando i pregiudizi riguardo alle 


disabilità. Molte diocesi hanno messo 
in atto processi inclusivi, adattato i loro 
materiali nei vari linguaggi - braille, lin- 
gua dei segni, comunicazione aumen- 
tativa... —, iniziato a realizzare un mini- 
mo di strumentazione al servizio di tutti, 
che è stata condivisa sul sito dell'Ufficio 
catechistico nazionale». 

Nel quotidiano, come si fa a non ve- 
dere la diversità come una barriera? 
«Bisogna avere il coraggio di guardare 
se stessi. Chi fa fatica ad andare incontro 
all'altro, fa fatica ad incontrare se stesso, 
ad accogliere la sua fragilità. Ognuno di 
noi ha un limite. L'altro diverso da me 
rimanda a me, mi fa da specchio». 

In questo senso l’incontro con la di- 
sabilità è una risorsa? 

«È senz'altro una sfida, ad imparare a 
vivere in modo armonico, ad essere una 
comunità generativa, che - come dice il 
Papa -, non seleziona chi è degno e chi 
no, ma accoglie, come fa una famiglia. 
Ogni sfida ci fa essere più umani e ci in- 
segna lo sguardo di Dio. Dio non guarda 
l’altro, guarda a partire dal cuore». 
Cosa significa guardare “con il cuore”? 
«Nella vita il Signore ci dona tante possibilità 
ogni giorno, tanti momenti in cui incontriamo 
la fragilità dell'altro e abbiamo l'opportunità 
di crescere insieme in questa relazione. A volte 
basta essere attenti: al vicino di casa, alla fami- 
glia che poi è sparita, forse perché con il figlio 
con disabilità non ce la fa a stare dietro ai ritmi 
di una vita comunitaria...». 

Come tendere la mano, nel concreto? 

«Ce lo dice il Signore nel Vangelo, con quelli 
di Emmaus: “...camminava con loro”. Gesù par- 
lerà solo dopo tanto cammino. Papa Francesco 
ci suggerirebbe la “pastorale dell'orecchio”, ov- 
vero di andare noi incontro all'altro, farci pros- 


n viaggio nel mondo 
dell’occultismo» è il titolo 
dell'incontro organizzato 
dall'Ufficio diocesano Ecumenismo, 
dialogo religioso e sette in 


LA VITA CATTOLICA 


simi, camminare con lui, essere comunità che 
è presente e ti sostiene vivendo a fianco a te. 
Dovremo imparare a parlare dopo tanto cam- 
mino. A fare domande anziché avere risposte 
pronte». 


Valentina Zanella 


Santa Messa in friulano 
Sabato 19 ottobre, alle 18, nella cappella 
della Purità, in piazza Duomo a Udine, sarà 
celebrata la S.Messa in madrelingua friulana, 
accompagnata dai canti del coro San 
Giacomo di Pasian di Prato. Celebrerà don 
Tunin Cappellari, già parroco di Ragogna. 


A Udine l’esorcista don Aldo Bonaiuto 


«I 


programma mercoledì 23 ottobre, alle 18, a 
Udine, nella sala Paolo Diacono in via Treppo 
5/b. Ospite dell'’appuntamento sarà don Aldo 
Bonaiuto, esorcista, animatore generale del 


servizio anti-sette dell'associazione “Comunità 
Papa Giovanni XXIII" 

Bonaiuto sarà relatore anche della serata di 
apertura dei Mercoledì dell'angelo 2019-20, 
l'itinerario di incontri per i giovani al via 
sempre mercoledì 23 , alle 20.30, nella 
consueta location della sala parrocchiale di San 
Paolino a Udine (angolo tra viale Trieste e via 
XXX ottobre). 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, 

mi ha impressionato, se non addi- 

rittura spaventato, il libro dello scrit- 

tore e giornalista Sergio Rizzo, 

«Viaggio nelle amnesie italiane», con 
il titolo inusuale «La memoria del crice- 
to», descritto come animale smemorato, 
ma senza sapere di esserlo, a differenza 
degli umani che lo vogliono essere. Da 
questo inizio si passano in rassegna tutti 
i protagonisti di questa rappresentazio- 
ne, a partire dal Governo per visitare il 
Parlamento, le Regioni, fino alle ammi- 
nistrazioni comunali di alcune grandi 
città. Uno spettacolo desolante, dinanzi 
al quale non resta che piangere. Un go- 
verno impegnato a cancellare quanto 
fatto dal precedente, in una serie inin- 
terrotta, imitata poi dalle amministra- 
zioni locali, con il risultato che tutto tor- 


na sempre all'inizio: cioè nulla cambia. 
La sorpresa negativa è che il Rizzo non 
è nuovo a denunce del genere, tutte do- 
cumentate, ma senza che gli interessati 
se ne scompongano. L'ultima delusione 
è data dall'avversione all'Unione Euro- 
pea, una fra le poche opere degne, dopo 
100 milioni di morti in due guerre. Anche 
questo dimenticato, al pari del nostro 
essere stati emigranti ed emarginati. Mi 
domando, allora, quale miracolo sostie- 
ne ancora l'Italia? Il testo è edito da Fel- 
trinelli, 2019. 

Marino Poggi 
Basta questa sintetica presentazione per essere 
più che preoccupati e rivolgerci, per chi ci 
crede, a tutti i santi protettori, che finora, a 
quanto pare, sono stati particolarmente sol- 
leciti perché l'Italia non precipitasse in un 
baratro da cui non sarebbe più uscita. Mi 


Amnesta perniciosa 


sono dato la pena di leggere il saggio dopo 
la segnalazione del lettore. Ne sono rimasto 
decisamente scosso, pensando soprattutto 
alla superficialità di tanti politici che, in nome 
del bene del Popolo, possono fare molte 
cose che sono a suo danno. L'enorme debito 
pubblico che continua a crescere, ne è la 
drammatica dimostrazione. Ma nulla si 
muove. Anzi si esulta per traguardi storici, 
che di tale hanno soltanto la data; che presto 
si dimenticherà. 

Seguendo la rassegna stampa di questi ultimi 
tempi, chi l’ha fatto, ha potuto rendersi conto 
che nelle diverse forze politiche, nei vari par- 
titi, manchi un vero progetto, una prospettiva, 
mancano degli obiettivi che abbiano un sup- 
porto. Si inseguono invece gli umori del mo- 
mento, lo stormire delle fronde stagionali 
per ottenere facili ed effimeri consensi che 
aiutano però, a offuscare la memoria. Oc- 


corre una riflessione seria che alcuni polito- 
logi di vaglia hanno offerto più volte. Occorre 
una riflessione di stampo filosofico che il 
passato, non più recente, aveva già offerto. 
Ma è acqua passata. 
C'è anche il supporto della Chiesa. Nella re- 
visione del Concordato del 1984, mi pare, 
c'era anche il passaggio in cui si diceva che 
la Chiesa offriva il suo contributo cordiale 
peril benessere della società italiana. Ebbene, 
questo è il momento propizio per dare quel 
supplemento di anima di cui tutti abbiamo 
bisogno. Quest'opera aiuterebbe anche la 
Chiesa ad uscire dalle acque morte in cui si 
trova, acquistando nuovo slancio proprio 
nella sua azione sociale, su cui Papa Francesco 
insiste così tenacemente, a costo perfino di 
essere frainteso. Può stare sicuro, qui certa- 
mente non sbaglia. 

m.qualizza@libero.it 
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n viaggio missionario è 
sempre intenso: porta 


con sé aspettative prima, 
grandi emozioni duran- 
te, lascia un bellissimo 
ricordo dopo e tantissimo su cui pen- 
sare. In ognuno di noi c'è un modo di- 
verso di aver vissuto il viaggio, ma so- 
prattutto si vede l'emozione e la gioia 
che abbiamo provato!», afferma con slan- 
cio Chiara Varnier ai microfoni di Radio 
Spazio 103. Le fa eco Gregorio Zanin: 
«Questo viaggio mi ha lasciato qualcosa 
che sto ancora cercando di capire... Sento 
che qualcosa è stato piantato dentro di 
me, vediamo come crescerà». Due voci 
del gruppo di 13 giovani friulani che que- 
sta estate hanno vissuto un mese in Bo- 
livia e Argentina, accompagnati da don 
Daniele Morettin e suor Elisa Huarachi. 
La loro testimonianza sarà il cuore della 
Veglia missionaria diocesana presieduta 
dall'Arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, venerdì 18 ottobre alle ore 
20.30 a Codroipo. 
Sul blogwww.cpcodroipo.it che riporta 


i passi più significativi della loro espe- 
rienza, si legge: raccontare «non è facile 
perché non trovi mai le parole giuste per 
esprimere cosa porti nel cuore. Sicura- 
mente però possiamo dire dei grazie. In- 
nanzitutto al Signore per averci accom- 
pagnato lungo tutto il viaggio: ci ha per- 
messo di essere gruppo, famiglia e di af- 
frontare momenti di gioia e di difficoltà. 
Un grazie per essersi manifestato nelle 
tante persone che abbiamo incontrato 
lungo il cammino e che hanno condiviso 


Incontro a Majano 


Il Consiglio della Collaborazione 
pastorale di Majano organizza - 
mercoledì 23 ottobre alle 20.30 
nella sala Del Pin, a Majano - un 
incontro di riflessione sul tema 
della missione di ogni cristiano 
nella comunità in cui vive. Ad 
animare l'appuntamento sarà il 
direttore della Caritas diocesana 


di Udine, don Luigi Gloazzo. 


Il conterraneo padre Marchiol Servo di Dio 
Fino alla fine con i più 
deboli del Burundi 


VEGLIA MISSIONARIA. Venerdì 18 ottobre a Codroipo 


preghiera e testimonianze, dopo i viaggi in Bolivia e Argentina 


Giovani friulani 
nelle favelas 


con noi storie di vita, regalato sorrisi e 
abbracci, aperto la loro casa, raccontato 
la loro esperienza». In particolare «le 
suore Rosarie che ci hanno ospitato: quel- 
le di Santa Fe ci hanno mostrato la sem- 
plicità e umiltà che mettono nell'aiutare 
il prossimo e quelle di Cochabamba che 
hanno condiviso lo spirito boliviano con 
noi in allegria e dolcezza». 

La Veglia missionaria diocesana, proposta 
come di consuetudine a ridosso della 
Giornata missionaria mondiale che il 
20 ottobre si celebrerà in tutte le parroc- 
chie, ha per tema “Battezzati e inviati”. 
Papa Francesco ha proposto per l'anno 
2019 un mese “straordinario missiona- 
rio” per invitare la Chiesa intera a porsi 
in uno “stato permanente di missione”. 
Una disposizione interiore che emerge 
con forza dalle parole dei giovani che 
animeranno la veglia di preghiera a Co- 
droipo: «Bisogna metabolizzare un viag- 
gio così, perché una volta tornati a casa 
ti sembra che tutto sia superficiale e non 
ti serva quello che hai attorno», continua 
Chiara. «Abituarsi a vivere per un mese 
con meno cose e vedere tanta gente che 
vive con la metà o un quarto delle cose 
che hai tu, ti fa pensare molto». Dopo 
unviaggio del genere devi renderti conto 
di qual è la tua missione adesso. Qual è 
l'insegnamento che ti porti a casa, non 
solo dal viaggio, ma da tutta la tua vita. 
Una delle missioni è raccontare e far ve- 
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CHIESA 


dere agli altri cosa abbiamo 
vissuto».«Uno dei posti che mi è rimasto 
più nel cuore è sicuramente l'Hogar, un 
orfanotrofio femminile vicino a Cho- 
chabamba, una delle più grandi città 
della Bolivia», riprende Chiara. «Ospita 
una quindicina di bambine che avevo 
conosciuto due anni fa. Questa per me 
era la seconda volta in Bolivia. È stato 
particolarmente emozionante parteci- 
pare al battesimo di tre di queste che, 
una volta cresciute, hanno scelto la fede 
cattolica. Sono state battezzate da don 


Daniele e per me è stata veramente una 
emozione grande». 
Il viaggio si è svolto in due Paesi, tra Bo- 
livia e Argentina, con le suore Rosarie e 
le famiglie di una parrocchia alla periferia 
di Buenos Aires. I giovani friulani si sono 
sentiti «come a casa», raccontano, allo 
stesso tempo hanno potuto conoscere 
«la forza della fede in luoghi come il bar- 
rio (favelas argentina) dove molte per- 
sone vivono in modo povero, ma con 
una umanità molto grande». 

servizi di Silvia Cotula 


DON POZZOBON A UDINE 
Vivere da cristiani 
l'avventura più entusiasmante 


o ricordo per la sua semplicità, 
sobrietà e serenità. Ci voleva be- 
ne, era come un fratello mag- 
giore. E noi gli volevamo bene. 
Non l'ho mai visto arrabbiato». 
Con queste parole padre Lorenzo Mattius- 
si, saveriano, ricorda il confratello Aldo 
Marchiol, friulano. Nato a Udine nel 1930, 
ucciso in Burundi nel 1995, di recente è 
stato proclamato Servo di Dio, titolo che 
viene concesso a coloro che si distinguono 
per “santità di vita”, primo passo per il ri- 
conoscimento del suo martirio, dono della 
Chiesa friulana alla Chiesa del Burundi. 
Padre Aldo entrò nell'istituto dei Missio- 
nari Saveriani a 17 anni e venne ordinato 
sacerdote nel 1958. Fu animatore missio- 


nario, direttore spirituale, professore. «Nel 
1978 poté finalmente coronare il suo so- 
gno e partire missionario per il Burundi», 
prosegue p. Lorenzo. «In quegli anni di 
lotte etniche e fratricide, p. Aldo voleva 
pacificare gli animi con parole di giustizia 
e di amore. Decise di rimanere con i poveri, 
le vittime dell'ingiustizia e dell'odio, te- 
stimone dell'amore disarmato e disarman- 
te di Gesù». 

Padre Domenico Meneguzzi continua il 
racconto: «Era una persona schiva, sem- 
plice, buona, conciliante, ma non ha mai 
tollerato i compromessi con il male e la 
violenza. Venne ucciso insieme a padre 
Ottorino Maule e alla volontaria Caterina 
Gubert, il 30 settembre 1995, nella casa 


della missione, perché le loro voci scomo- 
de denunciavano l'ingiustizia e annuncia- 
vano la speranza, nel nome di Gesù morto 
e risorto. I militari, entrati con la forza, in- 
timarono ai tre di mettersi in ginocchio e 
li freddarono sparandogli alla nuca. Ora 
riposano davanti alla chiesa di Buyengero 
e sono un richiamo perenne alla giustizia, 
alla verità, alla riconciliazione, al perdono 
e all'amore». Padre Aldo aveva detto al suo 
Vescovo: «Se potessi compire la mia mis- 
sione fino alla mia ultima capacità, sarei 
felice». Così è stato. 


osche bianche. Manuale di sopravvivenza 
per parrocchiani» è il libro di don Mirko 
Pozzobon che verrà presentato giovedì 
24 ottobre alle ore 20.30 in sala Paolino 


« \ di Aquileia, in via Treppo, a Udine. 


L'appuntamento, proposto dalla Commissione 
missionaria diocesana in collaborazione con la Libreria 
delle Paoline, vuole essere una riflessione di chiusura 
rispetto al Mese missionario straordinario. Un'occasione 
per riflettere sulla missione a cui sono chiamate le 
comunità cristiane nel tempo attuale. Per vincere la 
tentazione di avvilirsi e accusarsi di essere “sempre i soliti” 
e cambiare prospettiva alla luce del Vangelo che chiama ad 
essere “lievito” e “sale” per la vita del mondo. Per non 
delegare la missione dell'annuncio della Parola della 
salvezza ai missionari o ai consacrati, in quanto è 
responsabilità dell'intera comunità cristiana. Scrive 
Pozzobon: «Ci vuole coraggio, in questi tempi, a vivere da 
cristiani. Resta però l'avventura più entusiasmante». 


PAROLA 
DI DIO 


20 ottobre 2019 
Domenica XXIX 
del Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

ES 17,8-1.3; 

Sal 120; 

21m3, 

14-4,2; 

Lc 18, 1-8 


Ci ricordiamo di guardare oltre noi stessi? 


el testo dell'Antico Testamento la re- 
lazione con Dio è evidente secondo 
il concetto del popolo ebraico: con- 
siderandosi popolo eletto, si aspettava 
dal Signore la vittoria. In questo con- 
sisteva la risposta da parte di Dio alla per- 
severanza nella fiducia in Lui. L'atteggia- 
mento di Mosè con le braccia in alto ri- 
chiama alla preghiera, anche se il testo 
non lo dice. Il Dio che ci presenta Gesù, 
invece, è lontano dal Dio della guerra che 
aiuta a vincere uccidendo i nemici, è il Dio 
Padre che ascolta, che si china per avvici- 
narsi verso chi ha più bisogno. Per farci 
capire la grandezza e la profondità di 
quest'atteggiamento del Padre, Gesù uti- 
lizza una parabola breve che si capisce 
molto bene. Occupano la scena due per- 
sonaggi: il giudice sordo, che non ascolta 
la voce di Dio e nemmeno la sofferenza 


del suo popolo e una vedova bisognosa 
di aiuto. Al centro di questa parabola una 
persona doppiamente povera: perché don- 
na e perché vedova. Sappiamo com'erano 
considerate le donne all’epoca di Gesù; 
inoltre, poiché vedova, non apparteneva 
ad alcun uomo che la potesse difendere 
e proteggere. In lei possiamo vedere tutti 
i poveri, tutte le persone che soffrono l'op- 
pressione, coloro a cui la giustizia non ar- 
riva mai, perché è nelle mani di giudici 
corrotti, di persone indifferenti al dolore 
altrui. Luca ci invita a pregare senza sco- 
raggiarci e ad avere fiducia in Dio che farà 
giustizia. Pensiamo al Sinodo dell'Amaz- 
zonia. La Chiesa ha aperto l'orecchio e il 
cuore al grido dei poveri, alle vittime del- 
l'abuso del potere. Tra loro ci sono tante 
donne non considerate nei loro diritti e 
ci sono anche donne che lottano, che fan- 


no sentire forte la loro voce. Fra loro molte 
consacrate che fanno della loro preghiera 
il grido vivo dei diseredati della terra. Cosi 
è il cuore del nostro Padre: Dio è dalla 
parte di chi non può difendersi. 

Questo testo ci interpella: abbiamo nelle 
nostre preghiere la preoccupazione di que- 
ste grida? In tante parti del mondo le don- 
ne sono vittime di diversi tipi di violenza. 
In ognuna di loro c'è la vedova inoppor- 
tuna. Oppure la nostra preghiera si con- 
centra solo su noi stessi, sulle nostre ne- 
cessità? In un mondo materialista, in cui 
l'efficacia è in quello “che vale”, in quello 
“che produce”, ha senso la preghiera? Sem- 
brerebbe una perdita di tempo, invece, è 
il sostegno della nostra vita. La preghiera 
è l'incontro intimo con il Padre che ci 
aspetta per ascoltarci, amarci e darci la 
forza per essere nel mondo quello che Lui 


ha pensato per noi. 

In questo mese missionario facciamo me- 
moria della preghiera di tante persone 
semplici in tanti posti del mondo. Animate 
dai missionari, hanno imparato a parlare 
con il Signore nella semplicità, nella po- 
vertà. Ricordiamo la nostra responsabilità 
di “battezzati e inviati”, di trasmettere a 
chi ci è vicino, a chi è nel bisogno, il desi- 
derio di pregare e di aiutare. Questo è il 
nostro impegno missionario. Il Signore 
ci chiede di guardare al di là di noi stessi, 
di cercare Lui in un mondo più giusto e 
fraterno, e fare diventare la Casa comune 

un posto bello adatto a tutti e per tutti. 
Suor Lilian Ferrao 
Suora della Provvidenza 
Nell'ottobre missionario, i commenti 
al Vangelo sono curati dal Centro 
missionario diocesano e suoi collaboratori 
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UDINE&DINIORNI 


PARROCCHIA DI SAN MARCO |niziati i lavori di recinzione 


dell'area «Comelli-Candusso» concessa dal Comune per 29 anni 


Si allarga il cortile. Nuovi 
spazi per sagra e oratorio 


ono in corso e dovrebbero 
concludersi per Natale i lavori 
di ampliamento del cortile 
della parrocchia di San Marco, 
che ingloberà l’area verde 
compresa tra le vie Cantore e Tar- 
cento, intitolata a due storici parroci 
di questa comunità: mons. Leandro 
Comelli e mons. Gastone Candusso. 
Si tratta di un'area di proprietà comu- 
nale, ma già destinata, secondo il piano 
regolatore, ad attività della parrocchia. 
Nello scorso febbraio, il Comune di 
Udine ha approvato una convenzione 
concedendo l'utilizzo di questo spazio 
perla durata di 29 anni alla parrocchia 
stessa, la quale dovrà garantire la ma- 
nutenzione della zona per un valore 
di 3.600 euro annui. 
«I lavori già iniziati — spiega il parroco, 
don Carlo Gervasi - prevedono che 
l'area venga recintata con un muretto 
basso sormontato da un ringhiera». 
In questi primi giorni, il cantiere ha 
già suscitato la curiosità dei passanti, 
che si fermano a osservare i lavori, 
«esprimendo il loro apprezzamento», 


V MET: 
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La Giunta comunale 
fa marcia indietro 
e toglie i parcheggi 


ella nuova via Aquileia niente 
più parcheggi a fianco della 
pista ciclabile, che così sarà 
allargata diventando a dop- 
pio senso di marcia. Dopo 


Ciclabili. Via Aquileia 
pista a doppio senso 


nato in seguito. Non solo. In previ- 
sione c'è anche la costruzione di un 
punto di ritrovo peri ciclisti dell'Alpe 
Adria, nei pressi della torre di Porta 
Aquileia e un collegamento con la 
prosecuzione della ciclabile in piaz- 
zale D'Annunzio e, poi, nel sottopas- 
saggio di viale Palmanova. 

Così, dunque, si avvia a soluzione 
una vicenda che ha suscitato le dure 
critiche dell'opposizione in Consiglio 
comunale nei confronti della Giunta, 
accusata di improvvisazione. «Non 
cè nulla di cui vergognarsi — ha af- 
fermato il vicesindaco e assessore ai 
Lavori pubblici, Loris Michelini se, a 
seguito di verifiche, in corso d'opera 
in un cantiere si fanno delle modifi- 
che all'idea iniziale. Quest'opera — 
ha proseguito - è segno del nostro 
intento di dare massima sicurezza ai 
ciclisti». Il costo aggiuntivo? «Ampia- 
mente coperto dal ribasso d'asta di 
120 mila euro», risponde Fontanini. 
Michelini ha anche annunciato l’in- 


Sopra, i lavori nell’area verde della parrocchia di San Marco; a sinistra il cartello con l'intitolazione ai parroci 


racconta il parroco, curiosi di sapere 
quale sarà la sistemazione futura e in 
particolare di quale sarà il futuro dei 
grandi cedri. «L'area verde — precisa il 
parroco - resterà tale e gli alberi reste- 
ranno al loro posto. Il pezzo di “strada 
morta” che sta tra il nostro cortile e la 
nuova area verrà risistemato e portato 
a livello del cortile. Il Comune si pre- 
occuperà di completare il percorso 
della pista ciclabile che lo attraverse- 
rà». 

Lo spazio, precisa il parroco, come 
tutte le nostre aree, «resterà aperto in 
tutte le direzioni al passaggio dei pe- 
doni e delle bici. L'accesso alle auto 
resta invece riservato a chi viene per 
partecipare alle varie attività legate alla 
vita della parrocchia e della sala Co- 


melli: messe, funerali, incontri». 

Si realizza così un sogno di don Ga- 
stone, che a San Marco ha legato lunga 
parte della sua vita sacerdotale, come 
cappellano e poi come parroco, prima 
di andare a Gemona, il quale per lungo 
tempo aveva instaurato con il Comune 
la trattativa. L'obiettivo era dare spazio 
alle attività dell'oratorio, uno dei più 
attivi della città, frequentato settima- 
nalmente da centinaia di ragazzi, uti- 
lizzato anche per la sagra di San Marco, 
ad aprile, anch'essa partecipatissima. 
«L'area - conclude don Gervasi — sarà 
pronta prima di Natale e la collaude- 
remo in tutte le sue potenzialità pro- 
prio in occasione della prossima sa- 


gra». 
Stefano Damiani 


le proteste per l'assetto dato ini- 
zialmente alla via dopo i lavori di ri- 
facimento del porfido - con gli stalli 
dei parcheggi che risultavano collocati 
a centro carreggiata —- il Comune ha 
fatto marcia indietro. Gli stalli dei 
parcheggi incriminati sono stati can- 
cellati e, nella seduta del 15 ottobre, 
la Giunta Fontanini ha approvato 
una variante in corso d'opera che ha 
stanziato 2.538 euro per coprire le 
spese di cancellazione della segnale- 
tica e l'allargamento della ciclabile, 
portandola a 2,5 metri (con l'ecce- 
zione di due punti, in corrispondenza 
del restringimento della via, dove la 
larghezza sarà di 2 metri). La pista ci- 
clabile verrà separata dalla carreggiata 
da un cordolo, realizzato con un ma- 
teriale da scegliersi in accordo con la 
Sovrintendenza e che verrà posizio- 


tenzione di proseguire la ciclabile in 
via Vittorio Veneto e confermato che 
quella di via Cosattini e Zanon sarà 
eliminata, spostando il percorso 
dell'Alpe Adria su via Mercatovecchio. 
Unascelta che ha suscitato le proteste 
della Fiab (amici della bicicletta). «I 
parcheggi che la affiancano la ren- 
dono pericolosa. E poi in via Cosattini 
vorremmo far passare l'autobus», af- 
ferma Fontanini. 
La giunta ha anche approvato il col- 
locamento di una targa in memoria 
di don de Roja sulla sede della 2? Cir- 
coscrizione, l'intitolazione dell'area 
verde di via Viola al poeta Pierluigi 
Cappello e il finanziamento di un 
corso di Educazione sessuale e all’af- 
fettività d'intesa tra Università, Azien- 
da ospedaliera e Istituto Percoto. 
S.D. 


Campoformido. Sabato 19 ottobre, «Un giorno con Napoleone» 


i intitola «Un giorno con Napoleone» la giornata 
di iniziative con cui anche quest'anno Campo- 
formido commemora il Trattato, con cui nel 
1797, nella cittadina friulana, Napoleone cedette 
il Friuli all'Austria. 
La giornata inizierà con le viste guidate, alle ore 8 e 
alle 9 (partenza da Largo Municipio). Alle ore 9 l'aper- 
tura dei mercatini dell'antiquariato e l'avvio dei giri 
in carrozza storica. Alle ore 9.15 l'inaugurazione della 


NM PASIAN DI PRATO M QUARTIERE AURORA 
Corso di friulano L'albero della 
con Fausto Zof cittadinanza 


‘assesorato alla Cultura del 

Comune di Pasian di Prato, in 

collaborazione con l’Arlef, ha 

organizzato un corso di lingua 

e cultura friulana. Il 

programma prevede 
l'insegnamento della grammatica 
friulana (grafia ufficiale), 
traduzione dall'italiano, lettura di 
testi friulani e storia del Friuli. Le 
lezioni saranno tenute da Fausto 
Zof, ogni mercoledì, dal 16 
ottobre, fino al 18 dicembre, dalle 
ore 18 alle 20, nella biblioteca di 
Pasian di Prato. Alla fine del corso 
verrà consegnato un attestato di 
partecipazione. Iscrizioni nella 
biblioteca civica di Pasian (anche 
la sera dell'inizio delle lezioni) o al 
numero 0432/645957. 


li allievi della scuola primaria 

«Friz» sono tornati nelle loro 

classi, ma quest'anno le docenti, 

insieme agli artisti Sara Lamanda e Enzo Valentinuz, 

hanno proposto agli scolari di sognare e immaginare 

come un albero da forti e resistenti radici può rendere 
protagonisti le differenze. Si tratta di un'opera 
monumentale, realizzata grazie alla generosità di 
Valentinuz, artista del graffito e del mosaico. Per molti 
mesi le associazioni del quartiere (Auser, Pig, Centro di 
aiuto alla vita), coordinate dal vicario parrocchiale don 
Giuseppe Marano, hanno collaborato con l'Opificio330 
alla ricerca delle parole chiave stimolate dal titolo del 
progetto «Dalle radici del quartiere alle fronde delle 
parole» e le proporranno durante l'inaugurazione 
dell’opera, venerdì 18 ottobre alle 10.30, nella piazzetta a 
fianco della Farmacia De Re. Le parole verranno appese 
all'albero per convidivere le riflessioni sul valore 
dell'integrazione e della bellezza che nasce dalla diversità. 
Sarà presente l'assessore comunale Giovanni Barillari. 


mostra «Napoleon hier et aujourd'hui». La celebra- 
zione con l'arrivo dei soldati napoleonici e austriaci to. 
si svolgerà in piazza del Trattato, alle 11.30. Alle 15, 
lo storico Paolo Foramitti presenterà il «souvenir Na- 
poleonien» in occasione dei 250 anni dalla nascita 
di Napoleone, mentre alle 16 sarà presentato il ro- 
manzo «La fragilità del leone» di Antonella Sbuelz. 
Alle 17.30, si parlerà invece de «La caduta della Se- 
renissima: chi fu ilvero colpevole?» e la simulazione 


M CONVEGNO AVO 


Gli stili di vita che 
portano benessere 


abato 19 ottobre, alla 

Fondazione Friuli, in via 

Manin 15 a Udine, alle 9.30, si 

terrà l'incontro «Stili di vita e 

salute...una scelta di 

benessere», organizzato 
dall'Associazione volontari 
ospedalieri di Udine. Interverranno 
illustri professionisti: Howard 
Dwight, specializzato in tecniche 
di cura neuro-spinale parlerà su 
«Equilibrio: la chiave per una vita 
in salute e armonia... fino a tarda 
età»; Eugenio Slauzero, specialista 
in Fitoterapia, su «Parole, cibo per 
l'anima»; Piera Giacconi, docente 
di medicina narrativa, su 
«Risvegliare il tesoro del corpo. 
Medicina narrativa e qualità 
umana nelle cure». 


della firma si terrà alle ore 19, nella Casa del Tratta- 


Il momento musicale, alle ore 19.45, sarà affidato al 
duo Valentina Danelon, violino, e Cristina Di Ber- 
nardo, all’arpa», che eseguiranno musiche «in ricordo 
di Napoleone. 

La giornata si concluderà con la cena storica e rievo- 
catori, nell'Antica Trattoria Al Trattato (solo su pre- 
notazione al 347/4402151. 


Accoltellata in via Scrosoppi. 
Ma Udine è 15° per sicurezza 


na ragazza di 20 anni è stata aggredita e ferita 

alla gola e all'addome con un coltello da cucina 

nella sera del 13 ottobre, in via Scrosoppi a 

Udine. L'aggressore è un cittadino ghanese, 

Daniel Boadi, 37 anni, suo ex compagno, che, 
dopo aver ferito la ragazza, ha rivolto il coltello 
contro se stesso, ferendosi in maniera grave. 
Entrambi sono stati ricoverati all'ospedale di Udine: 
lei è stata dimessa lunedì 14, lui è in terapia 
intensiva. I due in passato avevano avuto una 
relazione e si erano incontrati per un chiarimento. 
La ragazza aveva già denunciato lo scorso 11 ottobre 
Bouadi. L'uomo, che in passato era stato convolto in 
un'indagine della polizia su un'attività di spaccio 
legata al parco Baden Powell di Udine, aveva a suo 
carico già due decreti di espulsione dall'Italia. Un 
nuovo fatto di cronaca nera, a Udine, dunque, dopo 
la rapina alla gioielleria di via Mercerie con 
successiva sparatoria del luglio scorso. Ciò 
nonostante Udine resta fra le città più sicure d'Italia: 
nella classifica del Sole 24 ore è la quindicesima 
provincia su 106. 


LA VITA CATTOLICA 


SAURIS. Segnali di fiducia dalla montagna. Cinque parti 
anche a Socchieve. La sfida contro lo spopolamento 


Tre nati in una settimana 
in arrivo il quarto 


auris festeggia. In una 
settimana sono nati tre 
bambini. Un quarto è in 
arrivo. Non è una novità, 
questo è il trend degli ultimi 
anni. Ma è positivo il fatto che la 
“tradizione” trovi conferma, in un 
paese che ha poco più di 390 
residenti. Una comunità che sul 
piano demografico è tutta da 
studiare perché, a differenza di altre, 
in montagna, le nascite 
compensano i decessi. L'anno scorso 
ce n'è stato uno in più, ma nel 2017 
si sono celebrati due battesimi in 
più dei funerali, l'anno precedente 
uno in più. Sauris, da questo punto 
di vista, è la comunità che regge 
meglio di altre la sfida dello 
spopolamento. Ampezzo, per dire, 
ha il doppio di popolazione, ma 
non il doppio di nascite. Una media 
di quattro l’anno.In Val Tagliamento 
va in controtendenza Socchieve 
dove, anche quest'anno, si contano 
5 tra fiocchi rosa e fiocchi azzurri. «È 
un grande segnale di fiducia - 
sottolinea mons. Pietro Piller, 
parroco di più comunità e vicario 
foraneo della montagna -. Anche 
queste nascite dimostrano che 
quando le giovani coppie si 
stabilizzano con il lavoro sono 


disponibili a generare». Il lavoro, 
senz'altro, ma anche la disponibilità 
di servizi, almeno quelli essenziali. 
Sauris è un paese d'immigrazione. 
Gli arrivi, in questo caso, sono quelli 
dei pendolari della Val Tagliamento 
che raggiungono Sauris per le 
opportunità d'impiego che offre. Ci 
sono alberghi e ristoranti che 
richiamano turisti da ogni parte 
d'Italia e dall'estero. C'è il 
prosciuttificio Wolf che è 
un'eccellenza. C'è il birrificio. Ci 
sono ditte di lavorazione del legno, 
soprattutto artigiani, che per la loro 


n successo la Festa dei “Cavoli 

Nostri”, a Collina. Quassù vi- 

vono 60 anime. Cinque di loro 

hanno ripreso la coltivazione 

del “cjaput”, in via di estinzio- 
ne. Hanno incominciato da due et- 
tari che sembravano ideali per questa 
produzione, e sono andati oltre, cen- 
sendo altre particelle disponibili. È 
sorta anche una cooperativa, che ha 
piantato, per prima, i semi dell'ultimo 
coltivatore locale di cjaput, il novan- 
tenne Ciro Toch, che ogni due anni 
ha rinnovato la semenza dell'ortaggio 
pertramandarlo ai posteri. È così nata 
anche la festa, che domenica 6 ottobre 
ha radunato centinaia di persone, per- 
fino dall'Austria. L'organizzazione era 


SAPPADA. migliori 
sentieri per Tripadvisor 


MI Le montagne dell'alto Friuli 
sono sempre più conosciute. Qui la 
classifica dei cinque migliori 
sentieri della zona secondo 
Tripadvisor. Al 1° posto il Passo del 
mulo dai Laghi d'Olbe, con circa 76 
recensioni, quasi tutte positive. 
Positive, sempre per la zona di 
Sappada, sono anche le recensioni 
per il sentiero del Piave. Al 2° posto 
l'Orrido dello Slizza a Tarvisio. Al 3° 
l'anello degli altipiani del Montasio 
a Chiusaforte. Al 4° il comune di 
Resia. Al 5° il sentiero degli alberi di 
risonanza a Malborghetto. 


Collina, un successo 
la Festa del Cjaput 


della Cooperativa CoopMont, della 
Pro-loco di Forni Avoltri e del locale 
Consorzio Privato. L'intera piazza è 
stata riempita con tavoli e panche per 
consentire agli ospiti di degustare i 
piatti a base del celebre cavolo cap- 
puccio, preparati dai cuochi dei rifugi 
alpini e dagli esercizi pubblici del pae- 
se. In un clima festoso, allietato dalle 
musiche di un'orchestrina folk, si è 
così proceduto anche alla consegna 
del riconoscimento che Legambiente 
ha attribuito quest'anno alla coope- 
rativaCoopMont, capace di riprendere 
e rilanciare la coltivazione di un pro- 
dotto orticolo tradizionale, che rischia- 
va di andare perduto. La “Bandiera 
Verde” - consegnata nelle mani di An- 


PONTEBBA. Scuola 
plurilingue 


MI Presentato a Pontebba il 
progetto plurilinguismo che 
coinvolgerà le scuole dell'infanzia 
e primaria. In particolare è 
previsto il potenziamento della 
lingua tedesca sul modello 
didattico già sperimentato in altre 
scuole della Valcanale. «Un 
progetto in cui l'amministrazione 
crede - commenta il sindaco, Ivan 
Buzzi -, su cui ha lavorato in 
sinergia con le altre 
amministrazioni della valle e con 
la dirigenza dell'istituto. Una sfida 
e una opportunità». 


maestria sono stracarichi di 
commesse. Non mancano le 
imprese edili. «L'importante quassù - 
dice il parroco - è solo aver voglia di 
lavorare». Poi, verrebbe da dire, c'è 
l'agricoltura, la zootecnia... E invece 
no. «E questo - afferma mons. Piller 
- è il dramma di tutta la valle, non 
solo di Sauris. I giovani non si 
stanno impegnando in questo 
settore perché non c'è opportunità 
di reddito. Quando un litro di latte 
viene pagato 30 centesimi, bisogna 
indebitarsi per tirare avanti 
l'azienda. Ecco perché - annota il 


drea e Michele, figlio di Ciro Toch per 
anni custode dei preziosi semi e da 
poco scomparso - è un premio di ca- 
rattere nazionale, rivolto a tutta la co- 
munità di Collina che ha saputo par- 
tecipare e sostenere il progetto di un 
gruppo di giovani, con quello stesso 
spirito di solidarietà che portò quasi 
140 anni fa alla nascita della prima 
latteria sociale del Friuli. 


CAVE DEL PREDIL. 
Incidente in miniera. 


MI 1tre operai intossicati nell'ex 
miniera di Cave del Predil e 
ricoverati all'ospedale di Cattinara 
di Trieste, sono stati dimessi. 
Erano impegnati con una ditta 
edile di Tolmezzo che si sta 
occupando di alcuni lavori di 
manutenzione all’interno 
dell'impianto e hanno inalato 
monossido di carbonio 
sprigionato da un generatore a 
motore. 

I lavoratori sono stati soccorsi e 
trasportati all'ospedale di 
Tolmezzo, poi trasferiti a Trieste. 
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Sopra: Sauris. Qui le nascite compensano ogni anno i decessi. In alto a destra Socchieve 


parroco - abbiamo agricoltori ed 
allevatori singoli, senza famiglia, 
ormai adulti se non vecchi, così 
tanto indebitati che non riescono 
neppure ad andare in pensione». 
Eppure Sauris ha pascoli in 
abbondanza. Ma, si badi, a tagliare 
l'erba salgono i contadini di 
Enemonzo. La priorità, dunque, è 
quella di sostenere l'agricoltura di 
alta montagna affinché garantisca 
un reddito almeno di sopravvivenza. 
Altrimenti in futuro le terre più alte 
saranno “wilderness”. 

ED.M. 


TOLMEZZO 
Concorso letterario 


Si svolgeranno sabato 19 ottobre 
dalle 15 a Tolmezzo, alla presenza 
di autori e editori, le premiazioni 
del 17° Concorso letterario 
Leggimontagna, suddiviso nelle 
categorie Saggistica, Narrativa e 
Inediti. 

Nella Sala conferenze dell'Uti 
della Carnia, oltre ai premi per 
ogni categoria sarà consegnato 
anche il Premio speciale 
Fondazione Dolomiti Unesco a 
un'opera di saggistica 
caratterizzata dalla particolare 
aderenza alla filosofia e alle 
finalità della Fondazione. 

Un riconoscimento speciale sarà 
attribuito all'Amico Alpinista 
dell'anno. 


TOLMEZZO. B.eng 
nel centro di Londra 


I Un nuovo quartier generale 
internazionale per B.eng. L'impresa 
di Tolmezzo, player di primo piano 
nell'automotive, aprirà entro fine 
ottobre il suo ufficio in centro a 
Londra, allargando i propri 
orizzonti su scala internazionale e 
inaugurando il secondo nucleo 
operativo dopo la sede principale 
in Alto Friuli, all’interno del Carnia 
Industrial Park. «La scelta — 
analizza Matteo Bearzi, uno dei tre 
soci — è stata presa perché 
l'Inghilterra è uno snodo 
fondamentale per noi». 


O 


Motizie flash 


MALBORGHETTO. 
No della Regione 


Ha Malborghetto si sono recati il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, Stefano Mazzolini, e 
l'assessore regionale Fabio 
Scoccimarro, per confermare al 
sindaco, Boris Preschern, la loro 
contrarietà al potenziamento del 
gasdotto. Da qui passa il 70% del 
gas che arriva in Italia. «Sono già 
stati fatti disastri alla vallata e ora 
vogliono potenziare ancora in 
sfregio al volere dei cittadini. 
Siamo contrari a questa cosa», 
afferma Mazzolini. 


TOLMEZZO. GeOparco 
delle Alpi Cariche 


Hun progetto transfrontaliero 
sostenuto con fondi europei, tre 
anni di lavoro, cinque allestimenti 
permanenti rinnovati, cinque 
mostre temporanee, quattro 
ricerche scientifiche, un volume di 
gran pregio, un calendario ricco di 
escursioni, proposte per bambini e 
scolaresche, serate divulgative. 
Questi, in estrema sintesi, i numeri 
del progetto “GeoTrAC - geoparco 
transfrontaliero delle Alpi 
Carniche” finanziato con fondi del 
programma Interreg V 
Italia/Austria 2014-2020, 
attraverso il quale anche sul 
versante italiano si è istituito un 
geoparco, con l'accordo di tutte le 
amministrazioni del territorio che 
va da Sappada a Malborghetto- 
Valbruna. 


PONTEBBA/1. \uovo 
Bivacco Lomasti 


EI A 40anni dalla scomparsa del 
giovane alpinista di Pontebba 
Ernesto Lomasti, è stato 
inaugurato il nuovo bivacco che 
porta il suo nome. L'iniziativa è 
stata dei Cai di Pontebba,Moggio 
Udinese e Ravascletto, Hermagor e 
Mauten. 


PONTEBBA/2. Îeatro, 
Via agli abbonamenti 


ai È aperta fino a metà novembre 
la campagna abbonamenti per la 
46? Stagione teatrale di Pontebba, 
rassegna realizzata come da 
tradizione dall'amministrazione 
comunale e dall'Ente regionale 
teatrale Fvg. 


STOLVIZZA. Ultimi 
appuntamenti “estivi” 


MI Tutto è pronto, a Resia, per 
domenica 27 ottobre, quando si 
chiuderà la stagione estiva. Dalle 
ore 9 alle 9.30 l'escursione guidata 
nei percorsi: “Ta lipa pot” di 5 e 10 
km;“Il sentiero di Matteo” di 12 
km; "Pusti gost - sulle tracce del 
passato" di 13 km; "P4 della 
Grande Guerra" di 8 km e 
"Stolvizza facile" di 1 km. Rientro 
quindi a Stolvizza dove gli 
escursionisti saranno attesi da un 
ristoro con i prodotti tipici dei 
territori colpiti tre anni fa dal 
terremoto del Centro Italia. 
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gata, tarcentina, ha nove anni. 
«E mezzo», tiene a precisare. 
Da quando ne aveva sei fa 
parte del Gruppo Scout 
d'Europa di Tarcento. 
«Un'esperienza che consiglierei a 
tutti», afferma convinta. Perché? «Si 
fanno tanti giochi divertenti. Ho 
imparato a costruire strumenti 
musicali, a fare i nodi, a cavarmela 
durante i campi nei boschi, a rispettare 
l'ambiente e soprattutto a voler bene 
agli altri». Stefania di anni ne ha 
invece 17. È di Majano. È scout 
praticamente da sempre. Al pari di 
mamma e papà che lo sono ancora 
oggi. Insomma, un vizio di famiglia. 
«Un bel vizio», sorride. «Credo 
profondamente nel progetto: lo spirito 
di solidarietà è il fondamento 
dell'intera esperienza ed è un valore 
prezioso che mi accompagna anche 
nella quotidianità, a scuola come 
nello sport». «Spugna» di anni ne ha 
16. Un soprannome che Federico, di 
Nimis, si è assicurato fin dalla prima 
uscita nei boschi con la sua 
squadriglia. Racconta di aver bevuto, 
ancora prima di arrivare alla meta, 
tutta l'acqua destinata ai suoi 
compagni di avventura. «Ero un 
novellino - sorride —. Poi ho imparato 
che essere scout vuol dire far parte di 
una grande famiglia in cui ci si vuole 
bene e si condivide tutto. Il 
fondamento dell'esperienza è lo 
spirito di servizio, cioè renderci conto 
che non siamo soli e che ognuno può 
aver bisogno degli altri e nello stesso 
può dare molto al prossimo». 
Nel tempo, di «Agata», «Stefania» e 
«Federico» nel Gruppo Scout di 
Tarcento ne sono passati a migliaia. E 
oggi loro, insieme ad una novantina 
di altri giovani - dagli 8 anni in su -, 
sono i «custodi» di un'avventura lunga 
un secolo. La prima testimonianza 


un mese dalla sua 
scomparsa, domenica 27 
ottobre, durante la Santa 
Messa delle ore 18, nel 
santuario di Ribis, sarà 
ricordata Lucia Plazzotta. Sarà 
un modo per testimoniarle la 
nostra gratitudine per tutto il bene 
che ha fatto sorridendo e in 
silenzio. Era arrivata nella casa degli 
oblati a Ribis nel 1954 
“provvisoriamente”. Ha invece 
passato tutta la vita accanto a suo 
fratello don Agostino e agli altri 
oblati. Per lei erano tutti fratelli e 
molto più di fratelli. Loro partivano 
per i diversi compiti a cui 
l'Arcivescovo li chiamava e lei li 
accompagnava con il suo amore, 
sempre più intenso. Al ritorno la 
ritrovavano con il sorriso sulle 
labbra, pronta a rispondere con 
premura a quello di cui avevano 
bisogno. Non era facile vivere e 
servire una comunità di dieci preti, 
diversi, con tutti i pregi e difetti di 
persone adulte che vogliono stare 
insieme per un progetto di servizio 
alla diocesi. Viveva evidentemente 
con sofferenza i momenti di 
difficoltà, ma sapeva aspettare che 
la bufera passasse e tornasse il 
sereno. Era così con tutti. Apriva la 


della presenza degli Scout nella 
cittadina collinare, infatti, risale a 100 
anni fa. Si tratta di una fotografia 
scattata nel 1919, ritrovata negli 
archivi del Gruppo: ritrae sei ragazzi in 
uniforme Asci (Associazione scout 
cattolici d'Italia) della Squadriglia dei 
Leoni davanti al portale del Duomo 
della cittadina. Solo poco anni prima, 
nel 1907, Robert Baden-Powell 
fondava in Inghilterra il movimento 
scout. 


La due giorni di festa 


Un traguardo che a Tarcento si vuol 
festeggiare in grande. Il gruppo ha 
infatti in programma una due giorni 
all'insegna del ricordo, del 
divertimento e soprattutto della 
condivisione. L'appuntamento è per 
sabato 19 e domenica 20 ottobre tra 
gli spazi della Domus Mariae - locali 
parrocchiali dove gli scout hanno la 
loro storica sede (e dove si ritrovano 
ogni sabato, dalle 15.15 alle 17.45) - 
e il vicino Parco del Torre. Si comincia 


Ribis ricorda Lucia Plazzotta. 
«Ha servito, sorridendo» 


porta a quelli che venivano, con un 
sorriso. Ed è questo il ricordo che 
tutti conservano di lei. Il giorno 
della sua morte, una persona che 
l'aveva vista una volta sola mi ha 
detto: «Quello che ricordo di lei è il 
suo sorriso. L'ho goduto una volta 
sola, ma mi è rimasto nel cuore». 
Alla base di tutto c'era una fede 
profonda, nutrita di preghiera. Il 
santuario di Ribis era la sua 
seconda casa. La si trovava in 
preghiera silenziosa o attenta che 
tutto fosse accogliente e in ordine. 
Non era una fede facile. I dubbi 
tante volte la scuotevano fino alle 
fondamenta. La faceva tremare 
soprattuto il dolore degli altri. 
Cercava e chiedeva aiuto con umiltà 


POVOLETTO 
Spettacolo su Gaber 


sabato, alle 15.30, tra abilità e spirito 
di collaborazione con un grande gioco 
all'aperto per tutti i bambini; alle 
20.30 sarà acceso il fuoco di bivacco 
nel cortile della Domus per trascorrere 
una serata in compagnia. 
L'alzabandiera darà, invece, il via ai 
festeggiamenti di domenica: il ritrovo 
è alle 9.30 al Parco; alle 11, in Duomo, 
sarà celebrata la Santa Messa, animata 
dagli Scout e alle 12.30 il pranzo (su 
prenotazione) nel tendone allestito al 
Parco, a cui farà seguito un 
pomeriggio di tornei e giochi. 

Una grande festa, dunque, per fare 
memoria, «ma anche per rinnovare 
l'entusiasmo a guardare avanti - 
spiega Alessia Borgobello, uno dei 
capi responsabili della Federazione 
Scout d'Europa -, mantenendo viva 
una proposta educativa che non ha età 
e che è portata avanti sempre di pari 
passo con le famiglie dei ragazzi. Si 
tratta di un percorso di crescita 
personale, ma anche di fede. Inoltre — 
aggiunge -, l'amicizia, la semplicità, la 


Lucia Plazzotta 


e solo quando non ne poteva più e 
continuava ad andare avanti 
sorridendo. 
Negli ultimi quaranta giorni in 
ospedale ringraziava tutti, fino a 
quando ha avuto un fil di voce. La 
ricorderemo insieme per 
ringraziarla della sua vita piena e 
umile. Crediamo che continuerà ad 
essere con noi con il sorriso di 
sempre, anzi molto più intenso. 
padre Oscar Morandini 


E Continuano, in auditorium a Povoletto, gli 
appuntamenti della «Rassegna teatrale 
autunnale». Sabato 19 ottobre il gruppo 
«Gaber con noi» metterà in scena «Giorgio 
Gaber. Il teatro canzone». Chiuderà il 
calendario delle serate la compagnia teatrale 
di casa, la «Kapiti» di Povoletto, con lo 
spettacolo «O sin di gnocis», con la regia di 
Oxana Konopleva. Tutti gli spettacoli sono a 
ingresso libero con inizio alle 20.30. 


Sabato 19 e domenica 20 grande festa al Parco del Torre. Domenica alle 11 la Messa in Duomo 


Tarcento, i 100 anni del Gruppo Scout 


Il Gruppo Scout di Tarcento 


voglia di stare assieme, conoscendo e 
rispettando l'ambiente, sono i valori 
che da sempre connotano 
l'appartenenza al movimento». 
Alla base dell'avventura l'eredità 
affidata dal fondatore Baden Powell a 
tutti gli Scout: «Lasciare questo mondo 
migliore di come l'abbiamo trovato». 
«È un messaggio che ogni scout porta 
nel cuore - sottolinea Alessia —, 
testimoniandolo nell'impegno 
quotidiano dove ciascuno è chiamato 
a fare la propria parte affinché ciò che 
abbiamo ricevuto in eredità, arricchito 
del bene, possa poi essere donato al 
prossimo e alle generazioni future». 
Durante la due giorni, al Parco del 
Torre sarà allestito un campo scout. 
Mentre a Palazzo Frangipane è 
visitabile la mostra fotografica che 
racconta l'avventura centenaria; 
immagini e oggetti sono anche esposti 
in alcune vetrine dei negozi del centro 
cittadino. Per informazioni, 
www.tarcento]1 .fse.it, 320 4013582. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


lash 


TARCENTO 


L'ora del racconto 


Gi «L'ora del racconto», lo spazio 
di letture ad alta voce per bambini 
dai 3 ai 6 anni, è in calendario per 
venerdì 18 ottobre, alle ore 17, 
nella Biblioteca civica. 


TRICESIMO/1 
Cè il «Catine Show» 


Gi Venerdì 18 ottobre alle 20.30 al 
Teatro Garzoni, si terrà lo 
spettacolo «Catine Show», la 
serata, a scopo benefico, è volta 
alla raccolta fondi a sostegno di 
«Progetto autismo FVG». Costo 


dell'ingresso, 12 euro. 


TRICESIMO/2 
Laboratorio in ludoteca 


MI «come foglie nel vento in 
ludoteca» è il laboratorio per 
bambini in programma per 
mercoledì 23 ottobre dalle 16.30 
alle 18.30, a Tricesimo nella 
ludoteca comunale, in via del Sale, 
21. Un'iniziativa in cui fantasia, 
manualità e sperimentazione di 
tecniche e materiali offriranno 
l'occasione per stare e fare insieme. 


BORDANO 
Camminata notturna 


HEI «Gnotolade a tor par Bordan» è 
la camminata per il benessere, 
aperta a tutti, in programma a 
Bordano martedì 23 ottobre alle 
20.15. Per informazioni: 


345/9350593 (Marco). 


A intervenire sarà 

il Consorzio di Bonifica 
con uno stanziamento 
di 300 mila euro 


uone notizie dal Consorzio 
di Bonifica Pianura friulana, 
partiranno infatti a breve i 
lavori di manutenzione 
della Roggia dei Molini, 
corso d'acqua che attraversa il 
territorio comunale di Gemona. Si 
tratta di un intervento che riguarda 
un tratto di circa 6 chilometri, dalla 
frazione di Ospedaletto e fino a via 
Paludo. La spesa prevista è di 300 
mila euro e i lavori serviranno - 
come spiega il direttore tecnico, 
Stefano Bongiovanni — a 
«ripristinare la sezione idraulica del 
corso d'acqua, perché con l’infittirsi 
della vegetazione, in caso di eventi 
meteorici particolarmente intensi, 
potrebbe esserci il rischio di 
allagamento della viabilità e degli 
immobili residenziali». Dunque si 
procederà subito con la pulizia di 
tutto il tracciato: «L'operazione 
prioritaria - spiega Bongiovanni - 
prevede la rimozione dei detriti 
depositati negli anni; lo sfalcio, il 


Lavori di manutenzione 
sulla Roggia dei Molini 


decespugliamento e il ripristino 
delle parti in muratura danneggiate 
o erose. La manutenzione 
riguarderà pure un tratto di 
canalizzazione irrigua per 
l'alimentazione del comizio 
Gropplero, mediante la 
sostituzione della linea esistente». 
La seconda fase dell'intervento 
consisterà perlopiù in opere di 
carpenteria metallica per la messa 
in sicurezza dei sifoni, compresa la 
recinzione perimetrale che 
proteggerà da eventuali cadute 
accidentali, e la manutenzione di 
tutte le paratoie. Infine, nel terzo 
stralcio dei lavori, una video 
ispezione analizzerà lo stato dei 
luoghi e consentirà di avere 
informazioni di dettaglio utili a 
programmare i futuri interventi di 
espurgo e pulizia nelle tratte tubate. 
«L'auspicio — evidenzia la 
presidente del Consorzio, Rosanna 
Clocchiatti - è che vengano 
stanziati in futuro dalla Regione 
ulteriori finanziamenti per attuare 
interventi manutentivi con cadenza 
al più biennale, al fine anche di 
recepire le richieste in tal senso sia 
della popolazione che 
dell'amministrazione comunale». 
Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


1 progetto diocesano delle 
Collaborazioni pastorali 
cammina e cresce anche a “passo 
di musica”. Lo storico coro della 
vecchia Forania di Buja, infatti, 
non solo continua a cantare 
insieme, ma allarga la propria 
esperienza, sulla base della nuova 
geografia diocesana, abbracciando la 
ben più ampia Forania del Friuli 
Collinare. Il primo appuntamento per 
presentarsi sarà sabato 19 ottobre 
quando, alle 20.30 a San Daniele, nel 
santuario mariano di Madonna di 
Strada si riuniranno alcune corali della 
Forania del Friuli Collinare per una 
serata che è stata chiamata 
evocativamente «Cantata a Maria». 
«L'idea del “Coro foraniale” - spiega 
Renato Tomada, direttore del coro di 


Susans, frazione di Majano, e anima 
del progetto - è nata dalla precedente 
ed entusiasmante esperienza fatta per 
oltre vent'anni con i vari gruppi corali 
presenti all'interno della ex Forania di 
Buja. Questo primo incontro non 
coinvolge tutti i gruppi presenti nella 
nuova Forania, a causa di vari impegni 
assunti in precedenza, ma 
gradualmente l'idea è di far partecipare 
il maggior numero di formazioni 
corali presenti nell’ambito territoriale 
della Forania collinare. L'iniziativa si 
prefigge dunque di favorire la 
formazione di un piccolo repertorio di 
canti in comune tra le diverse realtà 
corali delle diverse collaborazioni, 
inoltre vuole essere un appuntamento 
con cadenza annuale di formazione, di 
comunione e di incontro fra coristi al 


Sabato 19 ottobre a San Daniele la “prima” con la «Cantata a Maria» 


Nasce il Coro foraniale collinare 


fine di favorire la preghiera della 
assemblea attraverso la bellezza del 
canto corale». Insomma, si tratta del 
primo passo di un progetto ampio e 
inclusivo che punta ad accogliere tutti 
coloro che vorranno unirsi a questa 
esperienze. L'inizio comunque è 
davvero positivo, lunedì 14 ottobre 
alla prima prova tutti insieme hanno 
partecipato oltre cento cantori (nella 
foto). 
Il programma dell'incontro prevede 
l'esecuzione di canti mariani 
tradizionali e di autore, una riflessione 
sul nome di Maria da parte del vicario 
foraneo, don Daniele Calligaris, cui 
seguirà un intervento dell'architetto 
Pascolini sulla storia e sull'arte del 
santuario di Madonna di Strada. 
Anna Piuzzi 


mercoledì 16 ottobre 2019 


COLLINARE | 


A Cjase Cocèl 
due mostre 
peri 25 anni 


jase Cocèl, il museo della vita 
contadina di Fagagna, compie 
25 annie per festeggiare que- 
sto significativo traguardo ha 
organizzato ben due mostre. 
La prima, fotografica, dal titolo 
«Ugo Pellis. Lingue e foto» che sarà 
inaugurata a Cjase Cocèl sabato 19 
ottobre alle ore 17.30. Dopo i saluti 
delle autorità interverranno la curatrice 
scientifica, Donatella Cozzi, dell'Uni- 
versità degli Studi di Udine, e il pre- 
sidente della Società filologica friula- 
na, Federico Vicario. La mostra sarà 
visitabile fino al 17 novembre tutte 
le domeniche dalle 14.30 alle 18 o su 
prenotazione (ilcavalir@gmail.com). 
A seguire sarà inaugurata la seconda 
esposizione «1994-2019/25 anni di 
Cjase Cocèl. Il volto della cultura con- 
tadina» che ripercorre il percorso del 
Museo, dalla sua nascita sino ai giorni 
nostri. Venticinque anni di attività, 
resi possibili dall’instancabile operato 
dei volontari. Questa mostra resterà 
aperta invece fino al 3 novembre. 
A.P. 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


dl 


Motizie flash 


SAN DANIELE 
Torna il Cinema Splendor 


N: ripartita la stagione del 
«Cinema Splendor» a San Daniele 
all'Auditorium «Alla Fratta». Sabato 
21 ottobre alle 21 e domenica 20 
alle 16.30 sarà proiettato «C'era 
una volta a... Hollywood» di 
Quentin Tarantino. Il programma 
completo all'indirizzo internet 
www.splendorsandaniele.it. 


COLLINARE 
«Passeggiamo insieme» 


[di L'Associazione «18 maggio 
1370» — in collaborazione con i 
Comuni - al fine di promuovere lo 
stile di vita attivo, propone 
passeggiate di gruppo di circa 3 
chilometri, ad andatura moderata 
e su percorso accessibile (strada 
asfaltata o sterrata), precedute da 
una breve sessione di esercizi di 
mobilità e flessibilità articolare. 
Sono previste anche brevi soste in 
punti di interesse storico, artistico 
o naturalistico. Ecco il programma: 
mercoledì 16 ottobre si parte alle 
17 dalla piazza Belvedere di 
Urbignacco; sabato 19 alle 15 da 
piazza Tre Martiri a Forgaria; lunedì 
21 alle 17 da San Daniele, località 
Bic; martedì 22 alle 17 dalla casa 
del pescatore di Rivoli di Osoppo; 
mercoledì 23 alle 17 dal 
parcheggio Despar di Ursinins 
Grande a Buja; giovedì 24 alle 16 


dal parcheggio di Cjase Cocèl. 


DAL 1 OTTOBRE AL 16 NOVEMBRE 2019 


SENZA LIMITI DI PREZZO 


PROGRESSIVE variLux 
COMPRESE 


) 


(Ci) 
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mercoledì 16 ottobre 2019 


ORIENTALE 


on si ferma il movimento dei 
«Friday for future» e ora 
arriva anche a Cividale con 
una mobilitazione 
permanente. Anche la città 
ducale, dunque, si unisce all'’onda 
planetaria sollevata dalla giovane 
attivista svedese Greta Thunberg, 
“Inaugurato” l’11 ottobre, lo spazio 
di protesta e proposta si rinnoverà 
settimanalmente e a oltranza: ogni 
venerdì dalle 18 alle 19.30, in piazza 
Foro Giulio Cesare. Qui un picchetto 
del gruppo locale di «Fridays for 
future», composto da ragazzi e adulti, 
cercherà di richiamare l'attenzione 
sul problema dei cambiamenti 
climatici. Il presidio si collocherà nei 
pressi della statua di Adelaide Ristori; 
dovesse piovere, si valuterà di volta in 
volta se sospendere l’attività o 
portarla comunque avanti. 
Promotori e referenti del progetto 
sono lo studente Aran Cosentino, 
noto ormai su scala nazionale per il 


Albe rgo Diffuso 


OCCHIEVE 


Ora anche a Cividale 
c'è il «Friday for future» 


suo impegno ecologista, e Silvia 
Zeitlinger. Sostiene il programma il 
circolo di Legambiente Udine, che in 
Foro Giulio Cesare sarà 
rappresentato dal suo responsabile, 
Marino Visintini. «Serve 
partecipazione - sollecitano gli 
organizzatori —: la sola presenza è 
sufficiente; se poi ci si presentasse 
pure con un cartello sarebbe il 
massimo. Forza, dunque, giovani e 
adulti: c'è un mondo da salvare e 
non possiamo aspettare che lo faccia 
qualcun'altro al posto nostro». Nelle 
scorse settimane è stata effettuata 
anche una campagna di promozione 
sia via social, sia tramite 
volantinaggio: la speranza, pertanto, 
è che il riscontro ci sia. Intenzione 
degli organizzatori, peraltro, è 
arricchire l'azione di piazza con 
alcuni eventi collaterali: in novembre, 
per esempio, sarà presentato un libro 
in materia di tutela ambientale. 
Anna Piuzzi 
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arà una giornata dedicata 
alla memoria quella che 
vivrà la comunità di 
Drenchia domenica 27 
ottobre. A Passo Solaire sarà 
infatti scoperta una stele dedicata 
al fante Paolo Peli, Medaglia d'oro al 
valor militare, sergente della 671 
Compagnia Mitraglieri Fiat, 128° 
Reggimento Fanteria Brigata Firenze. 
Sul Passo Solaire, infatti, un 
battaglione della Brigata Firenze 
resistette fino alle 18 del 25 ottobre 
1917, immolandosi quasi 
completamente per proteggere il 
ripiegamento dei reparti che avevano 
combattuto nella zona del 
Podlabunk. 
In particolare - si legge nelle 
motivazioni dell'onorificienza — Peli 
«capo mitragliatrice, per meglio 
battere il nemico, metteva in 
postazione la propria arma fuori 
della linea, completamente allo 
scoperto. Per ben sette ore, con 


Tempo di Burnjak 


Domenica 20 ottobre torna il più 
atteso degli eventi d'autunno nelle 
Valli del Natisone: il Burnjak, la 
tradizionale festa delle castagne a 
Tribil Superiore. Ecco il programma: 
alle 9.30 la camminata farlinke, nel 
regno dei castagni, alle 9.45 la S. 
Messa con la processione del 
Senjam di Tribil superiore, cantata 
dal coro «Recan-Aldo Klodic». Alle 10 
c'è l'apertura della mostra mercato 
dei prodotti agricoli e artigianali 
delle Valli del Natisone, del Torre, 
dell’Isonzo e di Resia; alle 14.30 il 
concerto del coro «F. B. Sedej» di San 
Floriano. Dalle 15 ballo con 
l'ensamble «Vesele Stajerke», alle 
15.30 concerto con i «The Maff». 
Nell'intera giornata animazione e 
giochi per i bambini, fisarmoniche 
nelle vie del paese. Ricca l'offerta 
enogastronomica. 


A Passo Solaire una stele 
per ricordare Paolo Peli 


calma e coraggio, sempre in piedi ed 
in vista dell'avversario, faceva fuoco 
contro di esso, falciandone 
inesorabilmente i nuclei che 
tentavano avvicinarsi alle nostre 
posizioni, noncurante del fuoco che 
già aveva colpito parecchi militari a 
lui vicini. Ferito egli stesso ad un 
braccio, non abbandonava la 
propria arma, e di fronte all'incalzare 
dell'avversario, fulgido esempio di 
fermezza e di alto sentimento del 
dovere, seguitava indomito a far 
fuoco, deciso a morire piuttosto che 
arrendersi. Avuta l'arma messa fuori 
uso e sopraffatto dal nemico, che lo 
aveva circondato, continuava a 
difendersi accanitamente con la 
pistola, finchè, colpito ancora in 
fronte da una palla avversaria, 
perdette gloriosamente la vita». 

Il ritrovo a Passo Solaire è in 
programma alle 10, alle 11 ci sarà 
l'alzabandiera, a seguire la 
deposizione di una corona di alloro 
al monumento (nella foto) 
dell'alpino Riccardo Giusto, primo 
caduto della Grande Guerra, lo 
scoprimento della stele e i discorsi 
commemorativi. Ci si sposterà poi 
nei pressi della vicina trincea che 
contorna il Monte La Cima, per la 
deposizione di un omaggio floreale 
in onore del sacrificio del 
battaglione della Brigata Firenze. La 
giornata si concluderà con il ristoro 
a cura del gruppo Alpini di 
Drenchia. 


A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


BUTTRIO 
Incontro con Roveredo 


E Venerdì 18 ottobre alle ore 
20.30 nella Biblioteca comunale di 
Buttrio, si terrà l'incontro con lo 
scrittore triestino Pino Roveredo 
per la presentazione del suo 
ultimo libro «Ci vorrebbe un 
sassofono» (Bompiani). Al centro 
del romanzo la storia, narrata in 
prima persona, di Claudia, una 
donna quarantenne al capezzale 
del marito. A dialogare con l’autore 
sarà Paolo Zamparo. L'iniziativa è 
organizzata dall’associazione 
culturale «Teatro Tutto Tondo» e 
gode del patrocinio 
dell’Amministrazione comunale di 
Buttrio. 


SAN PIETRO 
Rassegna corale 


Gi Sabato 26 ottobre alle 20.30 
nella sala polifunzionale di San 
Pietro al Natisone si terrà la 
rassegna corale «Voci d'autunno», 
promossa dall'Amministrazione 
comunale, in collaborazione con il 
coro «La voce della valle». Ad 
esibirsi saranno il coro 
«Montenero» di Ponte dell'Olio in 
provincia di Piacenza diretto da 
Mario Azzali; il coro «J.C. di 
Plasencis» diretto da Erica Zanin e, 
naturalmente, il coro «La voce 
della valle» di San Pietro al 
Natisone diretto da Alessandro 
Rizzi. 


ATribil superiore la tradizionale festa delle castagne 


A Cividale «Corovivo» 2019 


per domenica 20 ottobre nell'ex convento di San Fran- 
cesco, a Cividale, l'appuntamento con «Corovivo», 
manifestazione biennale, che raggiunge nel 2019 la 
sua 17? edizione, confermando la freschezza di una 
formula vincente. «Corovivo» è una delle occasioni in 


cui la mission dell'Usci, l'Unione Società Corali del Friuli 
Venezia Giulia, si dispiega nella forma più ampia e completa, 
stimolando nuove idee, incentivando ad affrontare nuovi 
repertori, valorizzando proposte innovative e qualitativa- 
mente significative. Il primo concerto (repertorio popolare 
edi ispirazione popolare, vocal pop, jazz, gospel e spiritual) 
si terrà alle 11; il secondo e il terzo (repertorio polifonico 
d'autore e canto monodico antico) alle 15 e alle 17.30; il 
concerto di gala, alle 20.45, con i cori segnalati in fascia di 
eccellenza e l'assegnazione del «Gran Premio Corovivo» 
2019. Il programma su: www.uscifvg.it. 


> 
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LA VITA CATTOLICA 


arà niente meno che 
l’organista del Papa ad 
inaugurare il nuovo organo 
«Francesco Zanin» nella 
chiesa di San Valeriano a 
Codroipo. Juan Paradell Solè, 
titolare della Cappella musicale 
pontificia «Sistina», arriverà infatti 
in Friuli giovedì 17 ottobre per 
celebrare, alle 20.30, uno degli 
eventi più attesi dalla comunità 
del quartiere codroipese che, in 
questi giorni ha avviato le 
celebrazioni per il 25° 
anniversario della consacrazione 
della propria chiesa. Di origine 
spagnola, Paradell Solè, suona 
regolarmente nelle celebrazioni 
liturgiche del Pontefice nella 
Basilica di San Pietro e nelle 
manifestazioni concertistiche della 
Cappella Musicale «Sistina». È 
anche primo organista emerito 
(dopo esserne stato titolare per 
oltre 20 anni) della Basilica Papale 
di Santa Maria Maggiore in Roma. 
Saranno, dunque, le sue dita ad 
appoggiarsi per prime sui tasti del 


grande organo a trasmissione 
meccanica che conta quasi 800 
canne ed è «firmato» da una delle 
più antiche botteghe d'organi 
d'Italia che ha fatto conoscere il 
nome di Codroipo in tutto il 
mondo. «Ed è grazie alla 
mediazione della famiglia Zanin - 
spiega il parroco mons. Ivan 
Bettuzzi -, che abbiamo avuto la 
possibilità di metterci in contatto 
con l'organista del Papa». Dopo di 
lui, altri musicisti avranno la 
possibilità di celebrare il nuovo 
strumento - la cui realizzazione è 
stata possibile grazie alla 
generosità di due donatori - con 
una proposta di concerti (aperti a 
tutti) che andranno avanti fino a 
dicembre e che vedranno tra i 
protagonisti anche Daniele 
Parussini (domenica 1 dicembre, 
alle 16.30) ed Elisabetta Tonizzo 
(il 15 dicembre, alle 16.30), oltre 
agli allievi della Scuola di Musica 
«Città di Codroipo» (il 24 ottobre, 
alle 20.30) e agli studenti d'organo 
Elena Toso e Giacomo Balduzzi (il 


nei compiti. 


GRIONS DI S. Concerto 
benefico in chiesa 


MI È in programma sabato 19 
ottobre, nella chiesa parrocchiale 
di Grions di Sedegliano, il 
concerto benefico «Insieme 
cantando» a favore della sezione 
del Friuli-V.G. dell’Associazione 
per la lotta all'ictus cerebrale 
(Alice onlus). Sul palco i «Cluster 
clarinets» dell'associazione 
Armonie di Sedegliano, il Coro 
Amici del canto di Resia e «Ploe di 
rosis» di Grions di Sedegliano. 
Alice è un sodalizio che promuove 
l'assistenza riabilitativa e sociale 
dei pazienti colpiti da ictus, 
nonché volta a diffondere e 
promuovere le conoscenze per 
prevenire la patologia. Oltre che ai 
malati, si rivolge anche ai familiari 
e a tutti coloro che sono 
interessati a migliorare la qualità 
della vita di questi pazienti. 


Basiliano, compiti in oratorio 


Per tutti i bambini, ragazzi e adolescenti in difficoltà con lo studio, 
la Parrocchia di Variano (insieme a quelle di Basiliano, 
Basagliapenta, Blessano, Orgnano, Villaorba, Vissandone) propone 
l'iniziativa «Accompagnamento scolastico in oratorio». Il ritrovo è 
ogni lunedì e ogni venerdì, dalle ore 15 alle ore 16.30, nella «Casa 
dell'Oratorio» a Basiliano. Si potrà avere un supporto nello studio e 


22 dicembre, alle 16.30). 


Chiesa, scelta profetica 


Inaugurazione dell'organo, 
concerti, ma anche una mostra 
fotografica, spettacoli teatrali e 
una tavola rotonda con i sindaci di 
Codroipo, per interrogarsi sul 
futuro della cittadina, sono gli 
eventi inseriti in un ricco 
calendario voluto dalla Parrocchia 
di Santa Maggiore per ricordare il 
momento della consacrazione 
della chiesa, avvenuta nel 1994. 
«In quel tempo di grande 
espansione della città — illustra 
mons. Bettuzzi - la costruzione 
dell'edificio si è rivelata una scelta 
profetica. Quel territorio di 
campagna, che nel giro di pochi 
anni è diventato un grande 
quartiere, caratterizzato dalla 
grande presenza di militari 
provenienti da ogni parte d'Italia — 
prosegue -, ha avuto proprio nella 
chiesa un punto di riferimento per 
tessere relazioni permanenti che 
hanno permesso anche di 
facilitare l'integrazione». 

Oggi la località conta oltre 2 mila 
abitanti. «E quelle famiglie sono 
diventate il polmone spirituale del 
quartiere, sostenendo anche 
fattivamente la chiesa che, con 
l'arrivo di persone anche da altre 
parti del mondo, con religioni e 
culture diverse, è diventata luogo 
di incontro e di comunione. A 
livello ecumenico - aggiunge 
mons. Bettuzzi — si è riusciti a 
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CODROIPO. A San Valeriano, nell'ambito del 25° di consacrazione 
della chiesa, giovedì 17, alle 20.30, concerto di Juan Paradell Solè 


L'organista del Papa 
inaugura il nuovo «Zanin» 
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Il nuovo organo «Francesco Zanin» nella chiesa di San Valeriano a Codroipo 


superare i confini della cattolicità, 
mettendo insieme le persone in 
un'esperienza di appartenenza 
condivisa». Così, il momento 
celebrativo «in cui è desiderio che 
tutti si sentano coinvolti, non è 
solo l'occasione per sfogliare un 
album dei ricordi, bensì 
l'opportunità da non perdere per 
rilanciare i temi che rendono vivo 
l'organismo di una società: 
l'identità culturale e religiosa, la 


cittadinanza, l'incontro, 
l'integrazione. Per continuare a 
riflettere, a incontrarsi e a 
camminare insieme». 
L'edificio chiesa, nelle stanze 
sottostanti, in questi anni è 
diventata anche il luogo dove 
concretamente ci si incontra, 
grazie a laboratori permanenti e a 
una scuola di pittura e di 
iconografia. 

Monika Pascolo 


In scena «Scufute rose» per i 40 anni del premio letterario «San Simon» 


uest'anno il Premio letterario in lingua 
friulana «San Simon» di Codroipo «compie» 
40 anni. Per l'occasione — e in attesa della 
serata dedicata alla proclamazione dei 
vincitori (sezioni «Raccolta di racconti» e 
«Cortometraggio«), in programma lunedì 28 
ottobre, alle 20.30, nella sala consiliare di 
Codroipo -, l’Amministrazione comunale 
promuove una serie di iniziative per ricordare 


MERETO DI T. Demenza 
oltre la diagnosi, incontro 


MI «La vita non finisce con la 
diagnosi», è il titolo dell'incontro 
in programma giovedì 17 ottobre, 
alle 20.30, nella sala consiliare del 
municipio di Mereto di Tomba. Il 
tema sarà affrontato da Elisa 
Modesti, infermiera e 
«felicitatrice» di «Sente-Mente®», 
progetto nato in Italia nel 2014 
per dare una risposta scientifica e 
innovativa alle persone che 
convivono con diagnosi di 
demenza e Alzheimer, per i loro 
familiari e per i professionisti del 
mondo socio sanitario. Interverrà 
anche l'avvocato Gloria De Marco 
che tratterà il delicato tema «La 
tutela della volontà personale». La 
serata è aperta a tutti e a ingresso 
gratuito (per informazioni 
chiamare il numero 331 2335239- 
Elisa Modesti). 


CODROIPO. Stagione 
teatrale, abbonamenti 


MI È partita la campagna 
abbonamenti per la stagione 
teatrale associata, targata Ert, di 
Codroipo e Lestizza. Fino a 
giovedì 17 ottobre, dalle 17.30 
alle 19.30, al Teatro Benois-De 
Cecco, la campagna è dedicata 
alle conferme; venerdì 18 ci sarà 
la possibilità di cambiare posto; 
dal 21 al 31 ottobre (stessi orari), 
spazio alle nuove sottoscrizioni. A 
Lestizza la campagna 
abbonamenti andrà avanti fino al 
24 ottobre, con sottoscrizioni 
all'Ufficio Protocollo del Comune, 
al martedì e giovedì dalle 16 alle 
18 (martedì 29 ottobre per chi 
vuole cambiare posto). | nuovi 
abbonamenti si potranno 
effettuare dal 5 al 19 novembre 
(stessi giorni e orario). La stagione 
apre il 14 novembre a Codroipo. 


autori, poeti, romanzieri, novellieri e saggisti che 
hanno preso parte alle varie edizioni del 
concorso. Tra queste, lo spettacolo teatrale 
proposto sabato 19 ottobre, alle 20.45, al Teatro 
Benois-De Cecco, dal titolo «Scufute rosse va a la 
guere» di e con Norina Benedetti, per la regia di 
Carolina De La Calle Casanova. In scena un 
dramma che descrive la vicenda di una ragazza 
friulana durante le giornate della disfatta di 


MERETO DI T. Un albero 
per ogni abitante 


MI Piantare un albero per ogni 
abitante. Il Patto per l'Autonomia 
aderisce alla campagna «Pianta il 
futuro», sulla linea intrapresa già 
da Aiab, l'Associazione italiana per 
l'agricoltura biologica, e rilanciata 
da Slow Food. L'idea è quella di 
proporre agli amministratori locali 
e a privati cittadini di piantare 
alberi per contrastare 
l'inquinamento atmosferico. 
L'invito è stato lanciato a Tomba di 
Mereto, in occasione dell'incontro 
«Il clima cambia. Analisi e 
proposte dai territori». «Di fronte 
all'emergenza climatica in atto — 
ha sottolineato il segretario 
regionale del Patto per 
l'Autonomia, Massimo Moretuzzo 
—, non c'è più tempo da perdere: 
anche le comunità si devono 
mobilitare». 


Caporetto. L'iniziativa è a cura della Compagnie 
Teatràl Agnul di Spere di Codroipo (nella foto), in 
collaborazione con la Compagnia teatro 
Estragone. Il gruppo «Agnul di Spere» sarà anche 
protagonista, venerdì 25 ottobre, di una serata 
dedicata alle letture dei testi di alcuni dei vincitori 
passati del premio che, accanto alla prosa e ai 
versi, proporrà anche momenti di musica. 


M.P. 


CODROIPO. S. Simone, 
pesca di beneficenza 


MI Da venerdì 18 a domenica 27 
ottobre, a Codroipo, nell'ambito 
della tradizionale Fiera di San 
Simone, è aperta la pesca di 
beneficenza a cura delle 
Parrocchie San Bartolomeo di 
Goricizza e Santa Maria Maggiore 
di Codroipo. 


SEDEGLIANO. Teatri 
in furlan cu «la Pipinate» 


MI Ultimo appuntamento per 
«Furlanadis», rassegna teatrale in 
friulano proposta al Teatro 
«Clabassi» di Sedegliano. Sabato 
19 ottobre, alle 20.45, la 
compagnia «La Pipinate» di 
Sclaunicco propone «No stà viarzi 
chel armàr!». Ingresso libero. 


0 
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n secolo e mezzo di attività, 
senza soluzione di 
continuità nemmeno nei 
tempi più difficili, al servizio 
della liturgia e della 
comunità: è l'invidiabile, forse 
più unico che raro, traguardo che la 
Cantoria Parrocchiale di Sevegliano 
si appresta a celebrare, sabato 19 
ottobre, a partire dalle 20.30, con un 
grande concerto corale-strumentale 
in chiesa, al quale partecipano 
anche il Coro femminile «San 
Vincenzo» di Porpetto, il Coro «In 
hoc signo tuta» di Palmanova e il 
Gruppo da camera dei «Filarmonici 
friulani». Il concerto sarà poi 
proposto anche in Duomo a 
Palmanova (10 novembre, ore 
17.30) e nella chiesa parrocchiale di 
Porpetto (17 novembre, ore 17.30). 


La storia 


Sono passati 150 anni da 
quell'autunno del 1869 quando il 
giovane chierico Pietro Tiussi, da 
Campolonghetto, mise le sue 
conoscenze musicali a disposizione 


di un gruppo di parrocchiani 
volenterosi che diedero così inizio 
ad un'attività e a una tradizione 
musicale che neanche i tempi bui 
delle guerre sono riusciti ad 
interrompere. Un'iniziativa portata 
avanti con sacrificio, passione e 
amore per la propria comunità, 
oltre ad elevate capacità musicali, 
nella consapevolezza 
dell'importanza che canto e musica 
ricoprono nelle celebrazioni 
liturgiche. 

Parecchi i motivi che 
accompagnano tante persone a 
tenere viva un'istituzione che non 
mostra i segni del tempo: il piacere 
del bel canto, l'amicizia, il carisma 
del maestro, il sostegno e 
l'entusiasmo trasmesso dai parroci e 
dai compaesani, ma anche la 
consapevolezza di svolgere una 
funzione importante per la 
comunità locale perchè, come 
spiega Mino, corista da 65 anni 
(allora si entrava come voci 
bianche), «col nostro canto 
vogliamo onorare il Padre comune, 


Sevegliano, 150 anni 
di Cantoria Parrocchiale 


Per l'occasione concerto in chiesa, il 19 ottobre, alle 20.30 


ma anche i nostri padri, che ci 
hanno trasmesso una grande eredità 
di fede e di amore per la nostra 
comunità». 

E il ricco repertorio accumulato in 
tanti anni non trascura la 
produzione musicale che per 
generazioni ha contribuito a 
solennizzare le grandi festività 
liturgiche ed è tuttora ascoltata con 
piacere dalle nostre comunità: 
accanto ai classici Perosi e Haller, 
trovano un posto d'onore i nostrani 
Candotti, Tomadini, Pigani, Rosso e 
Perosa, avendo la Cantoria fatto, per 
consapevole scelta, dell'amore per la 
grande tradizione musicale friulana 
un elemento di specificità. Anche 
affrontando brani che, come di «Te 
Joseph» del Tomadini o la Messa di 
S. Faustino con tutti i mottetti, 
esigono organici ben strutturati e 
capacità non comuni. 

A ragione, «l'intera Sevegliano è 
orgogliosa dell'importante 
traguardo che coinvolge un bel 
gruppo di famiglie attive all'interno 
della comunità - è il pensiero del 


n occasione del 60° 
anniversario della Sezione 
Afds di Palmanova Visco, di 
recente, in piazza Garibaldi è 
stato inaugurato il 
monumento al Donatore, firmato 
dallo scultore Eligio D'Ambrosio. 
Alla cerimonia erano presenti 36 
labari di sezione oltre alle 
rappresentanze di Alpini, Avieri e 
Carabinieri. Dopo 
l'inaugurazione, in corteo, con 
l'accompagnamento della Banda 
cittadina di Palmanova, diretta da 
Daniele Fontanot, è stato 
raggiunto il Duomo dove il 


N LAVARIANO 


Afds di Palmanova Visco, 
sezione attiva da 60 anni 


parroco, mons. Angelo Del Zotto, 
ha celebrato la Santa Messa, 
accompagnata dal Coro Polifonico 
«Madonna della neve» di Visco, 
diretto da Gabriele Avian. Durante 
l'omelia, mons. Del Zotto ha 
ricordato la gratuità del dono e il 
profondo valore di questo gesto di 
solidarietà, esortando tutti i 
donatori a farsi «creatori di 
“ponti”». 

La giornata di festa - che si è 
conclusa con la cena ospitata nella 
sede degli Alpini —, è stata 
l'occasione per ricordare i 60 anni 
di attività della Sezione, il cui 


EM PALMANOVA 


L'inaugurazione 
del monumento 
del Donatore 
a Palmanova 


primo presidente è stato Guido 
Lise, allora primario di Chirurgia 
dell'ospedale della città stellata. 

Il 60° anniversario, oltre che con 
incontri di promozione del dono 
sul territorio, è stato celebrato 
anche collocando monumenti a 
Sottoselva, Visco e Jalmicco, quale 
richiamo visibile e continuo al 
dono del sangue. Il sodalizio 


NM TALMASSONS 


parroco mons. Angelo Del Zotto -; 
a cantori, maestro e organisti, vanno 
la nostra riconoscenza, il nostro 
plauso e l’incoraggiamento a ben 
proseguire, con l'auspicio che 
possano sempre trovare le modalità 
più adatte al fine di rendere, 
attraverso il bel canto, la liturgia 
sempre viva per un'assemblea 
sempre più partecipe nella 
celebrazione dei sacri Misteri». 

AI clima di festa si unisce anche 
l’Amministrazione Comunale di 
Bagnaria Arsa che, riconoscendo 
nella Cantoria un'importante realtà 
culturale e sociale del territorio, per 
voce del sindaco Cristiano Tiussi e 
dell'assessore alla Cultura, Elena 
Pizzamiglio, augura che possa 
continuare ad essere un esempio 
concreto di come, attraverso il 
linguaggio universale della musica, 
si possa contribuire alla crescita 
umana, sociale e culturale di 


fondato a Palmanova - che nel 
tempo ha aggiunto al labaro il 
nome di Visco -, si è radicato 
infatti anche nei 4 centri dei due 
comuni. Oggi, guidato dal 
presidente Angelo Comelli, 
coadiuvato dalla segretaria 
Francesca Procino, conta 236 
aderenti, di cui 125 donatori attivi. 
ET. 


Comunità in festa per 
la «Madone dal Rosari» 


Comunità di Lavariano in festa per 
la tradizionale «Madone dal 
Rosari», in programma domenica 
20 ottobre. Nella chiesa 
parrocchiale, alle 10.45, sarà 
celebrata la Santa Messa solenne; a 
seguire, la processione con la statua 
della Madonna lungo via Aquileia, 
accompagnata dalla Filarmonica di 
Lavariano. Le Confessioni sono 
previste sabato 19 al pomeriggio. 
Di recente, proprio nella chiesa di 
Lavariano è stato avviato il restauro 
dell'altare cinquecentesco in pietra 
grigio-chiara (su tre livelli, con 
altorilievi e statue, tra cui la Vergine 
e il Cristo), opera di Carlo da 
Carona, grazie ai fondi della 
Parrocchia e al sostegno della 
Fondazione Friuli. 


Nella sede della Protezione civile 
il «data center» della Regione 


1 data center regionale, ovvero il cuore pulsante 

dell'infrastruttura tecnologica a servizio delle 

amministrazioni pubbliche, potrebbe trovare sede 

all’interno dell'area della Protezione civile di 

Palmanova. È quanto sta valutando l'assessore al 

Patrimonio e sistemi informativi del Friuli-Venezia 
Giulia, Sebastiano Callari che, di recente, 
accompagnato dal presidente di Insiel, Diego 
Antonini, si è recato in visita al data center collocato 
all'interno di una delle strutture che sorgono nell’area 
della Protezione civile a Palmanova. Attualmente 
l'immobile ospita un magazzino di dati digitali. Qui, 
in tempo reale, con uno scarto di pochi secondi, viene 
effettuato il back up di tutti i dati della Regione, degli 
Enti pubblici locali e delle Aziende sanitarie che 
possono essere salvaguardati nel caso di collasso del 
data center centrale collocato a Trieste. Secondo 
Callari, il sito potrebbe trovare funzionalità più 
ambiziose in virtù dei grandi spazi ancora a 
disposizione e attualmente inutilizzati. 


gennaio. 


«Espressioni di donna», 
mostra itinerante 


Fino al 16 novembre, in municipio 
a Talmassons, si potrà vistare la 
mostra itinerante dal titolo 
«Espressioni di donna», promossa 
da 11 Comuni del Medio Friuli e 
della Bassa Friulana, insieme 
all'Asp Moro di Codroipo e al 
progetto «Ambito donna». 
Espongono Lucia Zamburlini, 
Daniela e Loredana Marangone. La 
rassegna è aperta lunedì e 
mercoledì dalle 10 alle 13, martedì 
dalle 16 alle 18, giovedì dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18. La 
mostra sarà poi a Camino al 
Tagliamento (sala consiliare) dal 
24 novembre al 4 dicembre. Di 
seguito si trasferirà a Varmo, in 
municipio, dal 6 dicembre al 4 


LA VITA CATTOLICA 


La Cantoria nel 140° di fondazione 


un'intera comunità. 
L'anniversario sarà l'occasione per la 
comunità di ringraziare i suoi 
cantori, guidati ormai da 35 anni da 
Claudio Polidoro e accompagnati 
all'organo alternativamente da Loris 
Narduzzi, Alberto Pez, Luca 
Gregoratti e Roberto laiza . E 
insieme ricordare quanti in questi 
150 anni hanno guidato e sostenuto 
la Cantoria, dal suo fondatore, il 
chierico Tiussi, a don Edoardo 
Zuliani, ultimo parroco residente 
che, con orgoglio, definiva la 
Cantoria un «Coro da Cattedrale», 
passando per Enrico e Edoardo 
Gaspardis, Domenico Franz, 
Raffaele Sclauzero e Cesare Plef. 
Tante persone umili che hanno fatto 
sì che a Sevegliano la musica sacra 
diventasse storia e l'intera comunità 
potesse, attraverso il bel canto, 
meglio lodare il Signore. 

Flavio D'Agostini 


PALMANOVA. Croce 
Rossa, spettacolo per il 30° 


MI Domenica 20 ottobre, 
nell'ambito di «Ottobre 
Palmarino», al Teatro Modena di 
Palmanova, alle 18, è previsto uno 
spettacolo di canto e danza per il 
30° anniversario della Croce Rossa 
locale. La sezione, per ricordare 
«30 anni di storia e di emozioni», 
ha anche allestito una mostra 
fotografica al Museo della Grande 
Guerra e della Fortezza di 
Palmanova (in Piazza Grande). Si 
potrà ancora visitare da sabato 19 
a lunedì 21 ottobre. La 
Delegazione Cri della città stellata 
è nata il 1° luglio del 1989 con la 
consegna degli attestati ai primi 
volontari del soccorso, appena 
formati. Nel tempo si è poi unita 
alla sezione Cri di Grado. 


Palmanova, Lopez e Solenghi 
aprono la stagione Ert 


n cartellone otto appuntamenti, con sei serate 
dedicate alla prosa, una alla danza e una, fuori 


abbonamento, alla musica, per la stagione teatrale 

Ert al Teatro Modena di Palmanova. Si parte 

domenica 17 novembre con Massimo Lopez e 
Tullio Solenghi; l'8 dicembre arriva Amanda 
Sandrelli con «La locandiera», accompagnata dalla 
compagnia toscana dell'Arca Azzurra. Spazio alla 
danza il 23 gennaio con l'étoile Emanuela Bianchini 
e i solisti della Compagnia di Mvula Sungani in 
«Odyssey Ballet». Il 1° febbraio è la volta della 
commedia «Le regole per vivere»; il 20 febbraio 
appuntamento con «La scimmia» di Giuliana Musso; 
l'8 marzo, Luca Angeletti, Toni Fornari, Simone 
Montedoro e Laura Ruocco del Teatro Golden di 
Roma propongono «La casa di famiglia». La Stagione 
si chiude il 16 marzo con «I Miserabili» di Victor 
Hugo, a cura del Teatro Stabile del Friuli-V.G. Fuori 
abbonamento, previsto in primavera, il Concerto 
della nuova Istituzione musicale e sinfonica del Fvg 
(per info: Teatro Modena 0432.924148). 


MP. 


LA VITA CATTOLICA 


ntanto si parte dal Golfo di 
Trieste, ma l’idea della Regione 
è quella di estendere il progetto 
pilota «aMare Fvg» anche a 
tutte le altre aree marine del 
Friuli-Venezia Giulia. Per 
combattere la presenza della plastica 
nelle acque nostrane, infatti, martedì 
8 ottobre è stato firmato un 
protocollo che ha visto sedersi allo 
stesso tavolo Regione, Comune di 
Trieste, Autorità di sistema portuale 
del Mare Adriatico Orientale, 
Capitaneria di Porto di Trieste, Arpa 
Fvg, AcegasApsAmga, HestAmbiente, 
oltre alle associazioni ambientaliste, 
a quelle sportive di immersione, alle 
società di pesca, nautiche e marine. 
«Vogliamo favorire la corretta 
gestione dei rifiuti che 
accidentalmente vengono raccolti in 
mare sia durante le attività di pesca, 
sia da diportisti e associazioni di 
volontariato nell'ambito di 
specifiche iniziative di pulizia degli 
specchi d'acqua e dei fondali», ha 
spiegato Fabio Scoccimarro, 
assessore regionale alla Difesa 
dell'Ambiente. 
Le numerose firme in calce al 
documento danno di fatto il via alla 
sperimentazione che si prefigge di 
monitorare la quantità e la tipologia 


dei rifiuti ripescati. Il progetto «aAMare 
Fvg», infatti, ha l'obiettivo di definire 
precise modalità di gestione dei 
materiali abbandonati nelle acque, 
nel rispetto dell'ambiente e delle 
normative di settore. Grazie al 
protocollo, i pescatori, i diportisti e i 
sommozzatori potranno raccogliere 
quanto rinvenuto in mare o sui 
fondali marini e, una volta 
trasportato a terra, depositarlo in 
apposite aree dotate di cassonetti per 
il loro smaltimento. Luoghi che si 
potranno identificare grazie alla 
presenza del logo del progetto pilota. 
Iniziativa che prevede anche la 
possibilità di utilizzare dei cestini di 
raccolta, opportunamente segnalati, 
che galleggiano in superfice e sono in 
grado di intercettare 
autonomamente rifiuti vari e 
plastiche. 

«Con iniziative di questo tipo — ha 
sottolineato Scoccimarro - la 
Regione dimostra di essere in prima 
linea nella battaglia contro la 
diffusione di plastica e rifiuti». 

A livello nazionale, ha fatto sapere 
l'assessore, esistono già strumenti 
legislativi - in particolare nel disegno 
di legge Salvamare - che consentono 
ai pescatori di portare a riva gli 
inquinanti plastici e di non rischiare, 
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Plastica in mare, progetto pilota 
della Regione x 


Un protocollo per la gestione dei rifiuti 


Stime mondiali indicano che ogni minuto viene immesso in mare un camion di rifiuti 


con questa operazione, 
un’incriminazione per «traffico 
illecito di rifiuti». 

Durante la presentazione del 
progetto è stato ricordato che il 
fenomeno del «marine litter», ovvero 
dei rifiuti creati dall'uomo presenti 
nei mari, risulta essere in aumento 
anche in Friuli-Venezia Giulia. Si 


parla di 6,5 tonnellate che sono 
equivalenti a circa 3 camion all'anno. 
Recenti studi hanno quantificato la 
microplastica nel Mar Mediterraneo 
in circa 500 tonnellate. Quelle che 
molte specie marine, come cetacei, 
uccelli, tartarughe, pesci e invertebrati 
finiscono poi per ingerire. 

Monika Pascolo 


agi urca si 


Torsa, «Perdon del Rosari» 


A Torsa, domenica 20 ottobre in occasione della festa del «Perdon 
del Rosari», la Santa Messa sarà celebrata alle 10.45 nella chiesa 
parrocchiale e nell'occasione saranno festeggiati anche i lustri 
matrimoniali. A seguire, la processione. Alle 11, nella chiesa di Teor, 
ci sarà invece la Santa Messa dedicata agli anziani e all'apertura 
dell'Anno di catechismo per le comunità di Teor, Driolassa e 
Campomolle, oltre alla benedizione degli zainetti. 


Re 


Miotizie flash 


RUDA. Partecipazione 
attiva, progetto al via 


| Nato da una ricerca sulla 
solitudine, prende il via a Ruda il 
laboratorio di partecipazione 
attiva ViviRuda, promosso dal 
Comune insieme alla cooperativa 
Cosmo. Primo incontro in 
programma martedì 22 ottobre, 
alle 18 (per adesioni: 327 2644885, 
progettovvr@gmail.com). 


CERVIGNANO. 
Alzheimer laboratori 


DI Lunedì 21 ottobre, alle 20.30, 
alla Casa della musica di 
Cervignano, saranno presentati i 
risultati del laboratorio «Sente- 
Mente Comunità Amica» dedicati a 
famiglie che vivono con un 
parente che soffre di demenza. 
L'incontro, con Elisa Modesti e 
Letizia Espanioli di Sente-Mente, 
sarà anche l'occasione per 
presentare i nuovi laboratori. 


RIVIGNANO TEOR. 
Gruppi di lettura 


REI «Chiacchiere tra le pagine di un 
libro» è l'iniziativa proposta dal 
Comune di Rivignano Teor agli 
appassionati di lettura. 
L'appuntamento è per mercoledì 
23 ottobre, alle 16.30, nella 
biblioteca di Rivignano (per 
informazioni: 0432 773749). 


Vieni a scoprire 
le promozioni 
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FAU, LO SPECIALISTA 
IN PICCOLE E MEDIE PARTITE 


MAGAZZINAGGIO E LOGISTICA INDUSTRIALE, CONSEGNE RAPIDE, MERCI INTEGRE 
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TRASPORTI E SPEDIZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
IL TUO TRASPORTATORE DI FIDUCIA 


Offriamo un'ampia tipologia di servizi 
per | nostri clienti: 


= Trasporti e spedizioni nazionali 

- Consegna di piccole e medie partite in 24 ore 
- Trasporti e spedizioni internazionali 

- Carichi completi e groupage 

- Ar 


- Magazzino distribuzione merci 

- Movimentazione e stoccaggio 

- Smistamento quotidiano delle merci 
- Pratiche doganali 

- Consulenze professionali 


inoltre... 


- Nessun trasbordo delle merci 
- Collegamento on-line con gli autisti 
- Casa di spedizioni 


FAU TRASPORTI SRL 

Viale Ri Schumann, 7 - 33100 Udine 

Tel. 0432 600422 ra. - Fax. 0432 600821 
www.fautrasporti.com - info@fautrasporti.com 
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egati dall'amore. Sono 
fidanzati. E dallo sport. 
Condividono la grande 
passione per il bob. Ma non 
solo. Giada Andreutti, classe 
1995, originaria di San Daniele, 
fa parte del Gruppo sportivo 
dell'Aeronautica militare ed è 
pluricampionessa italiana di lancio 
del disco, oltre che Nazionale (finora 
ha vestito 10 volte la maglia azzurra). 
Mattia Variola, suo coetaneo, è di 
Sesto al Reghena, milita nelle 
Fiamme Azzurre, veste i colori della 
Nazionale di bob da 5 anni ed è 
campione italiano di spinta (bob a 
due) e campione europeo giovanile 
di bob a quattro. «In gioventù - ha 
raccontato a Lamps, trasmissione di 
Radio Spazio curata da Dino Persello 
—, mi sono cimentato nella corsa a 
ostacoli». Prima nella Libertas 
Sanvitese, poi all'Atletica Brugnera. 
Insomma due specialità, bob e 
atletica, che rappresentano il 
comune denominatore della coppia 
di super sportivi. Mattia ha alle spalle 
anche la quasi partecipazione 
all'Olimpiade 2018 di PyeongChang, 
«Quasi» perché l'atleta si è 
infortunato gravemente durante un 
allenamento, appena arrivato in 
Corea del Sud. Un incidente che l'ha 


Uniti dalla passione sportiva e dall'amore ES 


costretto a lasciare il posto di 
frenatore al compagno di squadra, 
partito per le Olimpiadi come 
riserva. «Un brutto momento», ha 
ammesso. Ma la caparbietà, la 
determinazione e quella smisurata 
passione per la velocità sul ghiaccio, 
gli hanno dato la spinta per ritornare 
in pista più forte che mai, tanto che 
adesso il suo ruolo è quello di pilota. 
«L'atleta che sta davanti e decide la 
traiettoria - ha spiegato —; prima 
invece ero dietro al compagno e non 
vedevo davanti». Ora, quel percorso 
che si affronta a più di 140 Km 
all'ora, lo vede eccome. Anzi, è suo il 
compito di calibrare ogni singolo 
movimento alla perfezione, nei 
rettilinei così come nelle curve, per 
riuscire ad affrontare la discesa al 
massimo della velocità. Il segreto? 
«Coraggio, allenamento e una buona 
dose di incoscienza», ha raccontato. 
Doti non da tutti. Ma di sicuro le 
stesse che in pista accompagnano 
pure Giada. È stato proprio Mattia ad 
avvicinarla a questo sport. Lei che 
fino ad allora aveva fatto della sua 
casa la pista del lancio. Cominciando 
giovanissima nell'Atletica San 
Daniele (col salto in alto), passando 
poi nell'allora Atletica Alto Friuli con 
sede a Majano e, infine, alla Libertas 
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Giada e Mattia, dall'atletica al bob 
verso le Olimpiadi ‘ 


| | 24ennei Giada Andreutti di San Daniele e Mattia Variola di Sesto al Reghena 


Malignani Udine dove è rimasta fino 
al passaggio in Aeronautica. 

Poco più di un anno fa l'incontro 
con il bob. «Mattia mi ha detto che 
cera la possibilità di ricomporre la 
squadra femminile italiana, dopo 
che era stata soppressa per scarsità di 
risultati». Giada non se l'è fatto dire 
due volte. E coinvolgendo anche la 
compagna di allenamenti, la friulana 
Tania Vincenzino, specialista del 
salto in lungo, ha partecipato alle 
selezioni nazionali. «Solo due atlete 
avrebbero avuto accesso alla squadra 
— ha raccontato —; hanno preso 
proprio noi, tutte due friulane». 
Giada, per niente intimorita 
dall’adrenalina che si prova 
sfrecciando in pista è diventata pilota 
della Nazionale e da subito si è 
appassionata anche al mono bob, 
una nuova specialità. E alla prima 
gara, in Norvegia, ha centrato subito 


620 PASSI 


un quinto e un sesto posto. «È stata 
amore a prima vista — ha detto -; 
un'emozione che non potrò 
dimenticare». 
Ora la coppia sta facendo le valigie. 
Destinazione Lettonia, in vista di due 
mesi di intensi allenamenti sulle 
piste di Sigulda. «L'obiettivo - hanno 
spiegato — è arrivare al meglio 
all'appuntamento con la Coppa 
Europa, in Norvegia». Se tutto andrà 
bene, dopo una piccola pausa e il 
rientro in Friuli per Natale, ad 
attenderli ci saranno le discese della 
Coppa del Mondo. Quelle che 
rappresentano il vero trampolino di 
lancio per il sogno condiviso da 
Giada e Mattia: le qualificazioni per 
le Olimpiadi invernali di Pechino 
2022, con un pensiero rivolto già 
anche a quelle di Milano-Cortina del 
2026. 

Monika Pascolo 


Notizie flash 


UDINESE. Al «Friuli, 
domenica arriva il Torino 


HE Uitalia si è qualificata agli 
Europei di calcio 2020: questo il 
verdetto della «sosta Nazionali» 
che ha permesso all'Udinese, con 
la Serie A in pausa, di godere di 
una settimana di riposo da match 
ufficiali. Dopo il ko subito a Firenze 
il 6 ottobre, allora, la squadra 
allenata da coach Igor Tudor si è 
potuta focalizzare sin da subito 
sulla preparazione in vista 
dell'incontro casalingo che, 
domenica 20, vedrà i bianconeri 
affrontare il Torino. Calcio d'inizio 
ore 15. 


SPADA. Navarra bronzo 
In Svizzera nella World Cup 


| La 
stagione 
2019/2020 
della spadista 
Mara Navarria 
si è aperta con 
un bronzo 
nella tappa 
svizzera di ! 

Ginevra Satellite World Cup. 
L'azzurra, originaria di Carlino, 
dopo un match particolarmente 
combattuto con la polacca Knapic, 
si è dovuta arrendere alla priorità 
per una sola stoccata. Mara tornerà 
in pedana dal 18 al 20 ottobre per 
la Prima Prova Nazionale di Bastia 
Umbra. 
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Vasto assortimento di antipasti, grigliate, fritto e 
crostacei acquistati quotidianamente nei migliori mercati; 
accompagnati dai vini del Collio e dolci fatti incasa. 


sat Venite a trovarci per provare | nostri 
Daatienn cre I l 

= piatti tradizionali, e poter gustare 

SEPPIOLINE iN iN il miglior pesce azzurro! 
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www.prolocoregionefvg.it 


Festa delle castagne e del miele 
di castagno 


Fino a domenica 20 ottobre: nel piccolo 
borgo alle pendici del Monte San Lo- 
renzo, fornitissimi chioschi proporran- 
no specialità gastronomiche: casta- 
gne, miele di castagno, dolci alle ca- 
stagne e gelato di castagne, insieme 
ai migliori vini della produzione locale 
che saranno in degustazione all’Eno- 
teca con intrattenimento musicale 
folk ogni sera. Numerose inoltre le 
camminate organizzate sia nella valle, 
sia in notturna e sia nelle grotte. Saba- 
to 19, raccolta gratuita delle castagne 
nel bosco dalle ore 14.30, con parten- 
za dalla piazza di Valle. Domenica 13, 
partenza della “Marcia fra i castagneti 
di Valle” alle ore 9, degustazione di re- 
fosco alle ore 11.30 e pomeriggio da 
passare in compagnia con i pony dalle 
ore 13. 


Sagra delle masanette 
Fino a domenica 20 ottobre: Fino a do- 
menica 20 ottobre: per tutta la durata 


dei festeggiamenti saranno presenti 
chioschi gastronomici che proporran- 
no piatti a base di granchio (che pre- 
sta il nome alla manifestazione), pe- 
sce e piatti della tradizione locale. Nu- 
trita anche la scelta di vini e birre re- 
gionali alla spina, insieme a musica 
dal vivo ogni sera. Domenica 20 par- 
tenza alle ore 10.15 della marcia non 
competitiva “A spas pai curtii di Vile- 
uàrbe”, tra le corti e le campagne. 


Fiera di San Simone 


Da venerdì 18 a domenica 27 ottobre 
nei fine settimana: manifestazione 
che affonda le sue radici nella tradi- 
zione contadina costituendo un ap- 
puntamento rituale alla fine del rac- 
colto. La gente confluiva a Codroipo 
da tutto il Friuli e non solo, per condi- 
videre un momento di festa e parteci- 
pare al più importante mercato del 
bestiame in regione. Dalla fine degli 
anni ‘70, la manifestazione si è note- 
volmente ampliata e arricchita, inse- 
rendo il “grande mercato” e dando 
spazio a gruppi, associazioni e attività 
produttive del codroipese. Oltre al 


buon cibo saranno proposti altri even- 
ti, tra i quali la“Mostra Mercato Ali- 
mentare e dell'Artigianato”, eventi 
musicali e sportivi, animazioni ed iti- 
nerari storici. 


Sapori di castagne 

Da venerdì 18 a domenica 27 ottobre 
nei fine settimana: festa all'insegna 
dello sport, della cultura e dell'enoga- 
stronomia, con piatti della tradizione 
a base di castagne e molto altro. Du- 
rante la manifestazione verranno ser- 
viti ottimi vini e la speciale birra di ca- 
stagne, con ottima musica ogni sera, il 
tutto in un ambiente al coperto riscal- 
dato. Domenica 20, partenza di una 
gara ciclistica alle ore 10 e spettacolo 
di magia alle ore 14. 


In autunno: frutti, acque 

e castelli 

Sabato 19 e domenica 20 ottobre: i due 
castelli presenti sul territorio locale 
apriranno i battenti contemporanea- 
mente per permettere ai visitatori di 
ammirare gli splendidi prodotti che 
più di un centinaio di maestri artigia- 
ni, artisti, antiquari e vivaisti esporran- 
no al pubblico. In questa splendida 
cornice verranno creati dei percorsi 
tematici, in cui gli spettatori potranno 
ammirare delle soluzioni particolari 
per l'arredamento, esempi di decora- 
zioni per case e giardini, eventi d'in- 
trattenimento originali e il meglio del- 
la gastronomia artigianale. Sarà inol- 
tre possibile visitare gli splendidi giar- 
dini in un intreccio di storia e ambien- 


te. 


Fiera d'Autunno Itinerante 
Sabato 19 e domenica 20 ottobre: 
evento che propone diverse attività, 


mercoledì 


con numerosi stand che proporranno 
prodotti dell'artigianato locale, ma 
anche della enogastronomia tipica, ol- 
tre a prodotti della terra. La manife- 
stazione, poi, si svolgerà anche al co- 
perto e ci saranno diversi chioschi del- 
le associazioni che offriranno ai visita- 
tori i prodotti tipici della tradizione 
gastronomica della zona. Sabato 19, 
partenza alle ore 15.30 della biciclet- 
tata sul Tagliamento, mentre domeni- 
ca 20 partenza alle ore 8.30 di una 
marcia non competitiva. A seguire 
partenza alle ore 9 di un giro escursio- 
nistico sotto la guida della Guardia Fo- 
restale, giochi in piazza dalle ore 14 e 
premiazione della gara di torte alle 
ore 16. 


Sapori in cantina 

Domenica 20 ottobre: 6 tappe per un iti- 
nerario enogastronomico alla scoper- 
ta di un fantastico paesaggio naturali- 
stico collinare della zona. Un'occasio- 
ne per ammirare il territorio e nel con- 
tempo degustare la tradizionale cuci- 
na friulana, da accompagnare con i vi- 
ni delle aziende locali. 
Partenza libera a cominciare dalle ore 
10 fino alle ore 14 da Lonzano. Per in- 
formazioni visitare il sito www.sapo- 
riincantina.it. 


Burnjak — Festa delle castagne 

Domenica 20 ottobre: tradizionale festa 
delle castagne immersi nell'atmosfera 
montana di questo comune quasi al 
confine con la Slovenia, con stand 
enogastronomici, mercatini dell'usato 
e intrattenimento musicale. 


Ein prosit 
Mercoledì 23 ottobre: anteprima della 
principale rassegna enogastronomica 


16 ottobre 2019 


del nord-est dedicata alle eccellenze 
del Friuli Venezia Giulia, nazionali e in- 
ternazionali, in grado di richiamare 
migliaia di appassionati e gourmand 
da tutta Italia e da diverse località ol- 
tre confine, in primis dalle vicine Au- 
stria e Slovenia, occupando per l’inte- 
ro fine settimana tutte le strutture ri- 
cettive locali. Ein Prosit racconta e illu- 
stra le ultime innovazioni che stanno 
rivoluzionando il panorama enoga- 
stronomico mondiale e dà ampio spa- 
zio ai nuovi giovani protagonisti di 
questo cambiamento ed agli storici 
chef che hanno fatto del cambiamen- 
to la loro ragione di vita. 


Da sabato 26 a domenica 27 ottobre: 
attesissima festa grazie alla quale im- 
mergersi in un'atmosfera che richiama 
il medioevo tra figuranti, musiche, 
eventi e cibi proposti in antiche taver- 
ne. Sabato 26, dimostrazione di anti- 
chi mestieri lungo le vie del borgo e 
spettacoli di giocolieri e mangiafuoco 
dalle ore 21. Domenica 27, inizio del 
concorso delle zucce alle ore 10, ele- 
zione dell'Arciduca della zucca alle ore 
12.30 e spettacolo di chiusura alle ore 
19.30. 


www.sagrenordest.it 
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Bueriis di Magnano in Riviera 
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Aperitivo di benvenuto 


Lp IL 


ANTIPASTO 

Cestino di frico ripieno con polentina morbida 
e galletti 

ADDinamento 

(1 calice Pinot Grigio Cantina Produttori 
Cormòàns 2017, Cormons) 


PRIMO 

Zuppa di chiodini 

Risotto ai porcini zucca e. cast 
Abbinamento 

(1 calice Sedilis Blanco Micoss 


SECONDO 

Fagottino ripieno con finferli speck e 
rvito con inocchi gratinati 

Abbinamento 

{1 calice Cabernet Franc Madalutti 207, Spessa, 

Cividale del Friuli) 


fontina 


DOLCE DELLA CASA 
35 euro (Vinoacguo e calfè compresi) 


È gradita la prenotazione. 


ESSI Per info Tel. 0432 793161 
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Apertura dei chiosche 
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Pomeriggio è sarata danzante con li 
Qrappo *Gabastiano è Lamas Band” 
"LEGGERE A VALLE” con La serittrico 
Silea Gangi) che presenta duo 
lbeg La questa di Lia”, nicoedì 
dell'ultima Querra la storia di Lia 
fiporta la nostra a tenzione alle 
lattici di vivete in: pes di collina e 
mangia 

Giibimone del Giuoco della Moma 
alercie pei d "12" bem aria 
Marlia Piani lb " 
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Apr acta dell bile lui 

Parti nre {firmo alle 10) della "Mascia Îra 
castagneti di Valla” valevole pet ll 
EVI Memsoria] Giorgio Giizon” organàe 
pata dall'ASD Polisportiva DLF di Lee 
Dequelanone quicetà del Pafosoo cli 
Fasdii presso Enoteca a cura dell'Ans 
Valentia viacoltor del Refosco di F'aedià 


all UU iL 


Pomlggio di divetttimenti pet) 
bambini on è langaatici pormy chi 
Fabletto Fans club 


Fartenaa dalla parta di Valle cella 
camminata quidata “Alla scoperta dal 
Soffumbango: dal Monte Lorena a 
Barga Pedrosa” che condurrà 
dattero imticiti casnognete lungo b 
secchi sentieri in uni armbiente ricco di ld 
ica panorani. Percorso di Arca lai 
d'ore in colliborazione con Pro Loti 
Casse lin 

Pomeriggio e serata im musica e 
allegria con "Alvia & Elena fino alla 
ehbigura ei lepieggiansenii 
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| Comune di Monfalcone 
M O N FA LCO N E Regione Fvg 
Fondazione CARIGO 

Fondazione Fincantieri 


Gra nde SUCCESSO di pU bblico |. Associazione Ponti d'Europa 


Galleria Nazionale Arte Moderna Roma 
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Il grande pannello di Salvatore Fiume lungo 16 metri 
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Il periodo Asburgico 1719-1918 
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LA VITA CATTOLICA 


arà la Oslo Philharmonic, diretta 
dal suo direttore principale, il russo 
Vasily Petrenko, ad aprire, sabato 19 
ottobre alle ore 20.45, la stagione 
del Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne, Si tratta della prima volta in Friuli di 
quest'orchestra che, nella tournée per fe- 
steggiare i suoi 100 anni di vita, toccherà, 
oltre a Udine, importanti capitali europee 
della musica: Amsterdam, Colonia, Am- 
burgo, Vienna, Lubiana, Londra e Tori- 
no. 
Due sole, dunque, le tappe italiane. 
Com'è stato possibile inserire Udine in 
questa tournée? «Spesso — risponde il so- 
vrintendente e direttore musicale del Gio- 
vanni da Udine, Marco Feruglio — la vi- 
cinanza geografica con il circuito mitte- 
leuropeo rende possibili delle belle si- 
nergie. Quella di Oslo è una realtà di as- 
soluto livello capace di competere con 
le migliori orchestre del mondo. Il grande 
salto di qualità l'ha fatto quando, a partire 
dal 1979, ha avuto per un lungo periodo 
come direttore principale Mariss Janson, 
allora giovanissimo, oggi tra i più grandi 


del nostro tempo, che ha gettato le basi 
perl'altissimo livello qualitativo di questo 
complesso sinfonico, poi affidato a Jukka 
Pekka Saraste e, in seguito, all'attuale Vas- 
sily Petrenko». 

Nelle passate stagioni altre orchestre 
nordeuropee sono arrivate a Udine 
e tutte hanno colpito per una parti- 
colare bellezza del suono. Qual è il 
segreto? 

«La bellezza del suono non dipende sol- 
tanto dal talento dei singoli ma come è 
facile intuire, anche dalla loro professio- 
nalità e flessibilità nel riuscire a “fare 
squadra”, ad essere un corpo unico per 
un unico pensiero musicale. Il meravi- 
glioso suono e l'intesa tra i musicisti delle 
orchestre scandinave sono un modello 
davvero invidiabile. Tra l'altro in cartel- 
lone ne avremo una in più: la Malmò 
Symphony Orchestra sostituirà la RTÉ 
National Symphony Orchestra, annun- 
ciata in un primo momento nel cartel- 
lone, che ha annullato la sua tournée». 
Petrenko è per la terza volta a Udi- 
ne. 


PANORAMA 


visitatori del dinamico 
Museo Etnografico di Udine 
sono accolti all'ingresso del 
salone dalla statua lignea di 
san Carlo Borromeo, una 
delle tre donate da Etta Melzi 
Carignani alla parrocchia di Fusine. 
Le sculture, conservate nella 
cappella del Castello Stiickl a 
Fusine, appartenente alla famiglia 
Melzi, bruciato nel 1961 e 
distrutto, erano state riposte nel 
campanile della chiesa di san 
Leonardo, dove sono state ritrovate 
nel 2018 e sottoposte a restauro 
grazie al finanziamento della 
Fondazione Friuli e del Rotary 
Club di Tarvisio. 
Questa è solo una delle sorprese 
riservate dalla bella mostra, 
intitolata «Scultura lignea barocca 
di scuola tedesca in Carnia e 
Valcanale», aperta nel museo 
udinese di via Grazzano (fino al 10 
novembre, da martedì a domenica 
ore 10-18) e curata dalla 


«Sì, questo perché negli anni i programmi 
ei complessi di cui è direttore principale 
- Royal Liverpool Philharmonic Orche- 
stra, European Union Youth Orchestra, 
Oslo Philharmonic - hanno suscitato 
particolarmente il mio interesse. E siamo 
molto contenti di averlo di nuovo ospite. 
È un direttore di grande fascino e versa- 
tilità, caratteristiche che stanno crescendo 
nel tempo (è poco più che quarantenne). 
L'anno scorso è stato ospite perla prima 
volta dei Berliner Philarmoniker, a con- 
ferma della sua costante crescita artistica». 
Cosa lega i pezzi nel programma udi- 
nese? 

«Il poema sinfonico “Don Juan” di Ri- 
chard Strauss e la Seconda Sinfonia di 
Rachmaninov sono brani stupendi e di 
brillante virtuosismo nei quali risalte- 
ranno gli ingranaggi rodati della Oslo 
Philharmonic, mentre il Concerto per 
pianoforte e orchestra di Edvard Grieg, 
il più importante compositore norvegese, 
sarà un omaggio alla cultura musicale di 
origine dell'orchestra; e sarà ancora nor- 
vegese il pianista Leif Ove Andsenes, ar- 


Nel Museo etnografico di Udine, mostra 


DELLE MOSTRE fotografica sulla storia di un patrimonio 


d'arte finora mai studiato 


professoressa dell'Università di 
Udine Giuseppina Perusini, a capo 
di un progetto di ricerca che 
coinvolge ben 5 università, tra cui 
l'ateneo friulano. 

Chiamarla una mostra fotografica è 
veramente riduttivo. Una 
quindicina di pannelli ricchi di 
fotografie mostra i risultati della 
ricerca individuando una trentina 
di sculture lignee di autori tedeschi 
distribuite in Carnia, Canal del 
Ferro (da Moggio a Pontebba) e 
Valcanale, territorio appartenenuto 
all'Impero Asburgico fino al 1918. 
Questo è il primo studio sulla 
scultura lignea barocca di influsso 
tedesco: infatti gli studiosi austriaci 
non hanno mai considerato le 
opere collocate in Italia e quelli 
italiani si sono fermati al ‘400 e 
‘500. 

Come arrivarono in Friuli queste 
opere forestiere? Grazie alla 
mobilità delle popolazioni 
montane e ai commerci con il 


Quando i carmàrs mandavano 
in Friuli sculture tedesche 


mondo nordico. In Carnia i 
cramàrs, commercianti in stoffe e 
spezie trasferitisi in Germania, 
ordinarono in Austria e Baviera le 
statue per le chiese dei paesi di 
origine. Fu questo il caso di 
Leonardo De Infanti della val 
Pesarina, stabilitosi a Dillingen in 
Baviera, dove ordinò delle sculture 
affini allo stile di Franz Xaver 
Schmadl (Dillingen 1705-1777). 
Mentre in Carnia la scultura lignea 
è stata analizzata da anni, 
assolutamente nuovi sono gli studi 
sulla Valcanale, dove gli artisti attivi 
provenivano per lo più dalla 
Carinzia e dalla Stiria e dove 
hanno coabitato insediamenti 
italiani, tedeschi e sloveni. 
Particolare rilevanza assume la 
parrocchiale dei santi Pietro e 
Paolo a Tarvisio, dove l’altare di 
San Francesco Saverio (1733), una 
rarità a livello iconografico, è 
attribuibile a un maestro 
carinziano, ma si presenta come 
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EVENTI 


GIOVANNI DA UDINE 


La Oslo Philarmonic apre 
la stagione il 19 ottobre. 
Parla Marco Feruglio 


«Così ho reso 
Udine “piazza” 
di prestigio 

per le orchestre» 


tista di grande spessore e finissime capa- 
cità tecniche, per la prima volta a Udi- 
ne». 

La stagione del Giovanni da Udine 
avrà 11 concerti affidati ad altrettante 
orchestre, alcune molto prestigiose: 
da quella dell’Accademia di Santa Ce- 
cilia diretta da Gustavo Dudamel a 
quella del Maggio Fiorentino guidata 
da Zubin Metha, fino al ritorno di Sir 
John Eliot Gardiner con il Monteverdi 
Choir e l'Orchestre Révolutionnaire 
et Romantique. Com'è possibile por- 
tarne così tante in una stagione? 
«Sicuramente, il fatto di aver ospitato nel 
tempo quasi tutti i più importanti com- 
plessi sinfonici, ha reso il Giovanni da 
Udine un palcoscenico di prestigio sul 
quale le orchestre, che impegnano sem- 
pre parte delle loro risorse finanziarie 
nelle tournée, decidono sia positivo e 
profittevole investire. Le trattative per in- 
serire Udine nelle tournée internazionali 
rendono inoltre accessibili alcuni appun- 
tamenti che, se programmati per una sin- 
gola data, avrebbero costi davvero inso- 


| San Carlo Borromeo 


un puzzle, contenendo una pala 
del gemonese Osvaldo Bierti 
(1922), una Madonna e un san 
Giovanni databili alla fine del ‘600, 
mentre san Giovanni 
Nepomuceno e san Ignazio si 
collocano a fine ‘700. 

Gabriella Bucco 
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A sinistra, Vasily 
Petrenko, direttore 
della Oslo Philarmonic; 
sotto Marco Feruglio, 
sovrintendente 
del Giovanni da Udine 
MY 


stenibili. A questo proposito sono par- 
ticolarmente soddisfatto per l'ultimo 
concerto della stagione diretto da Gar- 
diner, un appuntamento programmato 
proprio sul filo di lana, che anticiperà 
una data del Festival di Pentecoste a Sa- 
lisburgo. In prima ed esclusiva esecuzione 
italiana, il celebre direttore inglese e i suoi 
complessi ci proporranno un raffinatis- 
simo programma dedicato alla musica 
vocale e corale romantica tedesca e fran- 
cese (“Rhapsodie” e “Vier Gesange” di 
Brahms, “Les Nuits d'été” di Berliox, il 
“Requiem” di Fauré)». 
Il pubblico come sta rispondendo? 
«Bene direi, la campagna abbonamenti 
non è ancora conclusa, ma abbiamo già 
superato i numeri dello scorso anno». 
Che valutazione dà del nuovo per- 
corso dell'orchestra sinfonica regio- 
nale? Potrà trovare spazio al Giovanni 
da Udine? 
«Mi risulta siano ancora in corso le au- 
dizioni, mi pare pertanto prematuro 
esprimere delle valutazioni». 

Stefano Damiani 


CIVIDALE eee 
Omaggio a Cividale. Collettiva 
Associazione AURA 

Chiesa Santa Maria Battuti 


FIno al 3.11.; venerdì ore 15-19, sabato e 
domenica 10-13; 15-19 


Personale di Antonella Rossi 

Sede Federmanager FVG, via 
Tolmezzo 1/1 

Dal 24-10 al 25.11; da lunedì a venerdì ore 10.30- 
12.30 


TRIESTE 


Personale di Maurizio Pellegrin. 
Immagini e carte 

Studio Tommaseo, via del Monte 2/1 
Fino al 27.11; da martedì a sabato ore 17-20 


ROVIGO 


Radiant. Venti d'Oriente nel manga 
europeo 

Palazzo Roncale, piazza Vittorio 
Emanuele Il, n. 25 

Dal 16.10 al 26.01; da lunedì a venerdì ore 9-19, 
sabato, domenica e festivi 9-20 
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u un mese davvero 
importante, per i cattolici 
friulani, l'ottobre del 1919. 
Il giorno 3, in esecuzione di 
un punto del programma 
del Partito, apparve il primo 
numero de «Il Friuli», e il 26 
furono fondate le Leghe bianche, 
cioè i sindacati dei contadini. 
«L'umanità - leggiamo nel fondo - 
si trova oggi ad una svolta della 
storia (...). Domanda un punto di 
riferimento, una luce nel cielo (... 
). Il Partito Popolare Italiano le 
addita alla coscienza del popolo, 
fecondata dai princìpi immortali 
del cristianesimo (...) E chiama a 
raccolta tutti gli uomini di buona 
volontà per la santa battaglia 
contro la plutocrazia che tentò 
minare l'Italia a Versailles e contro 
il pus ungaro-moscovita che 
vorrebbe infiltrarsi da oriente». 
Il giornale affermava così il suo 
anticomunismo e sposava la causa 
della “Vittoria mutilata”, 
dipingendo il Friuli romano e 
cristiano come un antemurale 
contro la barbarie: «Il Friuli rimase 
terra di italiani perché popolato 
da cristiani ...» (tesi davvero 
discutibile). 
Il neonato settimanale fu accolto 
con rabbiosa aggressività dai 
concorrenti, cioè dai liberali e dai 
socialisti: i primi si sentivano 
indeboliti perché non avrebbero 
più potuto contare sul voto dei 


raffinatezza. 


Il concerto si avvarrà di importanti collaborazioni, quali il 
Conservatorio Tomadini di Udine, l'Accademia musicale Naonis di 
Pordenone, il coro FVG Giovani, il soprano Franca Drioli e 
l’ArteVoce Ensemble (gruppo vocale femminile della regione). 

Le musiche sono state scritte per creare una forte contrapposizione 
con il testo: un urlo di rabbia davanti al dolore di Maria che 


Il neonato 
settimanale 

fu accolto 

con rabbiosa 
aggresività 

dai concorrenti, 
cioè dai liberali 
e dai socialisti. 
Le leghe 

si batterono 
per ottenere 
un nuovo patto 
colonico più 
favorevole 

ai contadini. 
Svolsero 
un'efficace 
azione anche 
per sollecitare 
la liquidazione 
dei danni 

di guerra 


impotente vede il proprio figlio Gesù morire sulla croce. 


Nell'interpretazione del compositore friulano, Maria rappresenta 


tutta l'umanità che si chiede il perché di tanta sofferenza. 


La composizione musicale continua il percorso di sperimentazione 
del musicista, in cui varie musiche del mondo vengono unite 
insieme per creare un linguaggio nuovo in cui temi e ritmi diversi si 


cattolici come prima della guerra; i 
secondi vedevano apparire un 
temibile concorrente anche sul 
terreno sindacale. 

Timori fondati, perché il Partito 
Popolare si piazzò al secondo 
posto alle elezioni di novembre di 
quell’anno, lasciando al palo i 
liberali. 

D'altra parte come non temere un 
partito che si presentava agli 
elettori con un programma 
davvero rivoluzionario, che dopo 
il fascismo avrebbe plasmato 
anche la Costituzione 
repubblicana? 


II 26 ottobre l'assemblea delle 
Leghe bianche 


Il 26 ottobre 1919 si tenne a Udine 
l'assemblea fondativa delle Leghe 
bianche, temutissime dai 
proprietari terrieri e dalle Leghe 
rosse anche perché capaci di 
inventare nuovi metodi di lotta. 
Durante le trattative dell'aprile 
1920, ad esempio, di fronte al 
muro dei proprietari, le Leghe 
proclamarono lo «sciopero 
bianco», ordinando ai mezzadri di 
non consegnare la metà dei 
bozzoli: i contadini avrebbero 
arrecato così un grave danno ai 
proprietari perché i bozzoli 
dovevano essere essiccati entro 
pochi giorni. 

Alla fine di dure lotte, storicizzate 
da Tiziano Tessitori nella «Storia 


«Prima» del compositore friulano a Pordenone 


Lo «Stabat Mater» di Sivilotti 


arà la «prima assoluta» dello «Stabat Mater» del compositore 
friulano Valter Sivilotti ad inaugurare, mercoledì 23 ottobre 
al Teatro Verdi di Pordenone, la mostra dedicata al pittore 
friulano rinascimentale Giovanni Antonio de’ Sacchis, detto 
il Pordenone (Pordenone, 1483 - Ferrara, 14 gennaio 1539). 
L'ispirazione per un evento così rilevante per la regione, nasce dal 
componimento di Jacopone da Todi, «Stabat Mater» (risalente al 
XIII secolo) che ha subito affascinato Sivilotti per la sua eleganza e 


sovrappongono. 
La forza della 

musica sarà la 
risposta vitale, 
vigorosa ed 

energica al dolore: 
una musica che si 
compone e si 
ricompone, come 

la stessa esistenza 
umana. 

Valter Sivilotti, con 
un linguaggio 
innovativo, annulla la 


distanza temporale realizzando una composizione attualissima sia 
per il linguaggio musicale adottato che per la contemporaneità dei 


temi trattati. 


quotidiano dei popolari friulani = 


La testata del settimanale dei Popolari friulani 


del Partito Popolare in Friuli», le 
Leghe bianche ottennero un nuovo 
patto colonico più favorevole ai 
contadini, ma i proprietari, specie 
nel Friuli occidentale, praticarono 
varie forme di ostruzionismo e 
disdissero il contratto con quei 
contadini che si erano 
particolarmente distinti per 
attivismo sindacale. 
Le leghe dovettero allora 
impegnarsi in un’altra decisiva 
battaglia e riuscirono a far 
approvare la legge 7 aprile 1921, 
che dava facoltà al prefetto di 
sospendere le disdette in casi 
particolari. 
I proprietari tornarono alla carica 
nel 1922, ma le leghe riuscirono a 
ottenere dal prefetto un nuovo 
decreto di blocco, e fu quella 
l'ultima loro vittoria in quanto nel 
1923 il fascismo si schierò dalla 
parte dei proprietari. 
Le Leghe svolsero un'azione molto 
efficace anche per sollecitare la 
liquidazione dei danni di guerra, e 
il 21 agosto 1920, nel Congresso 
provinciale, dichiararono lo 
sciopero fiscale: perché versare 
imposte a uno Stato debitore per 
danni di guerra? 
La decisione, davvero coraggiosa e 
rivoluzionaria, fu messa in pratica 
solo in quei paesi in cui, come ad 
Artegna, la popolazione fu 
unanime e compatta nel rifiuto. 
Gianfranco Ellero 


Uno spettacolo quindi, articolato ed emotivamente forte. 


L'esposizione è curata da Vittorio Sgarbi, che sarà presente al 
concerto come relatore, e da Caterina Furlan, in collaborazione con 
il Comune di Pordenone e l'assessore alla Cultura Pietro Tropeano. 


Valter Sivilotti 


Nell'ottobre di cent'anni fa, a Udine, nacque il settimanale dei Popolari friulani 
e si tenne l'assemblea fondativa delle Leghe bianche, cioè i sindacati dei contadini 


Il 1919 dei cattolici friulani 


il Fri 


Forum a Udine 
Il risveglio 
della 
Mitteleuropa 


vr 


12019 si conferma un anno di rilevanti 
mutamenti nel vecchio e sempre più 
frammentato Continente. La politica 
europea sta cambiando volto e quali 
sembianze assumerà ora appare forse 
un po’ più chiaro a tutti. L'ascesa delle nuove 
destre non è un fenomeno isolato e il ridimensio- 
namento delle storiche sinistre non pare esaurirsi. 
Di conseguenza, la sfida a Bruxelles non riguarderà 
solo popolari e socialisti, ma si allargherà sempre 
più a queste nuove forze politiche espressione di una 
voglia di cambiamento sempre più forte e non sempre 
prevedibile». Così il presidente della associazione 
Mitteleuropa Paolo Petiziol, console della Repubblica 
Ceca, diplomatico di lungo corso al quale nei giorni 
scorsi il presidente della Repubblica d'Ungheria, 
Janos Ader, ha conferito eccezionalmente lo status 
giuridico di cittadino ungherese, ufficialmente attri- 
buito peri suoi riconosciuti meriti, tratteggia il quadro 
di riferimento del XV Forum dell'Euroregione Aqui- 
leiese, intitolato «1989-2019 Il Risveglio della Mit- 
teleuropa», e organizzato da Mitteleuropa, in pro- 
gramma nel capoluogo friulano il 18 ottobre, con 
la presenza a Udine di numerosi diplomatici e rap- 
presentanti dei governi dell'Europa centro-orientale. 
Sono quattordici i Paesi rappresentati ai più alti livelli, 
dalla Slovenia al Montenegro, dalla Serbia alla Croa- 
zia, dall'Ungheria alla Macedonia. Tra i relatori, l’am- 
basciatore Itzko Mirosic, inviato speciale del Ministro 
degli Affari Esteri della Slovenia, Ferenc Kalmar re- 
sponsabile delle relazioni con i Paesi contermini del 
Ministero Affari Esteri Ungherese, l'ambasciatore 
Josef Miklosko, memoria storica del cambiamento 
in Europa, già viceministro della Cecoslovacchia, 
ambasciatore della Repubblica Slovacca a Roma e 
poi membro del parlamento slovacco. Solo per citarne 
alcuni. 
La presentazione del XV Forum ha avuto luogo mar- 
tedì 15 ottobre nella sala del consiglio della Fonda- 
zione Friuli a Udine. «Senza dubbio il Forum di Mit- 
teleuropa è l'appuntamento più importante dell'anno 
in regione in termini di relazioni internazionali» — 
ha sottolineato l'assessore regionale Tiziana Gibelli. 
«Così com'è l'Unione Europea non può andare avanti. 
Ho personalmente molti dubbi che si possa cambiarla 
con un atteggiamento marcatamente nazionalistico: 
è nel confronto, anche aspro, che si potrà capire in 
che direzione andare». «Come Fondazione Friuli — 
ha detto il suo presidente Giuseppe Morandini - vi- 
viamo questo forum come sentito richiamo sull'im- 
portanza delle relazioni internazionali, speciein una 
regione come la nostra, che deve continuare a investire 
in questo bene intangibile che produce, però, risultati 
molto concreti. Mitteleuropa sta facendo su questo 
un grande lavoro». 


LA VITA CATTOLICA 


Dal 18 ottobre 
alle Grazie la 
mostra «Il tuo 
volto, Signore, 
10 Cerco» 


«Croce», tecnica mista, dell'artista Rosa Spina 


enerdì 18 ottobre alle ore 
17.30 nel Salone dei Sette 
Santi Fondatori del Santuario 
udinese della Beata Vergine 
delle Grazie di Udine si 
inaugurerà, alla presenza 
dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, la mostra «Il tuo volto, 
Signore, io cerco». 
Organizzata e promossa dalla Scuola 
Cattolica di Cultura e dal Movimento 
ecclesiale di Impegno culturale, 
l'esposizione è curata dal pittore 
Claudio Mario Feruglio, che è anche 
presidente del raggruppamento 
artistico Aura, attualmente in mostra 
a Cividale. 
Feruglio, quali sono le 
caratteristiche dell'esposizione? 
«Una singolarità è quella di aver 
proposto a 21 artisti, provenienti non 
solo dall'Italia, ma anche dalle 
nazioni contermini di Austria, 
Slovenia e Croazia, un tema 
specifico, che dà il titolo alla mostra: 
“Il tuo volto, Signore, io cerco”. Tratto 
dall'8° versetto del salmo 27, questo 
passo propone una ricerca di Dio e 
del Sacro. L'argomento assegnato è 
stato declinato in 4 sezioni. La prima, 
intitolata “Inquietudine del nostro 
tempo”, comprende gli italiani 
Antonio Crivellari, Pietro De Campo, 
Toni Zanussi e Carlo Fontanella. Per 
acquietare l'incertezza bisogna 
cercare l'umanità dei compagni di 
strada, ecco allora la seconda sezione 
“Sguardi, i volti di chi cammina con 
me”, nell’interpretazione di pittori 
Giancarlo Caneva, Giuliano De Luca, 


Ventuno: artisti 1n,cerca» 
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| «Nelle tue mani», opera in fieno, corda e ferro di Juli Artico (2017) 


Organizzano Scuola Cattolica di Cultura e Meic. Il curatore, 
Claudio Mario Feruglio: «Gli artisti hanno preso strade 


non figurative e che provengono da un dettato interiore» 


Zdravko Milic, Susanne Riegelnik e 
di scultori come Julia Artico e 
Rosanna Lodolo. La terza sezione 
“Comunicabilità incomunicabilità” 
invita alla comprensione degli altri 
con le opere di Ugo Gangheri, 
Roberto Milan, Rosa Spina, 
Alessandra Spizzo e Larissa 
Tomassetti, mentre nell'ultima 
sezione, “Oltre, attese speranze”, la 
ricerca di Dio e del Sacro si confronta 
con la speranza del mistero 
ultraterreno nei dipinti di Bluer, Jgor 
Banfi, Sebastiano Grasso, Gianni 
Maran, Roberto Tigelli e miei. Tutti 
gli artisti hanno presentato delle 
opere nate proprio per questa 
mostra, corredata da un catalogo con 
riflessioni di Licio Damiani, Luciano 
Perissinotto e Mario Turello». 
Perché il progetto di una mostra 
d'arte sacra? 

«Sento forte l'esigenza che gli artisti si 
ispirino a questi temi profondi e per 
la mia esperienza ho notato in essi 
un senso di smarrimento nella 


ovella Cantarutti e il 

“ragazzo di Casarsa”. 

Avvio di una ricerca su 

un dialogo tra due per- 

sonalità forti» è il titolo 
dell'incontro in programma 
venerdì 18 ottobre, alle ore 17, nel 
Centro studi Pier Paolo Pasolini di 
Casarsa. L'appuntamento si inserisce 
nelle iniziative che il Comune di Spi- 
limbergo ha predisposto per i 10 
anni dalla morte della poetessa, ori- 
ginaria di Navarons, Novella 
Cantarutti, e che proseguiranno fino 
a dicembre. «Questo è un atto 
dovuto per la comunità di 
Spilimbergo - afferma il sindaco 
Enrico Sarcinelli - non fosse altro 


Cantarutti e Pasolini, 
personalità in dialogo 


perché da qualche tempo la 
biblioteca possiede il prezioso fondo 
documentale di Novella Cantarutti. 
Questo fondo, fatto da libri e mano- 
scritti, oltre che dalle preziose 
agende, è in fase di catalogazione, in- 
ventariazione, digitalizzazione da 
parte del personale della biblioteca, 
affinché quanto prima tutti gli 
studenti, gli studiosi e gli 
appassionati, in genere, possano con- 
sultare e studiare le carte e tenere così 
in vita la memoria della Cantarutti». 

L'appuntamento di venerdì 18 sarà 
una riflessione sul profondo legame 
che si sviluppò tra la poetessa e 
Pasolini. Relatore sarà il prof. Rienzo 
Pellegrini, ordinario di Lingua e lette- 


ricerca del sacro, ma anche un grande 
bisogno di dare senso ai nostri 
giorni. Ho dunque coinvolto un 
gruppo di 21 artisti internazionali 
vicini al mio modo di sentire. Mi 
piacerebbe che diventasse un 
appuntamento annuale della nostra 
diocesi, una pastorale della cultura 
delle arti visive del nostro tempo». 
Qual è il problema dell'arte sacra 
contemporanea? 

«Gli artisti hanno difficoltà a 
interiorizzare il bisogno del sacro e a 
dare forma visiva all'invisibile. 
Affrontare oggi tale tema con una 
committenza che deve rispettare dei 
canoni è già una limitazione. 
Bisognerebbe lasciare agli artisti la 
libertà di espressione, ma prima di 
tutto formarli. La nostra Chiesa 
dovrebbe darci una mano in questo. 
I grandi papi da Paolo VI a Giovanni 
Paolo II, da Benedetto XVI fino a 
Papa Francesco hanno dimostrato 
sensibilità verso gli artisti. Anche la 
Casa comune della Cultura europea, 


Novella Cantarutti 


ratura friulana e direttore del Diparti- 
mento di italianistica dell'Università 
di Trieste. Novella Cantarutti, come 
altri artisti della sua generazione 
fecero a partire dalla fine della 
seconda guerra mondiale, si dedicò 
all'uso della propria lingua (nella va- 
riante di Navarons), in poesia e in 
prosa, e allo studio della vita tradi- 
zionale friulana, nella varietà e nella 
complessità dei suoi campi. I suoi 
primi testi poetici escono nel 1952 e 


cui ho dato vita, ha lo scopo di 
coinvolgerli in tutto quello che viene 
ispirato dal trascendente. Non si 
tratta di preferire figurazione 0 
astrazione, importanti sono le 
motivazioni e la realizzazione 
pittorica dovrebbe essere umile, un 
aggettivo che per me significa creare 
opere dove il colore con le sue 
modulazioni, i segni e i simboli, 
esprime il bisogno del Sacro legato al 
silenzio. Una sorta di spoliazione del 
soggetto». 

C'è una differenza tra artisti 
stranieri e italiani? 

«Ho individuato delle tendenze 
pittoriche, con Sebastiano Grasso, 
Roberto Tigelli e Jgor Banfi che 
lavorano con me sulla luce. Ci sono 
due artiste austriache Susanne 
Riegelnik di Vienna e Larissa 
Tomassetti di Klagenfurt che sono 
affini ai nostri ideali, il croato Milic 
ha una sua visione del mondo con 
aperture moderniste mentre gli altri 
amici hanno uno sguardo planetario 


Pierpaolo Pasolini 


sono frutto dell'esperienza di 
un'autrice che condivide le esigenze 
innovatrici espresse sia da Pasolini 
nell'Academiuta di lenga furlana, che 
da Giuseppe Marchetti. Parlare del 
rapporto tra Pasolini e Cantarutti si- 
gnifica però anche ricordare le tante 
donne preziose che hanno incrociato 
il proprio percorso di vita e d'arte con 
l'amico Pier Paolo, tra cui Elsa 
Morante, Anna Magnani, Maria Cal- 
las. 


sulle cose. Antonio Crivellari è un 
discorso a parte con il suo stile di 
parola-pittura per raffigurare il 
trascendente. Il Friuli è una regione 
ponte, dunque di attraversamento. 
Ebbene, perché non tentare di 
attrarre i visitatori alle dinamiche del 
sacro grazie a un movimento che si 
ispira all’"Oltre”? Sarebbe anche 
bello avvicinare alle arti visive altre 
discipline come poesia, letteratura, 
musica e teatro». 
Ci sarà anche un Convegno il 9 
novembre? 
«Artisti e critici si incontreranno per 
dibattere sul tema “Essere artisti oggi 
alla luce della Speranza”. Io sono 
solito fare un momento di 
approfondimento perché a 
conclusione di una mostra bisogna 
tirare le fila e nel corso di questo 
incontro la parola sarà lasciata agli 
artisti invitati a raccontarsi, ad 
esprimere anche le difficoltà trovate. 
Non era facile interiorizzare e dare 
un'immagine visiva a un passo del 
salmo, si sarebbe potuto cadere 
nell'immagine iconografica del 
Signore, mentre tutti hanno preso 
strade che non sono legate alla 
figurazione e che provengono da un 
dettato interiore». 

Gabriella Bucco 


ORGANO 
Gara musicale 


La chiesa come 
«palcoscenico da 
competizione»? Sì, per una 
pacifica gara tra strumenti. 
L'organo Zanin e il pianoforte 
Steinway si contendono il 2° 
concerto di giovedì 17 ottobre 
(20.45) alle «Serate d'Organo», 
organizzato dal Conservatorio 
Tomadini con la Parrocchia di S. 
Quirino di Udine nell'ambito del 
Festival «Candotti». Verranno 
eseguite le opere di Bach nelle 
versioni originali per organo 
(organista Beppino Delle 
Vedove) e negli arrangiamenti 
realizzati da diversi autori 
(Feinberg, Saint-Saens, Kempff, 
Busoni) per pianoforte (pianista 
Giampietro Rosato). 
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| PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


x . Joibe 17 S. Ignazi di Antiochie Lunis 21 S. Orsole 
lis Gnovis Vas 
Sabide 19 S. Pieri di Alcantare Miercus 23 S. Teodorét 
I GLEMONE. La Setemane Domenie 20 S. Corneli Il timp Cîl nulàt, bondantis ploiis 
de Tiere 


Dai 13 ai 20 di Otubar, e cole la VII 
«Setemane da la Tiere» 
(www.settimanaterra.org). Fra i milante 
«geoeventi» inmaneàts ator pe Italie, al 
jentre ancje chel parecjàt a Glemone dal 
Istitàt «Magrini-Marchetti», joibe ai 17 di 
Otubar, par invidà i students a impegnàsi 
par imparà a «ridusi il pericul sismico». 
L'apontament al è programàt a 18, li dal 
municipi di Glemone, dulà che i students a 
presentaran i risultàts dal progjet 
«Sicurezza sismica per difendersi dai 
terremoti». 


BM CULINE. | «cjapùts» plui verts 


«La Carovana delle Alpi» di «Legambiente» 
e à profitàt de seconde edizion da la «Festa 
dei Cavoli nostri», celebrade ai 6 di Otubar, 
par consegnài a la Cooperative 
«Coopmont» di Culine la «Bandiere verde», 
assegnade pal impegn di «tornà a valorizà 
un'antighe varietàt di capùs, dimostrant 
che si pues vivi cu la mont e in mont». La 
cerimonie e je stade fate te place, plene di 
paisans, di amîs e di aventòrs de fieste. 
Marco Lepre dal circul cjargnel di 
«Legambiente» ur à consegnàt la bandiere 
a Andrea Colucci di «Coopmont» e a 
Michele Toch, president dal «Consort» di 
Culine e fi di Ciro Toch, che par agns al à 
tignùt cont il sem dal «cjapùt di Culino» 
(ricognossùt in mùt uficiàl «Prodot 
agroalimentàr tradizional»). 


BI GRADISCJE IMPERIAL. Art 
contemporani 


Ai 4 di Otubar, finîts i lavòrs pal alestiment 
gnùf des colezions, e à tornàta vierzi, tal cùr 
di Gradiscje, la Galarie regjonal d'art 
contemporani «Luigi Spazzapan». Pe scree, 
e je stade imbastide la mostre «Che 
bellezza! Che finura!», dedicade a lis 
«Relazions d'art» fra Miela Reina e 
Lojze/Luigi Spazzapan. L'esposizion, vierte 
fintremai ai 2 di Fevràr dal 2020, e smire di 
scrutinà i colegaments fra i doi 
sperimentadòrs e avanguardiscj. Si podarà 
rimirà lis lòr oparis di miercus a domenie 
(10-13 /15-19;www.galleriaspazzapan.it). 


BI SAN DENEL. Lis monts al cine 


La proiezion di «Free 
Solo» eàscreata * 
San Denél la XIII Ì 
edizion de rassegne 1° 
«Montagnacinema». |. 
La clape culturàl ker* 
«Officine d'Autore» 
e à curàt un cartelon 
che si podarà 
scrutinà tal lùc 
internet : 2 dali” 
www.montagnacinema.it. Lis proiezions a 
saran proponudis li dal «Cinema Splendor» 
di San Denél. Il secont apontament al è 
bielzà stabilît lunis ai 28 di Otubar, a 21, cun 
«The Dawn Wall». Tal més di Novembar, a 
rivaran in Furlanie, sielzùts fra lis miòr 
rassegnis di cine di mont, «Il nuovo 
mattino» (ai 11) e «La via meno battuta» (ai 
25). 


P Ai 17 al ieve aes 7.26 
S.Luche Martars 22 S.Zuan Pauli Il Pape TX A 


La lune 
Ai 21 Ultin cuart. 


Il proverbi 
La robe fate di rif e di raf 


e va di buf e di baf. 


Lis voris dal més 
Cimait i moràrs. 


Il berli de Amazonie 


Fint ai 27 di Otubar 
si celebre a Rome 
une Sinòde speciàl 


ivaraial fint in Friùl il berli dai 
popui origjinaris de 
Amazonie, il berli des sòs 
aghis e dai lòr boscs 
disconfinàts e il berli dai 
tesaurs di biodiversitàt ch'a 
caraterizin chè regjon tant imense 
e tant delicade? 
L'intindiment de Sinòde speciàl, 
ch’e je daùr a jessi celebrade 
fintremai ai 27 di Otubar in 
Vatican, al è ancje chel di sunà la 
svearine chenti, tes Comunitàts e 
tes Glesiis furlanis, parcè che 
l'Amazonie e scuen deventà un 
spieli pe «conversion pastoràl» di 
dute la Glesie catoliche e pe 
«conversion ecologjiche» di dute 
l'umanitàt. 
Propit cun chest fin l'Assemblee 
speciàl dai Vescui e je stade 
congregade di Pape Francesc e, 
cun chest fin, e je stade preparade 
dai cristians dai 9 Paîs de 
Americhe Latine, ch'a condividin i 
7,5 milions di chilometris 
cuadràts ch'a dan dongje il 
«polmon vert» de Tiere. 
Il mont al à bisugne de 
«cosmovision» amazoniche - al 
declare l'«Instrumentum Laboris», 
prontàt par preparà lis voris de 
Sinòde - s'al vùl tornà a fà sù in 
formis umanis e cristianis il so 
«model di svilup», la sò vision di 
«Benstà» e i siei rapuarts cu la 
nature e fra i popui. 
La Glesie, si lei in chel document, 
peng di analisis e di «conseis», e 
pues imparà a deventà une Glesie 
«sinodàl», «samaritane» e 
«profetiche» dome se, in 
Amazonie, e sarà buine di deventà 
une Glesie «cuntune muse 
amazoniche e missionarie», 
bandonant la «Pastoràl de visite» 
par implantà une «Pastoràl de 


«--: DULINCIÒS 


agg. = suscettibile, sensibile 


+» DULINTOR 


loc. avv. = attorno, tutt'attorno 


Fàs il zîr dulintor la arborade. 


+». DULINVIE 


per tutta la durata 


Andiamo, andiamo. 


Apontaments 
par confrontàsi 
cu la necessitàt 
di une conversion 


ecologjiche 
e pastordl 


(dal nome dolenzia, a sua volta derivata da dolentia, da dòlere) 
Séso ducj dulinciòs? Cui varessial dite? 
Siete tutti suscettibili? Chi l'avrebbe detto? 


(la locuzione avverbiale è formata da dut il e intòr) 


Fai il giro tutt'intorno al filare d'alberi. 


loc. avv. = lungo tutto il cammino, per tutta la lunghezza, 


(la locuzione avverbiale è formata da dut il e in via) 
Vùstu che no cjatedin nuie dulinvie? Anìn, anìn. 
Vuoi non si trovi nulla lungo il cammino? 


Indians Yanomàmi dal stàt brasilian di Roraima (1986), 
fotogràts di Sebastiao Salgado pe mostre «Terra» 


presince» e cuant ch'e varà frontàt 
lis disfidis de inculturazion e de 
interculturalitàt, deventant «Glesie 
ch'e salte fùr e ch'e scolte». 

Ma ancje il mont al pues deventà 
bon di meti in vore l'«Ecologjie 
integràl», necessarie par salvà la 
«Cjase comun» e par garantî une 
vite umane par ducj i popui, 
dome s'al impare dai indians 


Monfalcon, la Cjase de Speleologjie 

Di ché strade dal prin «Festival de Gjeografie», ai 5 di Otubar, il 
grop speleologjic monfalconés «Amici del Fante», il Museu 
gjeologjic e paleontologjic cjarsulin e la clape ambientaliste 
«Eugenio Rosmann» a àn screàt la gnove abitance social. E je 
logade al numar 9 dal viàl San Marc, te capitàl dal Teritori 
(ambientalistimonfalcone@gmail.com). 


»--+ DUT CAS 


amazonics chel «Bon vivi» dulà 
che la «vite e je integrade e unide 
cul teritori e no ‘nd è separazion o 
division fra lis parts» e dulà che 
cheste unitàt «e cjape dentri dute 
la vite... Dut al è condividàt e i 
spazis privàts — tipics de 
modernitàt - a son minims. La 
vite e je une strade comunitarie, 
dulà che i compits e lis 
responsabilitàts a son spartîts e 
condividùts in funzion dal Ben 
comun» («Instrumentum 
Laboris», n. 24). 
In Cjargne, la responsabilitàt di 
animà la riflession su lis 
propuestis de Sinòde le àn 
cjapade sù la Fraterne dal 
Spiritussant «Pieres vives» di San 
Pieri e il Grop dai «Bens coletîfs». 
Il prin di Setembar, cui volontaris 
dal «Nuovo Cinema David», a àn 
presentàt il film «Un giorno devi 
andare» di Giorgio Diritti. Po a àn 
imbastît, cul «Circolo culturale 
fotografico carnico», la mostre 
«Terra» dal fotograf Sebastiao 
Salgado, ch'e presente lis lotis dai 
contadins brasilians cence tiere, 
vierte fintremai ai 27 di Otubar, 
li di «Cjase Gortani» (strade Dal 
Din) e te «Buteghe dal Mont» 
(strade Porta di Sotto). 
In chestis setemanis, alfin, a son 
daùr a proponi moments di 
confront su lis cuistions de 
«conversion ecologjiche» e de 
«conversion pastoràl». Ai 23 di 
Setembar, al à cjacaràt a Tumieg il 
missionari pre’ Maurizio 
Cremaschi, ch'a son passe 35 agns 
ch'al opere te «Comissao pastoral 
da Terra» dal Cearà; e ai 18 di 
Otubar a rivaran in Cjargne i 
puartevòs dal «Gruppo ‘89» di 
San Zuan dal Nadison, 
responsabil da la distribuzion de 
mostre «Terra» in Furlanie, e Licio 
De Clara di Codroip ch'al 
presentarà la sò esperience di 
volontariàt te Amazonie 
peruviane. 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


avv. loc. e con. = comunque, in ogni caso 


da cadere) 


(costituito da dut ‘tutto’ e càs ‘caso’, dal latino casus, deverbale 


Ancje se si son rabiàts, dut cas si vuelin ben. 
Anche se si sono arrabbiati, comunque si vogliono bene. 


.--: DUTUN 


sim. e avv. = insieme 


(costituito da dut ‘tutto e un ‘uno’ o une ‘una’, per cui è traduci- 
bile con ‘tutto in uno', ‘tutto in una’, quindi ‘insieme!’) 

A jerin, a son, e a saran simpri dutun. 

Erano, sono, e saranno sempre insieme. 


»--» ERBOLAT 


genere 


s.m. = stregone che ammalia con i suoi filtri d'erbe; mago in 


(dal verbo arborare o erbolare ‘cercare erbe’) 
Il pari di Sunte al jere un erbolat cetant cognosstùt. 
Il padre di Assunta era un mago molto conosciuto. 
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I Corone 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Udine. Al Palamostre, alle ore 21, concerto 
dell'Orchestra giovanile Filarmonici 
friulani. Programma dal titolo 
«L'orchestra per Bach». Musiche di 
Mozart, Webern, Respighi, Walton. 
Direttore Alessio Venier. Nell'ambito 
del ciclo «Metamorphosis TX2». 

Udine. Nella sala del Consiglio di palazzo 
Toppo Wassermann, alle ore 18, per 
«Contemporanea 2019», performance 
dal titolo «Musica ecologica» con 
Michele Biasutti e Marco Pavin, chitarra 
elettrica. 


AL Zoom 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 
Udine. Nella parrocchia di San Quirino, in 
via Gemona, 60, alle ore 20.45, 
concerto dal titolo «Bach e il suo 
doppio. Opere per organo e trascrizioni 
per pianoforte». Organista Beppino 
Delle Vedove; pianista Giampietro 
Rosato. Musiche di Bach, Busoni, 
Feiberg, Saint-Saens, Kempff. 


Beppino Delle Vedove 


Codroipo. Nella chiesa di San Valeriano, 
alle ore 20.30, concerto inaugurale del 
nuovo organo Zanin. Organista: Juan 
Paradell Solé, titolare della Cappella 
musicale pontificia «Sistina» del 
Vaticano. 


OPERA 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.15, rappresentazione della 
«Carmen» di Bizet. Orchestra e coro del 
Teatro lirico Verdi di Trieste, con la 
partecipazione del coro «I piccoli 
cantori della città di Trieste». 


CONFERENZE E LIBRI 


Gorizia. A palazzo De Grazia, alle ore 18, 
per «Il libro delle 18.03», presentazione 
del libro «Il treno dei bambini» di Viola 
Ardone. Dialoga con l'autrice 
Emanuela Masseria. All’arpa Paola 
Gregoric. 


AS rome 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Anduins. Nella parrocchiale, concerto di 
Gabriele Bressan (oboe) e Beppino 
Delle Vedove (organo). Nell'ambito del 
Festival organistico Candotti. 

Gorizia. Nel parco Coronini, in via XX 
settembre, alle ore 18, concerto dal 
titolo «Il liuto di Leonardo. Arie e danze 
del Rinascimento». Claudio Pio Liviero, 
liuto. Letture a cura di Sophia Liviero. 

Villa Santina. Nella sala Fior, alle ore 
20.45, con ingresso libero, il Gruppo 
corale e folcloristico Sot La Nape canta 
e festeggia i suoi 60 anni. 

Udine. Nel Caffè Caucig, alle ore 21.30, 
concerto di Gastone Bortoloso, 
tromba, e Paolo Vianello, piano. 
Programma dal titolo «Louis 
Armstrong's nights». 


Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 20, 
per Contemporanea, concerto dal 
titolo «Omaggio a una visione 2019». 


CONFERENZE... 
Udine. Nell’auditorium Menossi, in via San 
Pietro 60, alle ore 21, per «Itinerari», 

Marco e Matteo Ciani parlano di «Usa 
on the road», con proiezione di 
fotografie. Un viaggio padre-figlio, in 
un continuo confronto tra l'America del 
grande schermo e un percorso 
interiore. 

Casarsa. Nel Centro studi Pier Paolo 
Pasolini, alle ore 17, incontro dal titolo 
«Novella Cantarutti e il “ragazzo” di 
Casarsa. Avvio di una ricerca su un 
dialogo tra due personalità forti». 
Relatore Rienzo Pellegrini. 


A Drom 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 

Sevegliano. Nella chiesa parrocchiale, alle 
ore 20.30, concerto corale strumentale 
della Cantoria di Sevegliano, del coro 
«In hoc signo tuta» di Palmanova, del 
gruppo corale femminile «San 
Vincenzo» di Porpetto, del gruppo da 
camera dei Filarmonici friulani. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 
21.30, per Contemporanea, concerto di 
Elaine Mitchener dal titolo «Of 
Leonardo Da Vinci». 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, apertura della 
stagione di musica e danza con il 
concerto della Oslo Philharmonic. 
Vasily Petrenko, direttore; Leif Ove 
Andsnes, pianoforte. Musiche di R. 
Strauss, Grieg, Rachmaninov. 


TEATRO 


Mereto di Tomba. Nella sala della 
comunità la Filodrammatica Sot la 
Nape presenta «News in the gnot». 

Trivignano Udinese. Nella sala 
parrocchiale della pieve di San Teodoro 
Martire, alle ore 20.30, la compagnia 

teatrale Settecometeatro di Pavia di Udine 
presenta «L'ereditàt di Dolfo», 
commedia scritta e diretta da Flavio 
Cossaro. 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, la compagnia teatrale Angul 
di Spere presenta «Scufute rosse va a la 
guere». 

Tarcento. Nel Teatro Margherita, alle ore 
20.45, la compagnia teatrale Della Rosa 
di Remanzacco presenta la commedia 
«Il talismano della felicità». 

Sedegliano. Nel teatro Plinio Clabassi, alle 
ore 20.45, per «Furlanadis - Rassegna 
di teatro per ricordare la maestra 
Mistica Spizzamiglio», la compagnia 
teatrale «La Papinate» di Sclaunicco 
presenta «No stà viarzi chel armàr». 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, per «Seradis di ridadis», il 
Gruppo teatrale universitario di Udine 
presenta «Casins!». 


CONFERENZE E LIBRI 


Campoformido. Nel bistrot Al Buon 
arrivo, in via Zorutti, 3, alle ore 16, 
presentazione del romanzo «La 
fragilità del leone» di Antonella Sbuelz. 
Dialoga con l'autrice Gabriele Franco. 

Visco. Nel «Museo sul confine», in via 
Borgo Piave, 22, presentazione del 
libro «Chi ha sparato all'imperatore» a 
cura di Lucio Fabi e proiezione del film 
«Umanità» (1919) con 
accompagnamento al pianoforte di 
Francesco Zorzini. Ingresso gratuito. 


domenica 


CONCERTI 


Spilimbergo. A palazzo Tadea, alle ore 18, 
concerto dell'ensemble Audimus. 


Direttore Francesco Gioia. Musiche di 
Mozart (Serenata Gran partita) con 
letture dall'epistolario mozartiano. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
16.30, concerto della Karnter 
Sinfonieorchester. Annika Schlicht, 
contralto; Samuel Sakker, tenore; 
Nicholas Carter, direttore. Musiche di 
Haydn (Sinfonia n. 44 «Sinfonia 
funebre») e Mahler («Il canto della 
terra»). 

Gorizia. A palazzo de Grazia, in via 
Oberdan 15, alle ore 18, concerto della 
violoncellista Erica Picotti. Musiche di 
Bach, Piatti, Gaspar Cassadò. 

Pordenone. Nell'auditorium Concordia, 
alle ore 18, concerto del fisarmonicista 
Richard Galliano. Musiche di Debussy, 
Satie, Granados, Piazzola, Legrand, 
Galliano. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio alle ore 21, 
per Contemporanea, concerto dal 
titolo «Il suono delle lingue», 
performance di musica elettroacustica 
spazializzata. 

Venzone. Nel Duomo, alle ore 17, 
concerto di musica sacra e classica del 
complesso d'archi del Friuli e del 
Veneto diretto dal violino principale 
Guido Freschi, con la partecipazione 
del soprano Laura Toffoli e 
dell'organista Carlo Rizzi. Musiche di 
Bach (aria «Erbarme dich» dalla 
Passione secondo S. Matteo; aria 
«Laudamus te» dalla Messa in si min.), 
Pizzolla («Ave Maria»), Paganini («La 
campanella»), Puccini («Salve Regina), 
Stradella (aria «Signore pietà»), Verdi 
(«Ave Maria»). 

Udine. Nel salone del Parlamento del 
Castello, alle ore 11, per il Festival 
Udine Castello, concerto dello Zagreb 
Palette Ansambl (voce, arpa, violino, 
violoncello). Musiche di Elgar, Haendel, 
Schubert, Massenet, Gounod, 
Mascagni, Glinka, Strauss. 


i; 

Zoppola. Nel teatro Comunale, alle ore 16, 
per la stagione di teatro ragazzi 
organizzata da Molino Rosenkranz, 
«Barba Fantasy Show», spettacolo di 
giocoleria, illustrazioni, clown, 
equilibrismo di e con Edoardo Nardin. 
Nel Centro Pasquini, dalle ore 14 alle 
16, workshop per famiglie, su 
prenotazione, dal titolo «Le macchine 
di Leonardo». 


CONFERENZE _ 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 11, per «Lezioni di 
storia», Alessandro Barbero, docente di 
Storia medievale all'Università 
orientale di Vercelli, parla sul tema 


Alessandro Barbero 


«Napoleone e l'arte della guerra». 


Zoro 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Udine. Nella sala Vivaldi del Conservatorio 
Tomadini, alle ore 17, concerto dei 
docenti Sandro Caldini, oboe e corno 
inglese; Alarico Lenti, fagotto; Franca 
Bertoli, pianoforte. Programma dal 
titolo «England my England». Musiche 
di Williams, Jacob, Haed, Finzi, 
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| AGENDA 


Udine | Metamorphosis Tx2 


Matthews. Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti. 

Pordenone. Nel Duomo di San Marco, alle 
ore 20.45, apertura del Festival di 
Musica Sacra, con il concerto 
dell’Ensemble vocale-strumentale 
Seicentonovecento diretto da Flavio 
Colusso. In programma la «Missa Petra 
Sancta» di Palestrina. «Meditazione» di 
Flavio Colusso ispirata al cenacolo di 
Leonardo da Vinci. 


Z22orme 


martedì 
| martars 


TEATRO 


Aiello. Nella sala civica Battisti, alle ore 
18.30, «La valigia dei sorrisi», 
spettacolo di magia e solidarietà. 


CONFERENZE E LIBRI 


Aiello. Nella biblioteca, alle ore 20.30, 
presentazione del libro «La classe di 
agosto» di Adriana Ossola. 

Udine. Nella sala della chiesa Evangelica 
Metodista, in piazzale D'Annunzio, 9, 
alle ore 17, conferenza di padre 
Athenagoras Fasiolo dal titolo 
«Conciliarità nella Chiesa ortodossa». 


ZI rome 
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| miercus 


CONCERTI 


Cormons. Nel Teatro Comunale, per Jazz & 
Wine of Peace, alle ore 21, concerto di 
Bill Frisell Harmony. 


Bill Frisell 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto della North Czech 
Symphony Orchestra diretta da 
Alfonso Scarano. Al pianoforte 
Leonardo Pierdomenico, vincitore del 
concorso Van Cliburn. Musiche di 
Dvorak (Concerto op. 33; Suite Ceca op. 
39) e Mozart (Sinfonia n. 38 «Praga»). 


CINEMA 


Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, proiezione del docufilm 


«Incanto» di Marco D'Agostini, viaggio 
di scoperta attraverso la ricerca storica 
di don Gilberto Pressacco. 


CONFERENZE E LIBRI , 


Aquileia. Nella sala consiliare, alle ore 18, 
nell'ambito delle iniziative per il 
centenario della Società Filologica 
Friulana, presentazione dell'antologia 
«Strolic dai Strolics, cent'anni di Strolic 
Furlan» a cura di Dani Pagnucco. 


Zoro 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Dolegna del Collio. Nella Cantina 
Jermann di Ruttars, alle ore 11, per Jazz 
& Wine of Peace, concerto 
dell'ensemble «Ultramarine» dal titolo 
«Il canto degli uccelli». 

Lucinico. A Villa Attems, alle ore 15.30, per 
Jazz & Wine of Peace, concerto del 
Renato Borghetti Quartet. 

Cormons. Nel teatro Comunale, alle ore 
21.30, per Jazz& Wine of Peace, 
concerto di John Mclaughlin & The 4th 
Dimension. 


John Mclaughlin 


Codroipo. Nella chiesa di San Valeriano, 
alle ore 20.30, concerto per organo, 
arpa e canto a cura della Scuola di 
musica di Codroipo. 

Udine. Nella parrocchia di San Quirino, in 
via Gemona, alle ore 20.45, concerto 
dell'organista Alessio Corti. Programma 
dal titolo «L'ultima cena di Leonardo da 
Vinci». Musiche di Scheidemann, 
Frescobaldi, De Grigny, Buxtehude, 
Bach, Messiaen, Langlais. 

Pordenone. Nell'ex convento San 
Francesco, alle ore 20.30, concerto del 
fisarmonicista Lorenzo Albanese, 
vincitore del concorso Diapason d'oro. 


LIBRI iii 

Gorizia. Nella sala culturale Apt, alle ore 
18, per «Il libro delle 18.03», 
presentazione del libro «L'età straniera» 
di Marina Mander. Elena Placitelli 
dialoga con l'autrice. 
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4giovani amici. Viviamo insieme l'ordinazione 


Luca Presotto, Christian Marchica, Michele Frap- 
pa, e Simone Baldo. Sono i quattro seminaristi 
friulani a cui l'Arcivescovo di Udine conferirà l'or- 
dine del diaconato sabato 19 ottobre, in Catte- 
drale. La celebrazione, presieduta da mons. An- 
drea Bruno Mazzocato, inizierà alle 16 e sarà tra- 
smessa in diretta su Radio Spazio per dare la 
possibilità a tutti i fedeli di essere presenti a que- 


M GLESIE E INT 


giovedì 17 ottobre 


y 


In occasione dell'ottobre missionario, padre 
Tiziano Tosolini ha presentato — a Udine e a 
Pradamano - il suo ultimo libro intitolato “Dal 
silenzio una voce — esperienze di conversione 
nell'Asia di oggi”. Lui ha 55 anni, è originario 
di Adorgnano di Tricesimo e da oltre vent'an- 
ni è missionario in Giappone. Un paese dove 
su 126 milioni di abitanti i cattolici sono solo 
400 mila. 

Per saperne di più non perdetevi la puntata 
della rubrica “Glesie e int”"in onda giovedì 17 
ottobre alle 6, alle 13.30 e alle 19.05. 


M SABATO 19, CELEBRAZIONE IN DIRETTA DALLE 16 


sto importante appuntamento in vista del sa- 
cerdozio. Prima, alle 15.30, andrà in onda uno 
speciale con le interviste ai quattro seminaristi: 
racconteranno della loro vocazione, della vita 
comunitaria e delle speranze per il futuro (se- 
gnaliamo agli ascoltatori che questo sabato non 
andrà in onda la Santa Messa in lingua friulana 
delle 18). 


M SOTTO LA LENTE 


giovedì 17 ottobre 


Sono sempre di più le persone che soffrono di 
demenza e Alzheimer. È facile dunque avere a 
che fare con un famigliare o un conoscente 
con queste diagnosi. Ma qual è il modo più op- 
portuno per interagire con loro? E'nato proprio 
in Friuli un nuovo modello che si chiama Sen- 
te-mente che cerca di aiutare i famigliari e gli 
assistenti sanitari a creare un approccio colla- 
borativo con queste persone, per far vivere una 
vita più dignitosa e serena a tutti. Di Sente- 
mente si parlerà nella puntata di “Sotto la len- 
te” di giovedì 17 ottobre (alle 7.30, 12.30 e 18) 
con l'infermiera Elisa Modesti, di Tricesimo. 
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Social, l'importanza della parola giusta 


e nella scorsa puntata di questa ru- 
brica parlavamo di ponti, stavolta 
parliamo di muri. Non i muri che 
dividono persone - tanto deleteri 
quanto, purtroppo, diffusi —, ma 
piuttosto i muri da superare, abitudini 


da scardinare e presunzioni da sgretola- 


re. 
Andiamo al punto: sui social le parole 


hanno delle conseguenze. Ecco, l’abbia- 
mo detto. E non è una banalità, anzi. Se 


pensate tale sia, ditelo alle varie Aman- 


da Todd, Brandy Vela, Ruby Seal, ragaz- 


ze che hanno deciso di porre fine alla 


loro vita dopo aver subito ingiurie e pe- 


santezze di ogni genere tramite i loro 
profili so- 
cial. 

Il «muro» da 
abbattere è 
la leggerezza 
con cui ci la- 
sciamo an- 
dare in com- 
menti, frasi, 
parole di cui 
non possia- 
mo prevede- 
re gli effetti. 
Talvolta esse 
fungono da 
innesco per 
una serie di 
sofferenze di cui non abbiamo sentore, 


ma che nel nostro interlocutore potreb- 
bero sempre verificarsi. Il tutto a partire 
da una frase. Su questo, il social media 
del momento - che risponde al nome di 
ThisCrush - si configura come estrema- 


mente rischioso: l'anonimato garantito 


ai suoi utenti permette la scrittura delle 


peggiori cose a ragazzi e ragazze la cui 


psiche è già di per sé sottoposta ai turbi- 


ni dell'adolescenza. Il risultato è l’ali- 


mentazione di una fragilità che talvolta 


può avere conseguenze deleterie sullo 
sviluppo psichico e relazionale di chi, 


per difesa, si rinchiude proprio dietro a 
un muro. La foto che correda questa ru- 


brica è tratta proprio dal profilo Thi- 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO | 


MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Ml Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
07.45 Rassegna stampa locale 
08.10 Coming soon radio 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
09.00 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
10.00 Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
approfondimenti in friulano 
11.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 
Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 
redazione 
Giovedì: Lamps con Dino Persello 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
12.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana, 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
13.30 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 
15.00 Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 


16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 


Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 

con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 


17.30 Lunedì: Pomeriggio InBlu 


Martedì: Spazio Benessere con Paola 
Valdinoci 

Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 
redazione 

Giovedì: Lamps, con Dino Persello 

Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 


18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 
18.30 Santa Messa in diretta dalla Basilica 


delle Grazie 


19.05 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale 


in Friuli) 
a seguire Coming soon radio 


20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 


Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 


22.00 Lunedì: Cjargne 


Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
con Federico Rossi 


23.00 Musica classica introdotta 


(fino alle 06.00) 


sCrush di una giovanissima utente udi- 
nese. Non stiamo facendo allarmismo 
gratuito, ma parliamo di casi reali. 
Che fare? La cautela rispettosa è il primo 
passo, doveroso, ma vogliamo pensare 
che sia possibile spingersi oltre al neu- 
trale «non ho scritto nulla di male», vo- 
lendo esplicitamente utilizzare uno 
sguardo di positività. Abbiamo tutti 
quanti nel cuore le belle parole di chi, 
quella volta, ci ha fatto proprio stare be- 
ne. Parole che ci hanno valorizzati, sti- 
mati, amati. E le conserviamo nel cuore 
come un tesoro prezioso, assolutamente 
certi della loro non-banalità e consape- 
voli del bene che hanno portato. 
È importan- 
te, quindi, 
abbattere il 
muro della 
leggerezza e 
rendersi con- 
to che le pa- 
role — spe- 
cialmente 
on-line, 
quindi in ca- 
renza di co- 
municazione 
non verbale 
— possono 
avere conse- 
guenze nega- 
tive, ma possono anche innescare cicli 
virtuosi. Ancora una volta sta a noi sce- 
gliere come usarle, con la rinnovata con- 
sapevolezza che la nostra libertà non è 
priva di conseguenze. Possiamo miglio- 
rare la rete scegliendo con cura le parole 
che digitiamo e le foto che scegliamo di 
condividere. Possiamo davvero fare dei 
social media ciò per cui sono stati creati, 
ossia strumenti per rafforzare le relazio- 
ni tra le persone. Ma dobbiamo volerlo, 
dobbiamo provarci, dobbiamo sforzar- 
ci. Dobbiamo. Nel senso imperativo del 
termine, ma anche nel senso di ricono- 
scenza: lo dobbiamo ad Amanda, a 
Brandy, a Ruby. 

Giovanni Lesa 


IL PALINSESTO 2019/2020 


SABATO DOMENICA 


MI GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
I GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 
Glesie e Int 
06.30 Locandina, Prima di tutto 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
08.30 Rassegna stampa nazionale 
09.30 Cjase nestre, trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli 
10.00 Gjal e copasse 
11.00 InBlu notizie 
12.30 Glesiee Int 
13.00 Ecclesia 
13.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
15.00. Un libro per voi, con Anna Maiolatesi 
16.00 Speciale ordinazioni: 
diretta Santa Messa dalla Cattedrale 
di Udine 
17.00 Spazio lavoro, a cura della 
redazione 
18.00 Santa Messa della Purità 
in lingua friulana 
19.00 Un libro per voi con Anna Maiolatesi 
20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 Black zone 
22.00 Gjal e copasse 
23.00 Musica classa introdotta (fino ore 06) 


06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
06.30 Glesie e Int, 

rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
07.00 Almanacco 


Gjal e copasse 


08.00 Il Vangelo, commentato da mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
08.30 Intervista con l'Arcivescovo di Udine 


09.00 Sotto la lente domenica 
09.30 Folk e dintorni 
10.30 S. Messa in diretta dal duomo di Udine 
11.59 Angelus del Papa 
12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
13.00 Cjargne con Novella del Fabbro 
14.30 Lamps con Dino Persello 
15.00 Black zone 
16.00 L'ispettore rock 
17.00 Lamps 
18.30 Locandina 
19.00 Spazio Benessere 
20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 La musica è ribelle, programma InBlu 
22.00 La valigia dell'attrice, programma InBlu 
23.00 Musica classica introdotta 
(fino alle ore 06) 
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fa Rest lenza per an: IONI 

La cooperativa IDEA, da anni radicata sul territorio mette 
| disposizione la propria esperienza È professionalità per 
garantire agli anziani di soggiornare in un ambiente che 
rispetti la qualità della vita e ponga in primo piano le 
persone e le proprie esigenze. 

La Struttura di Via della Pineta 2 a Paularo (paese a pochi 
km da Tolmezzo) è situata in un contesto montano veramente 
suggestivo, ai piedi di una splendida vallata immersa nel sole 
e nel verde a pochi passi dal centro cittadino. 

Offriamo ai nostri ospiti un ambiente ricco di calore dove 
rilassarsi e usufruire di un servizio di prima qualità, 

La struttura di Paularo ospita anziani autosufficienti o 
parzialmente autosufficienti. 
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= 
La Direzione e tutto il personale della struttura accompagnano 
l'ospite lungo tutta la durata della sua permanenza, con uno 
spirito di tutela, assistenza ESRI della Persona, ponendo in 
risalto gli aspetti umani ed affettivi, 
Competenza e umanità sono 1 nostri punt cardine per creare 
tra operatori e ospiti un clima familiare. 
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fa struttura di Paularo offre: 

* Sistemazione in camera doppia 0 singola 

* Presenza di personale infermieristico 7 giorni su 7 

* Assistenza all'ospite 24 ore su 24 con personale altamente 
qualificato e preparato 

* Controllo medico 

* Cucina interna con menù vari e saporiti, arricchiti 
da numerosi piatti tipici regionali 

*Sala polifunzionale attrezzata di tv al plasma, 
salottini ai diversi piani della struttura 

* Aria condizionata 

*Ampio giardino in posizione panoramica e soleggiata 

«Attività di animazione svolta da personale formato 

* Servizio parrucchiere; 

* Servizio lavanderia 

* Attività ricreative e motorie 

* Servizio di segreteria, portineria e disbrigo pratiche 

* Pulizia giornaliera 


li NI WIRIZIONE e CONIAItI 

Per avere qualsiasi in formazione contattateci 

al tel./fax 0433/711193 

e-mail residenza. anziani hotmail.it 

La segreteria è aperta nelle giornate di martedì e giovedì 
dalle ore 9,00 alle ore 12,30 


PI il STIANO 
La nostra struttura è facilmente raggiungibile in autostrada 
prendendo l'uscita ‘Tolmezzo e seguendo le indicazioni. Ci 


troviamo in via della Pineta, 2 a Paularo 


1 fi ®. A I : _C “ { 
DL fit e DT SATO REALI i ta FL 


4 È A Fine A ElRTRA 


1a Stiria SV CRILI SI Udime sel. PAX USI LI 


femauli idicacoop Le eta. com 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 16 ottobre 2019 f) 


GIOVEDÌ 17 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNPASSO DAL CIELO 5, serie 
TV con Daniele Liotti 

23.40 Portaa porta, rubrica 


VENERDÌ 18 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALEEQUALE SHOW, 
show con Carlo Conti 

01.40 Cinematografo, rubrica 


SABATO 19 


16.40 Italia sì, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ULISSE -IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA, documentari 

23.50 loetedinotte, rubrica 


DOMENICA 20 


18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IMMATATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE, 
serie Tv con Vanessa Incontrada 

23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 21 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie Tv 
con Luca Zingaretti 

23.30 Frontiere, inchieste 


MARTEDÌ 22 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA STRADA DI CASA, 
serie Tv con Alessio Boni 

23.30 Portaa porta, talk show 


È) 
MERCOLEDÌ 23 


15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 BROOKLYN, film con S. Ronan 
23.30 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 MALEDETTI AMICI MIEI, 
show con Giovanni Veronesi 

23.30 Battute?, rubrica 


16.30 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 NCIS: LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
22.05 Criminal minds, telefilm 


17.00 Il commissario Voss, telefilm 
18.00 Gli imperdibili 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
21.50 F.B.I., telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


16.30 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 STASERA TUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

00.15 Povera Patria, rubrica 


14.00 Detto fatto, rubrica 

16.30 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 ILCOLLEGIO, reality con S. Ventura 
23.30 Battute?, rubrica 


16.30 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 ROCCOSCHIAVONE 3, serie 
Tv con Marco Giallini 

23.10 Battute?, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Storie minime, docu-serie 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 IL PALAZZO DEL VICERÈ, 

film con Hugh Bonneville 
23.15 Doc3, documentario 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Storie minime, docu-serie 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 CONTROMANO, 

film con Antonio Albanese 
23.10 Non far rumore, docu-film 


16.35 Il borgo dei borghi, rubrica 
20.00 Blob, magazine 
20.30 Le parole della settimana 
21.30 LERAGAZZE, interviste 

con Gloria Guida 
00.50 Amore criminale, documenti 


14.30 1/2hin più, talk show 
16.05 Kilimangiaro, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.30 IL BORGO DEI BORGHI, 

magazine con Camila Raznovich 
00.15 1/2hin più, talk show 


Si 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


(n 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 FACCIAMO ILTIFO INSIEME, 
film con Frank Sinatra 

22.50 Terramater, documentario 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, rubrica 

21.10 LASCUOLA,film con S. Orlando 
23.00 Maestri, documentario 


19.00 Il sabato dell'ora solare 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 POIROTE IL CASO AMANDA, 
film con Tony Randall 

23.05 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Angelus del Papa 
21.15 NORDESUD, serie Tv 

con Patrick Swayze 
23.00 Una corsa perla vita 


19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 LAURA UNAVITA 
STRAORDINARIA, 
serie Tv con Linda Callejas 
22.40 Seminare il futuro 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19,30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21,05 THISIS US, serie Tv con 
Milo Ventimiglia 

22.50 Norde Sud, serie Tv 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 LOVE AFFAIR - UN GRANDE 
AMORE, film conW. Beatty 

23.00 Effetto notte, rubrica 


| 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 EUROGAMES, game 
show con Ilary Blasi 

01.05 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'ISOLA DI PIETRO, serie Tv 
con Gianni Morandi 

00.15 Third person, film 


16.10 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TÙ SÌ QUEVALES, talent show 
con Belen Rodriguez 

01.10 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.50 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 CHE BELLA GIORNATA, 

film con Checco Zalone 
23.40 X-style, speciale 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscina la notizina, show 

21.00 MANCHESTERCITY - 
ATALANTA, gironi di 
Champions League 

00.10 Draft day, film 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 AMICI CELEBRITIES, talent 
show con Maria De Filippi 
01.40 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.25 Baby daddy, sitcom 

17.20 How i met your mother 
18.15 Love snack, sketch comedy 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, inchieste 
01.00 I Griffin, cartoni animati 


17.20 Howi met your mother 

18.15 Love snack, sketch comedy 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 GUARDIANS -IL RISVEGLIO DEI 
GUARDIANI, film con A. Lanina 

23.05 Hulk, film 


16.10 Deception, telefilm 

17.55 Mr. Bean, telefilm 

19,25 C.S.I. - Scena del crimine 

21.20 CICOGNE IN MISSIONE, 
film d'animazione 

23.05 Lo squalo 4-La vendetta 


16.05 Scrivilo sui muri, film 
17.55 Mr. Bean, telefilm 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 WORLDWARZ, 
film con Brad Pitt 
23.35 Tiki taka, talk show sportivo 


17.45 Due uomini e mezzo, sitcom 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 MISSION: IMPOSSIBLE 
PROTOCOLLO FANTASMA, 
film con Tom Cruise 

00.00 Trafficanti, film 


15.55 Lethal weapon, telefilm 
17.45 Due uomini e mezzo, sitcom 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, show 

con Alessia Marcuzzi 
01.00 Trial & Error, sitcom 


17.45 Due uomini e mezzo, sitcom 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 VIAGGIO NELL'ISOLA 
MISTERIOSA, film con 
Dwayne Johnson 
23.15 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 Sciarada, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.45 Prestazione straordinaria 


16.45 Terremoto, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 

00.45 Il commissario Schumann 


16.40 Poirot: memorie di un delitto 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 IL COMPAGNO DON 
CAMILLO, film con Fernandel 
23.55 Arischio della vita, film 


15.05 Il Conte di Montecristo, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 INAVALLEY OF VIOLENCE, 
film con Karen Gillan 

23.35 Ocean's twelve, film 


16.40 Perry Mason: arringa finale 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Confessione reporter 


16.40 L'indiana bianca, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 UNAVITA, telenovela 

con Montse Alcoverro 
23.30 Travolti dal destino, film 


16.40 Airport 75, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 FUORI DAL CORO, talk 
show con Mario Giordano 

00.45 La scuola, film 


20.00-0.45 circa 
17.00 Atlantide files, doc. 17.00 Atlantide files, doc. 17.15 Riusciranno i nostri eroi a 14.00 148 Stefano. Mostri 17.00 Atlantide files, doc. 17.00 Atlantide files, doc. 17.00 Atlantide files, doc. 
LA 18.00 Josephine, Ange Gardien 18.00 Josephine, Ange Gardien ritrovare l’amico dell'inerzia, film doc. 18.00 Josephine, Ange Gardien 18.00 Josephine, Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show misteriosamente 17.45 Il commissario Cordier 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZAPULITA, talk show 21.15 PROPAGANDA LIVE, scomparso in Africa? 20.35 NONE L'ARENA, talk show 21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 21.15 DI MARTEDÌ, talk show 21.15 ATLANTIDE, documentrari 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


rubrica con Diego Bianchi 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 LITTLE MURDERS, serie Tv 


con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


con Ellen Pompeo 
23.05 Bodyof proof, telefilm 


con Giovanni Floris 
01.00 Otto e mezzo, replica 


con Andrea Puragatori 
01.00 Otto e mezzo, replica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Elementary, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

19.05 Cold case- Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.20 MACGYVER, telefilm conL.Till 
23.30 Takers, film con Matt Dillon 


16.10 Elementary, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

19.10 Cold case- Delitti irrisolti 
20.50 Just for laughs, sketch 

21.15 ICESOLDIERS, film con D. Purcell 
22.50 Legion, film 


16.00 Gli imperdibili, magazine 
16.05 Mission, serie Tv 

17.20 Scorpion, telefilm 

19.40 Blood & treasure, telefilm 
21.10 BLINDATO, film con Matt Dillon 
22.45 Elle, film 


17.30 Scorpion, telefilm 
19.45 Blood &treasure, serie Tv 
21.10 ISEGRETI DEL SETTIMO 
PIANO, film con Ricardo Darin 
22.45 La vera storia di Jack lo 
Squartatore, film 


16.05 Elementary, telefilm 

17.35 Scorpion, telefilm 

19.05 Cold case- Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 SIREN, serie Tv con Eline Powell 
22.45 What we do in the shadows 


17.35 Scorpion, telefilm 

19.05 Cold case - Delitti irrisolti 

20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 MAZERUNNER-LA FUGA, 
film con Nathalie Emmanuel 

23.25 Wonderland, magazine 


17.45 Scorpion, telefilm 
19.10 Cold case- Delitti irrisolti 
20.50 Just forlaughs, sketch 
21.15 MADEINFRANCE, 

film con Malik Zidi 
22.50 I segreti del settimo piano 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.35 Thisis art, documentario 
20.15 Castelli d'Europa 
21.15 L'ANGELO DI FUOCO, 
opera lirica in 5 atti 
23.35 Glastonbury - The movie is 
flashback, film documentario 


17.40 Paul Newman: velocità e 
passione, film documentario 

18.35 This is art, documentario 

20.15 Castelli d'Europa 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

23.15 Save the date, doc. 


16.40 Stardust memories 
19.15 Musica sinfonica 
20.45 Cinekino, documentario 
21.15 ROSSELLA FALK, doc. 
22.15 Save the date, rubrica 
22.45 Gomorra, teatro 


16.35 Nati in casa, spett. teatrale 
18.10 L'angelo di fuoco, opera lirica 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 LEGRANDI SFIDE ALLA 
NATURA, documentario 
22.05 Hotspots, l'ultima speranza 


16.30 Art night: ombre elettriche 
18.35 Thisis art, documentario 
20.15 The art show, documentario 
21.15 NESSUNDORMA, rubrica 

con Massimo Bernardini 
22.15 Happy days motel, film 


17.40 Hotspots, l'ultima speranza 
18.35 This is art, documentario 
20.20 Ava Gardner, il miglior film 
è quello della vita, doc. 
21.15 ‘71, film con Jack O'Connell 
22.55 TheWho-The kids are alright 


18.35 Thisis art, documentario 
20.25 Rocky l’atomica di Regan 
21.15 JOHNG. AVILDSEN: KING OF 
THE UNDERDOGS, doc. 
22.05 Miles Davis: a different 
kind of blue, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.50 I cavalieri del nord ovest 
17.40 La maschera di fango, film 
19.20 Eccezzziunale... veramente 
21.10 SAMBA, film con Omar Sy 
23.15 Le mie grosse grasse 
vacanze greche, film 


17.00 La ballata di Cable Hogue 
19.10 Eccezzziunale veramente - 
Capitolo secondo... me, film 
21.10 ATTACCO AL POTERE, 
film con Denzel Washington 
23.05 Dead man walking, film 


19.20 Come perdere una 
moglie... e trovare 
un'amante, film 

21.10 FREE STATE OF JONES, 
film con M. McConaughey 

23.40 Salt andfire, film 


17.45 L'ultimo colpo in canna 
19.25 Occhio alla penna, film 
21.10 SUITE FRANCESE, film 
con Michelle Williams 
23.00 Roma 14-La festa 
del cinema, speciale 


15.50 Minnesota clay, film 
17.30 Robin e Marian, film 
19.20 Totò contro i4, film 
21.10 PRONTI A MORIRE, 
film con Sharon Stone 
23.00 Il grande duello, film 


19.25 Patroclooo!... e il soldato 
Camillone grande, grosso 
e frescone, film 

21.10 IL PRINCIPE ABUSIVO, 
film con Alessandro Siani 

22.55 Offstage, magazine 


17.40 Totò, Eva e il pennello proibito 
19.30 Sfrattato cerca casa 
equo canone, film 
21.10 ILCASO SPOTLIGHT, 
film con Mark Ruffalo 
23.20 Movie mag, rubrica 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Ferroe sangue: la 
Guerra dei Trentanni che devastò 
l'Europa. La forza dell'impero; 
l'ultimo giorno di Pompei» 

23.10 Cronache del mito, doc. 


19.00 Soggetto donna, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DEI DELITTI POLITICI, doc. 
22.10 1939-1945 La seconda 
guerra mondiale, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL BIDONE, film con B. Crawford 
22.50 La grande storia dei 
Samouni, documentario 


20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 INFANZIA, VOCAZIONE E 
PRIME ESPERIENZE DI 
GIACOMO CASANOVA 
VENEZIANO, film con L.Whiting 

23.10 Dei delitti politici, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 VIAGGIO NELLA BELLEZZA, 
«Un giorno da Lincei. Storia di 
un'Accademia» documentario 
22.10 Provincia Capitale, doc. 


18.00 Redipuglia, documentario 
19.00 Soggetto donna, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 AMORIDILATTA, doc. 
22.10 1969, niente come prima 


17.05 a.C.d.C., doc. 

19.00 Soggetto donna, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'INDUSTRIA DEI SEQUESTRI 
22.10 Generazione Caporetto 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law & order, telefilm 
21.15 ILDOTTORDOLITTLE, 

film con Eddie Murphy 
23.20 Uno sbirro tuttofare, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law &order, telefilm 
21.15 LIFEONTHELINE, 

film con John Travolta 
23.20 Primae dopo, film 


15.40 Lawsofattraction, film 
17.40 Genitori in trappola, film 
19,30 La tata, sitcom 
21.10 ELIZABETHTOWN, 

film con Orlando Bloom 
23.00 A proposito di Henry, film 


13.30 A proposito di Henry, film 
15.40 La sposa fantasma, film 
17.40 Grease, film 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 CONAIR, film con Nicolas Cage 
23.00 Brubaker, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law & Order, telefilm 
21.15 L'AMORE INFEDELE, 

film con Diane Lane 
23.20 Jade, film 


17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law & Order, telefilm 
21.15 L'ULTIMO DOMINATORE 
DELL'ARIA, film con N. Ringer 
23.20 Le cronache di Narnia - 
Il Principe Caspian, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law & Order, telefilm 
21.15 ANCORATUI, film con B.White 
23.20 La fontana dell'amore, film 
01.00 Law & Order, telefilm 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 CIELO DI PIOMBO 
ISPETTORE CALLAGHAN, 
film con Clint Eastwood 

23.05 Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan, film 


17.00 Il fischio al naso, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SORVEGLIATO SPECIALE, 
film con Sylvester Stallone 

23.05 Prima di mezzanotte, film 


13.00 15 minuti - Follia omicida 
a New York, film 

15.25 La mia Africa, film 

18.25 Quel treno per Yuma, film 

21.00 HOSTAGE, film con Bruce Willis 

22.55 Awake, film 


16.00 Note di cinema, rubrica 
16.10 La migliore offerta, film 
18.50 Lui è peggio di me, film 
21.00 PROVA A PRENDERMI, 
film con Leonardo DiCaprio 
00.00 Scuola di cult, film 


17.25 Maciste nell'inferno 
di Gengis Khan, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 PHILOMENA, film 
con Judi Dench 


17.20 Le spie vengono dal 
semifreddo, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LO SPERONE INSANGUINATO, 
film con Robert Taylor 


17.25 La legge della violenza, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 INNAMORATO PAZZO, 

film con Adriano Celentano 
23.10 Alfabeto, talk show 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Telefruts 

18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.00 Family salute e benessere 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.30 Bekeron tour 

21.00 LOSAPEVO! 

22.15 Sentieri natura 


19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Gameon 

20.00 Effemotori 

20.30 Sentieri natura 

21.00 THE BEST SANDWICH 
21.45 ARLeF -ViaginFriil 


10.30 Il campanile della domenica, 
diretta da Codroipo 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 

19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

22.30 The best sandwich 


18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.30 Bekeron tour 

22.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


18.45 Focus 

19.45 Community FVG 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Basket tonight 
17.25 Detto da voi 

18.30 Magazine Primavera 
20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 TMW news 


17.30 Detto da voi 

18.45 Pagine d'artista 
19.30 Alto &basso 

20.30 L'agendina di Terasso 
21.00 CASE DA SOGNO 
23.00 Alto & basso 


14.55 Calcio primavera 2 
17.30 Studio & stadio Serie B 
18.05 Case da sogno 

19.30 TMW news 

20.30 BASKET SERIE A 2 

22.15 Percoto canta finale 


18.00 Distretto di polizia 

20.20 Sport parade 

20.45 Aspettando i commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.15 ANSA week Italia 


16.30 Azzurri bianconeri 
17.30 Detto da voi 

19.30 TMW news 

20.30 Salute & benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


10.00 Speciale calcio mercato 
13.25 Udinese tonight 

16.25 Pagine d'artista 

17.30 Detto da voi 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 TMW news 


10.00 Speciale calcio mercato 
13.25 Glispeciali del Tg 
17.30 Detto da voi 

18.30 FVG motori 

21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 Gli speciali delTg 
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i sono borghi in Italia di 

un'autentica bellezza, luoghi 

ricchi di storia, circondati dal- 

la natura, posti purtroppo 

sempre meno popolati, da cui 
i giovani vanno via per costruirsi 
un futuro lavorativo. Eppure a ben 
guardare il lavoro potrebbe essere lì, 
nascosto in secoli di tradizioni, di sa- 
pori, di credenze popolari, di rituali 
paesani. In soccorso dei vecchi bor- 
ghi e in risposta ai giovani che hanno 
bisogno di un lavoro, vi è un nuovo 
concetto di ospitalità: l'Albergo Diffu- 
so, che attrae sempre di più i turisti 
stranieri alla ricerca di luoghi genui- 
ni, dove assaporare la vita quotidiana 
degli abitanti del posto, dove allog- 
giare in case situate in mezzo a quelle 
dei residenti. Questo modello di 
ospitalità, nato dall'idea di utilizzo a 
fini turistici delle case vuote ristruttu- 
rate con i fondi del post terremoto 
del Friuli del 1976, oggi non offre so- 
lo posti letto ma permette ai turisti di 
vivere a pieno la storia, l’arte, la cultu- 
ra e l'enogastronomia dei tanti bor- 
ghi italiani. Per afferrare il concetto di 
Albergo Diffuso, bisogna pensare alle 
case come fossero delle camere, e a 
una di esse come ad una reception, la 
hall che accoglie. 


Le caratteristiche distintive 

Un po' casa, un po' hotel, l’Albergo 
Diffuso (AD) non è solo una somma- 
toria di case disabitate in un borgo, 
ma una struttura ricettiva a tutti gli ef- 
fetti con una gestione unica. Non si 
deve infatti confondere un AD con 
un Paese albergo, dove la gestione è 
offerta da tanti proprietari di casa-va- 
canza. Il soggetto gestore di un Alber- 
go Diffuso può essere una cooperati- 
va, una società o un singolo impren- 
ditore che acquista o prende in affitto 
i locali che gli servono. Si tratta di 
un'impresa vera e propria, dove le 


VETRINA LAVORO 
Il primo in Italia è stato realizzato a Sauris: prospettiva allettante per i nostri territori 


Come fare per... 
avviare un albergo diffuso 


stanze sono dislocate in abitazioni 
già esistenti, in casa chiuse o abban- 
donate. Non ci sono strutture nuove 
da costruire, ma si mettono in rete 
abitazioni già esistenti. 


Come avviare l’attività 

Per aprire un albergo diffuso è neces- 
sario innanzitutto scegliere la forma 
per la propria impresa, cooperativa o 
società. Costituita l'impresa e indivi- 
duati i finanziamenti necessari, il 
passo successivo consiste nel presen- 
tare la Scia, la cosiddetta Segnalazio- 
ne certificata di inizio attività al Suap, 
ovvero lo Sportello delle attività pro- 
duttive, del Comune competente ter- 
ritorialmente. Per essere accettata, la 
Scia dovrà menzionare la denomina- 
zione dell'albergo, il luogo dove si 
ubicherà, la capacità ricettiva di ogni 
unità abitativa, dovrà indicare dove si 
trovano la hall, le sale di uso comu- 
ne, gli eventuali spazi di vendita dei 
prodotti tipici locali. Inoltre, alla do- 
manda andranno allegate le autocer- 
tificazioni e le relazioni tecniche sulle 
camere, le relative planimetrie e una 
stima dei lavori necessari da fare per 
rendere abitabili le strutture. 

Per mettere su questa attività, occor- 
rono almeno due stabili e sette stan- 


ze: uno degli edifici deve essere adibi- 
to a struttura principale che funge da 
reception dove in genere servire la co- 
lazione; le altre abitazioni dove sono 
sistemate le stanze possono dislocarsi 
a una distanza massima di 300 metri. 
Come i classici hotel, anche l'Albergo 
Diffuso deve fregiarsi delle sue stelle, 
stabilite in base ai servizi e ai confort 
offerti. Per quanto riguarda il perso- 
nale, la struttura più piccola può im- 
piegare almeno 5 figure professiona- 
li, ma non mancano alberghi diffusi 
dove lavorano anche più persone. 


L'esempio di Sauris 
All'inizio degli anni ‘80, beneficiando 
di una Legge regionale che mirava al- 
la salvaguardia dei valori ambientali 
e storici dopo il distruttivo terremoto 
del 1976, è nato a Sauris, nel cuore 
della Carnia, il primo Albergo Diffu- 
so d'Italia. Grazie a questo progetto, 
il paesino del Friuli Venezia Giulia 
che contava pochissimi abitanti è tor- 
nato a vivere, sono state infatti recu- 
perate le strutture esistenti e trasfor- 
mate in spazi dedicati alla ricettività 
dei turisti. Questa forma di alloggio 
low cost permette di albergare in 
stanze o in appartamenti, provvisti di 
ogni confort, nel pieno centro cittadi- 
no come se si dimorasse a casa pro- 
pria, ma usufruendo dei servizi di un 
vero e proprio hotel, immergendosi 
nella tipicità del luogo, godendo del 
paesaggio e dell'ospitalità degli abi- 
tanti del posto. 
Dopo la Carnia, questo modello è 
stato importato in Sardegna e succes- 
sivamente ad Alberobello in Puglia. 
Oggi vi sono alberghi diffusi nelle re- 
gioni del centro e del nord Italia, nel- 
le Marche come l'Abruzzo, ma il Friu- 
li-Venezia Giulia resta la regione dove 
se ne contano di più. 
Servizi a cura 
di Giovanni Cassina 


OFFERTE DI LAVORO 


IMPIEGATO/A UFFICIO AMMINI- 
STRATIVO 

Tipo di contratto: edilizia — full-ti- 
me. Sede di lavoro: Udine. 

Si richiede: diploma/laurea; espe- 
rienza pluriennale negli acquisti e 
in amministrazione generale; co- 
noscenze dei principali pacchetti 
office; capacità di operare in team 
Inviare il curriculum a: selezio- 
nedg2020@gmail.com 


IMPIEGATO/A CONTABILE 

CON ESPERIENZA 

Tipo di contratto: edilizia — full-ti- 
me. Sede di lavoro: Udine. 

Si richiede: 

diploma/laurea; esperienza plu- 
riennale e profonda conoscenza di 
tutti gli aspetti della contabilità ge- 
nerale fino alla chiusura di bilancio, 
conoscenze di base nel controllo di 
gestione; conoscenza dei principali 
pacchetti office; capacità di opera- 
re inteam. 

Inviare il curriculum a: selezio- 
nedg2020@gmail.co 


BARISTA 

Azienda a Rive d'Arcano ricerca un 
barista per servizio bar e sala. 
Requisiti: esperienza nel settore, 
flessibilità oraria, disponibilità per 
lavoro part time. 

Invia iltuo cva: 

selezione. web@meggroup..it 
indicando nell'oggetto Bar_Arcano 


CONSULENTE ASSICURATIVO 
L'Agenzia Centrofriuli di Generali 
Italia ricerca profili professionali da 
inserire nella propria rete commer- 
ciale. 

I candidati possono anche non 
avere precedenti esperienze nel 


lingua (tedesco, sloveno) 

- competenze in social media mar- 
keting. Il candidato ideale è una 
persona affidabile, precisa, pro atti- 
va, che sappia lavorare in autono- 
mia e per obiettivi; ha inoltre buo- 
ne capacità relazionali e comunica- 


tive, e l'attitudine alla gestione e 
coordinamento di progetti com- 
plessi. È indispensabile la disponi- 
bilità al lavoro nei fine settimana. 
Inviare Curriculum solo se in pos- 
sesso dei requisiti sopra citati a in- 
fo@arteventiudine.it 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Bando per aziende che intendano attivare 
percorsi di formazione 


Rafforzamento delle competenze e 
riqualificazione di lavoratori occupati 


| ni riguarda lavoratori di imprese presenti sul 
territorio regionale. Le imprese devono essere attive, 
non sottoposte a procedure concorsuali, in regola 
con il pagamento del diritto camerale annuale e con 
il DURC. Sono esclusi: dipendenti da amministra- 
zioni pubbliche; lavoratori con contratto di somministra- 
zione; amministratori e consiglieri dei consigli di ammi- 
nistrazione; dipendenti e/o collaboratori di associazioni 
di rappresentanza dei DdL e dei lavoratori; dipendenti 
e/o collaboratori dei soggetti che erogano attività di for- 
mazione accreditati presso la RAFVG. 
Ammontare del contributo 
La parte finanziaria a carico dell'impresa può essere co- 
perta attraverso l'imputazione del costo orario del salario 
dei partecipanti alla formazione per le ore di effettiva pre- 
senza all’ attività formativa medesima certificata sull'ap- 
posito registro. 
Tipi di interventi finanziabili 
Interventi formativi finalizzati al riallineamento delle 
competenze e delle conoscenze a favore dei lavoratori e 
degli imprenditori per lo sviluppo della competitività 
d'impresa. Le operazioni devono riguardare i temi del- 
l'innovazione e dello sviluppo sostenibile e possono es- 
sere erogati in 2 modalità: 
e Formazione continua (durata compresa tra le 24 e 60 
ore con un numero di allevi tra gli 8 e 25 per GI e trai 5 e 
i 25 per PMI); 
e Formazione con modalità individuali (durata compresa 
tra le 12 e le 24 ore ed un numero di allievi compreso tra 
leg) 
Tematiche 
e Innovazione di processo; Innovazione di prodotto; Im- 
presa 4.0; Strategia regionale di ricerca e innovazione per 
la specializzazione intelligente della Regione FVG; Econo- 
mia Circolare; Innovazione Sociale; Internazionalizzazio- 
ne; Green economy; Blue economy. 
Per informazioni 
In-Formazione Continua - Cnos-Fap Bearzi. Tel: 
0432493971 - formazionecontinua@bearzi.it 


lkea cerca 70 lavoratori in Italia 


kea, multinazionale svedese specializzata nella vendi- 
ta di mobili, complementi d'arredo e oggettistica varia 
per la casa assume in ogni periodo dell'anno diploma- 
ti e laureati. In questo momento sono circa 70 le posi- 
zioni aperte in Italia, che interessano in particolar mo- 
do gli ambiti logistica, vendita, relazioni con il cliente e 
merchandising&warehouse. 
Di seguito alcune delle offerte di lavoro attuali: 
Addetto al pagamento e Food Co-Worker e Interior De- 
sign Co-Worker e Addetto alle vendite e Venditore re- 
parto mercato ® Sales Co-Worker *e Gate Keeper € Addet- 
to Food e Goods Flow Co-Worker. 
Non bisogna poi dimenticare gli stage, sempre disponi- 
bili in azienda, che sono consultabili al sito: 
www.ikea.it (Sezione lavora con noi). L'importante è se- 
lezionare, dal menù a tendina della pagina web, quale 
Paese d'interesse l'Italia. 


settore assicurativo ma costituisce 


titolo preferenziale aver raggiunto 
successi nel loro settore di prove- 
nienza. Si offre formazione, affian- 
camento e un piano economico tra 
i migliori del mercato. Gli interessa- 
ti, ambosessi (L.903/77), sono invi- 
tati ad inviare un cv dettagliato con 
foto e autorizzazione al trattamen- 
to dei dati personali (D.Lgs 
196/2003), alla mail 
selezione@centrofriuli.eu o via fax 
0432.906221. 


OPERATORE SPORTELLO 
TURISTICO 

Arteventi Soc.Coop. ricerca su inte- 
ro territorio regionale operatori per 
sportelli turistici. 

Competenze richieste: 

- preferibile laurea in Scienze del 
Turismo o affini 

- automunito (disponibilità a spo- 
stamenti sul territorio regionale) 

- conoscenza dei più diffusi pro- 
grammi di grafica (suite Adobe, 
Canva...) 

- conoscenza Wordpress 

- conoscenza lingua inglese (livello 
B1) e preferibilmente una seconda 


BAR E DEGUSTAZIONE 
DI PRODOTTI TIPICI LOCALI 


Da noi puoi trovare | prodotti di Sauris: 
prosciutti Yolf, birra Zahre, formaggi Malga Alta Carnia 
© tisane dell'azienda agricola KaturPreiths 


Cpidialità e timpatia v attendono 
in un angolo di Paradise! 


Sauris di Sotto - Piazzale Kursaal, 91/B - Call 3465163128 


In stagione aperto tutti | giorni 
con orario continuato dalle 8.00 alle 21.30 


LA VITA CATTOLICA 
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BISCOTTI CAMPIELLO 
E IL NOVELLINO 
350 g 


PERE ABATE 
CAVOLFIORI 
RADICCHIO ROSSO TONDO 
| BISTECCHE FESA/NOCE DI SCOTTONA € 11,90xs 
FEGATO DI BOVINO ADULTO €2,49 4 
COTECHINO NOSTRANO 
SPECK DI SAURIS ORO 


S Viso! 


GRANA PADANO DOP 
stagionatura minima 16 mesi WOLTAN 
1kg 


GNOCCHI DI PATATE CAFFE HAG 


® €129 « 


€135 


0 


CLASSICO 
250g 


» WISTO PER SOFFRITTO OROGEL 300 pg 
STINCO 


ALLA BRACE 
n => 
9 Misto per Goffritto 
\ lana 


SALMONE NORVEGESE AFFUMICATO 150g € 3,45 1 
€ 0,69 

€ 1,89 } 
MINESTRONE RICCO BONDUELLE 750g € 1,75 x» 


SFOGLIA RUSTICA MAFFEI 250 g 
LC1 VITAL NESTLE 8x90 £ 


SNACK LOACKER assortiti 
dx22/25/26 p 

PASTA ALL'UOVO RIPIENA ALIBERT 
assortita 250 g 


FUNGHETTI SOTTOLÌ SACLÀ 290 g 


€ 0,69 
€ 1,69 
LABELLO CLASSICO ESOFTROSÉ € 1,35 


MONTASIO MEZZANO DOP VENZONE € 0,75 Lo 


PREZZI BASSI TUTTO L'ANNO 


PELLICOLA PRETAGLIATA 
€ 0,75 


WWww.Supermercativisotto.it 


oo 


tuoi % 
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MUTUO DAY 19 OTTOBRE. 


Un giorno dedicato a te, alle tue domande, alle tue esigenze e alla casa del tuoi sogni. 
Ti aspettiamo in Banca per farti scoprire la nostra offerta. 
Contattaci per fissare un appuntamento. 


@& CrediFriuli DA BANCA pi UDINE Dio 
caeoito cooreramvo sauuu _Www.credifriuli.it creDITO cooPeramvo = ‘'Ww.bancadiudine.it 
Gruppo Hancano Coperti loca T 0437 597/373 Gruppo Tnora Cooperazre erre T. 0437 5400] ] 
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